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egl'anno mariano straordinario 
indetto nella nostra Arcidiocesi, 
mi sono messo a cercare testi ma- 
riologici e anche proposte di pre- 
ghiera della recente produzione 
in lingua friulana, scoprendo un 
filone a me finora ignoto ma ben 
documentato nelle numerose 
pubblicazioni reperibili degli ulti- 
mi due secoli. Sono soprattutto 
gli scrittori sacerdoti a impegnarsi 
in questo genere teologico: si va 
dalla trattazione impegnata nella 
dottrina alla raccolta di aneddoti 
devoti, dalla illustrazione popola- 
re al sussidio orante, dal libro sul- 
le litanie mariane di don Giovanni 
Battista Gallerio all'omonimo 
opuscolo di don Francesco Place- 
reani, passando per don Giovanni 
Schiff e don Domenico Zannier, fi- 
no a don Giuseppe Marchetti (pre 
Bepo, 1902-1966). 
Quest'ultimo ci offre, tra le molte 
pagine in marilenghe, un testo 
poetico intitolato Orazion d'un- 
viàr nel quale egli prega la Ma- 
donna per la sua presenza cultua- 
le nei più riposti angoli del Friuli: 
«Madonute des monz e montise- 
lis / imbramide sui marmui dai al- 
tàrs / tal miez dai cjandelirs cence 
cjiandelîrs». 
Si rispecchia in questo avvio la 
scabra geografia delle immagini 
mariane collocate nei luoghi più 
impensati, ma vicini al passo e al 
cuore del credente che a Maria ri- 
corre nella preghiera confidente e 
quasi familiare: «Madonute, e tu 
scolte vulintîr,/ tal taséè di ogni lùs 
e di ogni flame,/ se une anime ti 
clame/ in chest soflà di buere;/ il 
nestri unviar nol dîs altre preie- 
re». 

CONTINUA A PAG. 6 
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BancaTer. Un nuovo inizio. 


BancaTer è la somma di due storiche BCC che, per oltre sessant'anni, hanno 
rappresentato e condiviso le esigenze economiche, sociali e culturali delle proprie 
comunità: Basiliano e Manzano. Due storie parallele che - dal 1° Gennaio 

di quest'anno - hanno inaugurato un nuovo percorso che darà forza e continuità 
ad una missione straordinaria. 
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Banca del Territorio 
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IN EVIDENZA 


ZANARDI LANDI DOPO LA DELEGA DELLA GESTIONE DEI MUSEI DAL MINISTERO ALLA FONDAZIONE 


«Valorizzeremo l'Aquileia cristiana» 


Passaggio di gestione per Museo 
archeologico, paleocristiano, 
palazzo Brunner e varie aree di scavo 


NÙIMPLEMENTAZIONE delle aree archeologiche e 
teriori beni immobili, tra cui il Museo ar- 
logico nazionale, conferiti in uso dallo 
alla Fondazione Aquileia per una gestio- 
unica e coordinata dell'intero comprenso- 
rio. 

Questa la novità prevista nel rinnovo del- 
l'accordo, siglato lo scorso 15 febbraio a Ro- 
ma, tra il ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali, rappresentato dal ministro Dario 
Franceschini, e la Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, con la presidente Debora Serracchiani, per 
la valorizzazione del patrimonio culturale del- 
la città di Aquileia. «L'accordo rappresenta un 
altissimo riconoscimento dell’autonomia e 
delle capacità gestionali della Regione anche 
in materia di Beni culturali», ha commentato 
Serracchia- 
ni. 

La com- 
petenza 
gestionale 
passa dal 
ministero 
alla Fonda- 
zione attra- 
verso la fat- 
tispecie del 
conferi- 
mento in 
uso. 

Il prov- 
venimono riguarda, dunque, il Museo ar- 
cheologico nazionale e i relativi magazzini, 
compresi i complessi di ex casa Sverzut e della 
ex stalla Sverzut e dell’immobile attualmente 
occupato dalla direzione del museo; il Museo 
paleocristiano; l’immobile ex Brunner in via 
Roma; il Fondo ex Sandrigo a est del fiume Na- 
tissa; il fondo ex officina Moro tra foro e ex es- 
siccatoio; la cripta scavi, angolo sud-est, sulla 
base del protocollo d’intesa da stipularsi con 
l’Arcidiocesi di Gorizia. 


«Il museo paleocristiano custodisce i nomi degli sponsor 


della basilica: latini, greci, nordafricani, giudei, 


che pregavano insieme, testimonianza di convivenza 


importantissima. Dobbiamo veicolare queste idee» 


Un passaggio che, nelle ultime ore, deve re- 
gistrare resistenze e disorientamento da parte 
dei 40 dipendenti, in particolare — pare di ca- 
pire - per le modalità autocratiche con cui è 
maturato. 

Soddisfatto, tuttavia, Antonio Zanardi Lan- 
di, il presidente della Fondazione Aquileia, per 
la quale ora si prospetta un periodo di grande 
lavoro. «La gestione di queste ulteriori aree e 
immobili — afferma - è un passo importantis- 
simo che ci auguriamo consenta di riuscire ad 
infondere uno spirito nuovo nel rapporto tan- 
to con il personale quanto con il resto del ter- 
ritorio, così da fare di Aquileia un modello di 
promozione in Italia». 

Presidente, cosa cambia con il passaggio di 
questi beni dal Ministero alla Fondazione 
Aquileia? 

«Questo accordo affida alla Fondazione la 
gestione non solo di tutte le aree archeologi- 
che - già deciso nel gennaio scorso - ma an- 
che dei due musei di Aquileia - quello archeo- 
logico e quello paleocristiano — oltreché di al- 
tri importantissimi edifici che hanno funzione 
decisiva per la valorizzazione dell'interno 
complesso, come Palazzo Brunner, che diven- 
terà la sede della Fondazione e che si affaccia 
su una parte importante delle aree archeologi- 
che. Per la Fondazione si apre un periodo mol- 
to impegnativo che, però, crediamo valga la 
pena affrontare. Aquileia è un patrimonio im- 
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Nelle foto: il Museo palecristiano di Aquileia; a sinistra Antonio Zanardi Landi; sotto a sinistra epigrafe in greco (sec. IV-V) con i nomi di tre orientali di origine 
semitica, Mareas, lulianos, loseph, presente nel Museo Paleocristiano; a destra, il Museo archeologico nazionale. 


portantissimo per il Friuli e per il Nordest, ma 
più in generale in una prospettiva europea. Il 
valore di questa città non è costituito solo dai 
resti archeologici, non solo dalla basilica, non 
solo dai musei, ma anche dalle idee che essa 
contiene in sé e che sono importanti per il Ter- 
zo millennio e sulle quali intendiamo basare la 
comunicazione dell'immagine di Aquileia». 

A cosa si riferisce? 

«Le faccio un esempio. Il Museo paleocri- 
stiano custodisce il pavimento dell'antica ba- 
silica sul quale appaiono scritti i nomi degli 
sponsor che ne finanziarono la costruzione. 
Ebbene, si tratta di latini, greci, nordafricani, 
balcanici e giudei convertiti al cristianesimo, 
che quindi pregavano nello stesso luogo. È 
una testimonianza di convivenza e fertilizza- 
zione incrociata di culture importantissima in 
questo terzo millennio nel quale assistiamo al 
rinascere di muri, dell’antisemitismo e al cre- 
scere del senso di estraneità nei confronti del 
diverso e dell’africano in particolare. In un 
momento in cui le nostre società si sentono 
impaurite dall’arrivo dei migranti, noi dobbia- 
mo ricordare i segnali positivi di convivenza 
che ci sono stati nel passato. Ed Aquileia ce ne 
offre tantissimi». 

C’è quindi l’intenzione di valorizzare il pe- 
riodo cristiano oltre che romano della città. 

«Proprio così e vorremmo parlare 
di più anche, in particolare, del- 
l’Aquileia patriarcale, questa grande 
diocesi che andava dall'Ungheria al 
lago di Como. Appena divenuto pre- 
sidente della Fondazione, rimasi col- 
pito nel vedere, partecipando alla 
messa dei Santi Ermacora e Fortuna- 
to, oltre agli arcivescovi di Udine e 
Gorizia, che concelebravano il rito, 
anche i vescovi di Linz, Graz, Capodistria, Lu- 
biana. Nella Chiesa è rimasta quindi molto vi- 
va la memoria del Patriarcato di Aquileia, nella 
comunicazione laica ciò è avvenuto molto 
meno. Noi vorremmo riparlarne, coinvolgen- 
do i paesi dell’antica diocesi in iniziative cul- 
turali: dibattiti, mostre, eventi di vario tipo». 

Le idee di cui è portatrice Aquileia possono 
diventare anche uno strumento per far cono- 
scere i suoi tesori? 

«Certo. Gli eventi succedutisi nei secoli, a 
partire da Attila, purtroppo hanno distrutto 
molto dell'antica città e per rendere maggior- 


mente fruibili le aree archeologiche ci vorran- 
no molti anni di lavoro, decisioni importanti: 
ad esempio quali mosaici coprire per difen- 
derli dalle intemperie, cosa ricostruire, seppu- 
re molto limitatamente. Per questo nell’imme- 
diato dobbiamo lavorare sulle cose che abbia- 
mo che sono la basilica poponiana con il suo 
meraviglioso pavimento musivo, il battistero, i 
due edifici che la Fondazione Aquileia ha co- 
struito a copertura dei mosaici dell’aula sud e 
della domus episcopale, i musei. Ma dobbia- 
mo trovare anche qualche cosa che ci consen- 
ta di fare una 
comunica- 
zione effica- 
ce e che ri- 
svegli l’atten- 
zione del 
pubblico. E 
questo è pro- 
prio il mes- 
saggio di 
convivenza 
che Aquileia 
ha trasmesso 
fino a noi». 

Con la ge- 
stione unica 
sarà possibi- 
le introdurre 
il biglietto 
unico, con 
vantaggi per 
i turisti. 

«Sì, per i 
turisti e per 
Aquileia nel 
suo comples- 
so. Aquileia, come tanti altri siti in Italia, ha il 
problema del mordi e fuggi, ovvero del turista 
che arriva, mette il naso ad esempio in basilica 
e poi riparte. Noi invece vogliamo trattenere il 
turista almeno una giornata, consentirgli di 
percepire la realtà dell'antica città romana 
nella sua completezza, coglierne il messaggio 
e anche approfittare dell'ospitalità dei ristora- 
tori e albergatori di Aquileia, di chi ad Aquileia 
opera e che credo può aiutarci in maniera no- 
tevole a rendere più interessante ed attraente 
la città». 

La Regione ha promesso importanti risor- 
se. Sono confermate? 


“eee—=wWw—rfraeeese “ «E€Ee€€€fri «es 
Mostra sulla Serbia romana e libro di Ciol sul ciclo di Giona 


Aprirà il prossimo 10 marzo, a palazzo Meizlik la nuova mostra organizzata dalla Fondazione 
Aquileia intitolata «Tesori e imperatori. Lo splendore della Serbia romana». «Saranno esposti 


- spiega Zanardi Landi — 


bellissimi pezzi dei musei di Belgrado, provenienti dalle antiche città 


di Viminacium, Sirmium e Felix Romuliana. In Serbia sono nati 17 o 18 imperatori romani. Sa- 
rà un'occasione per parlare del rapporto di Aquileia e Roma con i Balcani e dunque, in chiave 
attuale, anche del nostro rapporto con quei territori». Altro impegno della Fondazione sarà la 
pubblicazione, a breve, di un volume con le foto fatte da Elio Ciol 25 anni fa al pavimento 
musivo con le storie di Giona nella basilica di Aquileia, accompagnato da due saggi del cardi- 
nale Gianfranco Ravasi e di Carlo Ossola. «La pubblicazione — prosegue Zanardi Landi - sarà 
l'occasione per riflettere sulle figura di Giona e sul fatto che essa, presente nella bibbia, nel 
Vangelo e nel Corano rappresenta un simbolo unificante. Probabilmente proprio per questo 
la moschea di Giona a Mosul, con la tomba del profeta, è stata il primo grande edificio di cul- 


to ad essere distrutto dall’Isis in quella città». 


«So poco sui lavori di ristrutturazione del Museo 


archeologico. Probabilmente anche la non sufficiente 
comunicazione ha indotto Franceschini a trasferire 
la gestione. Sogno 200 mila visitatori all'anno» 


«Sì, la Regione è stata generosa nel corso de- 
gli anni e anche per il secondo decennio sono 
stati confermati 20 milioni. Ad essi speriamo si 
aggiunga anche una dotazione del ministero 
dei Beni culturali oltre a quello che speriamo 
di avere dal sistema produttivo e industriale 
friulano». 

Come sta procedendo la ristrutturazione 
del Museo archeologico nazionale? 

«Viene condotta direttamente dalla direzio- 
ne del museo e dal Polo museale. Credo proce- 
dano benissimo, tuttavia noi, come Fondazio- 
ne ne sappiamo 
assai poco. Pro- 
babilmente an- 
che questo fatto, 
ovvero la non suf- 
ficiente comuni- 
cazione esistente 
tra le strutture, è 
uno dei problemi 
che ha indotto il 
ministro France- 
schini a disporre 
il conferimento 
dei musei alla 
Fondazione». 

Come le piace- 

rebbe  diven- 

tasse il museo? 

«Sogno un 
museo che rie- 
sca ad attirare 

non 30 mila vi- 

sitatori l’anno 

come accadeva 

fino a 3-4 anni 

fa e neppure gli 
80-85 mila cui è arrivato ultimamente. Nel 
medio periodo dobbiamo puntare a 200 mila 
visitatori. Per fare questo è necessario valoriz- 
zare le importantissime collezioni del museo, 
utilizzando anche gli strumenti della tecnica 
moderna e soprattutto impostando un'azione 
di comunicazione integrata tra aree archeolo- 
giche, musei e altre attività organizzate dalla 
Fondazione, così da rendere Aquileia un vero 
punto di attrazione: per gli archeologi e gli stu- 
denti di archeologia ovviamente, ma anche 
per un pubblico più generale, curioso, attento 
e desideroso di essere informato e di parteci- 
pare in qualche modo al dibattito sulle grandi 
idee per il prossimo secolo». 

Per la Fondazione il lavoro aumenterà? 

«Molto. Dovrà cambiare completamente 
passo e dimensioni. Attualmente è un ente di 
dimensioni ridottissime che lavora con molti 
consulenti esterni. Dovremo innanzitutto raf- 
forzare le strutture». 

Un primo problema è il personale ministe- 
riale, che è in agitazione sindacale. 

«Su queste questioni, giovedì 23 febbraio ci 
sarà un incontro sindacale con l'assessore Tor- 
renti. Da parte nostra, faremo il possibile per- 
ché ciascuno venga utilizzato al meglio delle 
sue capacità. Vorremmo che tutti si sentissero 
partecipi di un'avventura comune. Faremo di 
tutto per coinvolgerli». 

STEFANO DAMIANI 
E MAIRA TREVISAN 


sconfortante, dati alla mano i programmi sembrano essere «libri dei 
sogni» con proposte poco sostenibili per un sistema nazionale che ha 
appena iniziato ad uscire dalle secche della crisi economica e ha 
davanti ancora tanta strada da fare. «La Vita Cattolica» intervista un 
esponente per lista per entrare nel merito dei programmi e delle 
proposte. Natalità, famiglia, lavoro, ma anche valorizzazione e tutela 
dell'identità culturale del nostro Friuli tra i temi che abbiamo 
affrontato. In queste pagine «Fratelli d'Italia», «Liberi e Uguali», «Civica 
Popolare», «Patto per l'Autonomia» e «Noi con l’Italia». Nel prossimo 
numero gli altri. Inoltre, a pagina 7, cerchiamo di fare chiarezza su 
come si vota con il «Rosatellum», la nuova legge elettorale. 


Campagna elettorale 


I È APERTO quel tempo 
sospeso in cui taccio- 
no per legge sondaggi 
e proiezioni sulle in- 
tenzioni di voto degli 
italiani, nell'attesa che ci ca- 
dano addosso i risultati a con- 
sultazione elettorale chiusa. 
All'indomani di domenica 4 
marzo avremo così un Parla- 
mento nuovo di cui fatichia- 
mo a immaginare la fisiono- 
mia, non solo in ragione 
dell’altissimo numero di elet- 
tori indecisi e di potenziali 
astenuti, ma anche per colpa 
di una legge elettorale — il «Ro- 
satellum» -— macchinosa e 
astrusa, che con il suo sistema 
un po’ proporzionale e un po’ 
maggioritario, dissemina di 
incertezze ogni possibile pro- 
nostico oltre ad aver stravolto 
i consueti collegi elettorali (in- 
tanto a pagina 7 vi spieghiamo 
come si vota). 


Dal Friuli a Roma 


Ad ogni buon conto la cam- 
pagna elettorale prosegue, un 
po’ sbiadita, anche qui in re- 
gione. Segno dei tempi, pure 
nella piccola patria, salvo rare 
eccezioni, gli spazi previsti 
dalla legge (datata 1956) peri 
manifesti elettorali sono rima- 
sti praticamente spogli, i poli- 
tici 2.0 preferiscono web e so- 
cial media, più capillari e so- 


strana e sottotono 


prattutto più economici. A 
giocarsi la partita è un piccolo 
esercito di 233 candidati, solo 
20 prenderanno la volta di Ro- 
ma: 13 deputati (5 eletti nei 
collegi uninominali e 8 con il 
metodo proporzionale) e 7 se- 
natori (2 uninominali e 5 pro- 
porzionali). 


L'analisi dei programmi 

E i programmi dei partiti 
che rappresentano? L'Istituto 
Cattaneo di Bologna in uno 
studio che li ha analizzati uno 
per uno, li etichetta come «li- 
bri dei sogni»: il 75% dei par- 
titi si soffermerebbe su dichia- 
razioni di principio e solo nel 
25% su proposte specifiche. 

A spulciare i costi delle pro- 
messe è stato invece l’Osser- 
vatorio sui conti pubblici della 
Cattolica di Milano, guidato 
da Carlo Cottarelli (uno che di 
numeri ne sa, essendo stato 
Commissario alla spending 
review), che li stima in mille 
miliardi. «La Vita Cattolica» in 
queste pagine e in quelle del 
prossimo numero, l’ultimo 
prima dell’appuntamento con 
le urne, tenta di entrare nelle 
pieghe dei diversi programmi 
dando voce, partito per parti- 
to, a chi si candida a rappre- 
sentare questo territorio così 
complesso al Parlamento na- 
zionale. 


De al 
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RIZZETTO - FRATELLI D'ITALIA 
Detassazione schock 
per far ripartire l'economia 


ALTER RIZZETTO, eletto alla camera nel 2013 nelle 
WI: del «Movimento 5 stelle», vicepresidente 

della Commissione Lavoro pubblico e privato, è 
candidato al proporzionale alla Camera nella lista «Fratel- 
li d’Italia», nella coalizione di centro destra, insieme a For- 
za Italia, Lega Nord e Noi con l’Italia. 

Da dove inizierete per rafforzare la timida ripresa del- 
l’Italia? 

«Dalla detassazione. La piccola media e media impresa 
italiana paga allo Stato una cifra esorbitante per avere in- 
dietro poco o nulla in termini di prestazioni e servizi. 
Questo insieme al fatto che viviamo dentro un'Europa che 
viaggia a velocità differenti: se in Italia per le imprese il To- 
tal tax rate (il peso complessivamente esercitato dal fisco, 
ndr) va oltre il 60%, nella vicina Slovenia lo stesso dato è al 
34%, è concorenza sleale. Il rilancio dell’Italia parte da un 
piano schockante di abbassamen- 
to delle tasse e della burocrazia». 

Come replicate a chi dice che il 
minor gettito fiscale peggiorerà la 
situazione? 

«È il contrario. Lo strumento che 
vogliamo mettere in campo, la flat 
tax (aliquota fiscale unica, ndr), in- 
voglierà le persone a mettersi in 
regola, facendo emergere il lavoro 
nero. Non solo: oltre a proteggere 
le nostre aziende, potremo anche 
attrarre investitori esteri. Per rea- 
lizzare tutto questo ci vuole un esecutivo forte cosa che 
negli ultimi anni non abbiamo avuto». 

Quali altre misure in tema di lavoro? 

«Ho avuto a che fare con esodati, donne e uomini che 
non riescono ad andare in pensione, dunque il primo pas- 
so da fare è l'abolizione della legge Fornero. Per quanto ri- 
guarda il lavoro giovanile resto convinto della proposta 
del salario minimo garantito, il 20% di lavoratori non è 
protetto da alcun contratto collettivo nazionale. Impor- 
tante è poi la flessibilità in uscita dal mondo del lavoro a 
cui corrisponde una flessibilità sana in entrata. Mi batto 
poi da anni per una norma antidelocalizzazione: le azien- 
de che vogliono delocalizzare devono prima restituire eu- 
ro su euro i soldi pubblici che la collettività ha dato loro». 

Parliamo di crescita, impossibile scinderlo dalla que- 
stione denatalità. 

«Proponiamo il “reddito d'infanzia”, 400 euro mensili, 
per ogni figlio fino a 6 anni d’età per coppie con redditi 
sotto 80mila euro annui. Accanto a ciò lo Stato deve creare 
le condizioni per avere un lavoro serio, stabile e ben retri- 
buito». 

E per il Friuli? 

«Vanno create delle zone franche urbane per far fronte 
alla concorrenza con i paesi confinanti. Dopo di che il 
Friuli va rilanciato a partire dalle sue peculiarità culturali 
e attraverso una promozione del turismo che può aiutare 
aree in difficoltà come la nostra montagna». 

Cosa le sta particolarmente a cuore? 

«L'ambiente. Serve un nuovo “piano Marshall” per le 
energie rinnovabili e per la tutela dell'ambiente». 


tro ai 


jati interrogati , 
sulle priorità del territorio 


puntamento con le urne, domenica 4 marzo. Intanto la 
agna elettorale sembra non scaldarsi sui temi che dovrebbero 
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PELLEGRINO - LIBERI E UGUALI 
Ambiente e cultura centrali 
per generare nuovo lavoro 


ERENA PELLEGRINO, architetto, eletta nel 2013 alla Came- 
S ra nelle fila di «Sinistra Ecologia e Libertà», vicepresi- 

dente della Commissione Ambiente, Territorio, Lavori 
pubblici, è oggi candidata della lista «Liberi e Uguali» al 
proporzionale per il Senato. 

Qual è oggi la questione prioritaria per l’Italia? 

«Il lavoro che non si genera più come negli ultimi 70 an- 
ni, ovvero con la crescita indiscriminata di beni di consu- 
mo. Abbiamo così messo al centro del nostro programma 
l’ambiente e la cultura. Attraverso la riqualificazione del 
territorio e del patrimonio culturale saremo in grado di ge- 
nerare tantissimo lavoro. Basterebbero 40 miliardi di euro 
per poter dare risposta al dissesto idrogelogico e mettere in 
sicurezza il patrimonio artistico e architettonico del Paese». 

Ricetta declinabile anche per il nostro territorio, valoriz- 
zando l'identità culturale del Friuli? 

«Senza ombra di dubbio. L'Italia 
è fatta di tante piccole “Italie”, una 
ricchezza di identità culturali diver- 
se che l'Unità d’Italia non ha negato 
e la nostra regione ne ha a sua volta 
una quantità enorme, su questa ric- 
chezza dobbiamo puntare». 

Legame stretto tra lavoro, cultu- 
ra e ambiente, nel vostro program- 
ma elettorale ricorrono anche altre 
due parole: istruzione e ricerca. 

«Solo con una rivoluzione cultu- 
rale nel segno di un autentico uma- 
nesimo potremo innescare una nuova crescita, non certo 
mettendo in piedi fabbriche di prodotti di cui bisogna pro- 
grammare l’obsolescenza per mantenere i posti di lavoro. 
Ecco allora che la ricerca e l’innovazione diventano fonda- 
mentali, anche per garantire posti di lavoro ai nostri giova- 
ni. Da “Liberi e uguali” viene la proposta di abolire le tasse 
universitarie, abbiamo università in ogni città, toglieremmo 
l’ultima “gabella” fiscale che ostacola l’accesso di tutti agli 
studi». 

Un ostacolo alla crescita è la denatalità. 

«È un problema mal posto. Certamente chi oggi vuole fa- 
re figli si trova di fronte molti ostacoli, dall’asilo nido alla 
mancanza di una rete di comunità, ma è solo uno dei pro- 
blemi. La questione vera è che chi oggi punta sulla natalità 
lo fa per un tornaconto, penso alla destra che si è presa il 
monopolio del tema. A livello mondiale la popolazione au- 
menta e il pianeta non può sostenerla, in questa parte del 
mondo una persona consuma 172 volte in più rispetto a un 
africano. Rivediamo i nostri stili di vita e poi aumentiamo le 
nostre famiglie. Fare figli in Occidente solo perchè si vuole 
incrementare il Pil è immorale». 

Lei ha fatto una battaglia per inserire in Costituzione la 
bellezza quale elemento costitutivo dell'identità naziona- 
le. 

«Sembrava una follia, poi un po’ alla volta ho fatto com- 
prendere che il lavoro può farsi strumento se la bellezza si 
fa fine. Proprio in queste settimane in molti si stanno ap- 
propriando di questa proposta di legge, perfino Tremonti 
che diceva che con la cultura non si mangia». 

SERVIZI DI ANNA PIUZZI 
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SPECIALE 


programmi 


RIZZETTO. Un piano di sostegno alle 
famiglie con il «reddito d’infan- 
zia» per tutti i figli e fino ai sei 
anni di età. 

PELLEGRINO. Abbattimento delle 
tasse universitarie e investimento 
nel campo della ricerca per ga- 
rantire lavoro ai giovani. 

TESOLAT. Perché la ripresa occupa- 
zionale accompagni quella pro- 
duttiva bisogna puntare su pic- 
cole e medie imprese e innova- 
zione. 

MORETTUZZO. Autodeterminazione 
dello sviluppo in Friuli, nel segno \ 
della sostenibilità. Anche rinego- 
ziando i patti con il Governo 
centrale. 

CARGNELUTTI. Assistenza sanitaria, 
manca quella sul territorio, van- 
no messi a disposizione maggiori 
servizi per le famiglie dei malati. 


TESOLAT - CIVICA POPOLARE 
Il quoziente familiare 
per ridare figli al Friuli 


LESsANDRO TEsOLAT, di Pavia di Udine, già segretario 
Apoinia e consigliere regionale dell'Udc nella pas- 

sata consigliatura, è candidato della lista «Civica Po- 
polare» al Proporzionale per la Camera. 

La Civica fa parte della coalizione con il Pd. Perchè lei 
moderato non si è schierato dall’altra parte? 

«Perchè, appunto, sono un moderato. Sovranisti e populi- 
sti, che abitano il Centrodestra, stanno agitando allarmi che 
conducono all’irrazionalità». 

L'immigrazione eccessiva non rappresenta un problema? 

«Certo, ma non va affrontata con la paura. Intanto bisogna 
avere rispetto per ogni persona; siamo tutti figli di Dio. Dob- 
biamo deciderci a non sfruttare più le loro terre, a cambiare 
le politiche di sviluppo, e per chi arriva ci deve’essere l’acco- 
glienza diffusa. In Friuli abbiamo parecchie esperienze posi- 
tive». 


Il Friuli fa i conti con una grave 
denatalità, che ne compromette il 
futuro. 

«Non bastano gli immigrati a ri- 
solvere questo problema, anche 
perchè diminuiscono e pure loro in- 
cominciano a non fare figli. Di solu- 
zioni ne abbiamo sperimentate tan- 
te; si pensi ai bonus. Non resta che 
provare il quoziente familiare, come 
in Francia. È già tardi. Il ministro 
I Lorenzin, a cui facciamo riferimen- 
to, ha proposto la gratuità degli asilo 
nido. Il passaggio è obbligato». 

Obbligato anche per il lavoro? 

«Sì, per garantire il lavoro alle giovani coppie che spesso 
non fanno figli perchè la mamma non può rinunciare a lavo- 
rare». 

Su che cosa puntare perché la ripresa produttiva si ac- 
compagni alla ripresa occupazionale? 

«Sulle piccole e medie imprese e sull’innovazizone, con 
Industry 4.0». 

Per quanto riguarda la sanità, non ha nulla da rimprove- 
rare al ministro Lorenzin e, qui in regione, alla maggioran- 
za che ha varato una riforma così discussa? 

«La gestione governativa della sanità è stata apprezzata. In 
Regione si sono fatte riforme radicali, difficili. Gli errori non 
mancano. Sanità e soprattutto Autonomie hanno bisogno 
del tagliando. Ci sono aggiornamenti importanti da fare. Ma 
soprattutto è necessario quel che afferma in queste settima- 
ne anche il vicepresidente Bolzonello: occorre confrontarsi 
fino in fondo su temi così delicati». 

La nuova legislatura sarà decisiva per la specialità del 
Friuli Venezia Giulia e, di conseguenza, per l'identità stessa 
dei popoli che abitano questa regione? 

«Io ho votato sì al referendum sulle riforme perchè veniva 
prevista la clausola di salvaguardia per le Regioni e le Provin- 
ce speciali. Clausola che metteva in sicurezza la loro autono- 
mia. Nel recente passato autorevoli personaggi, soprattutto 
del Centrodestra, hanno perorato la causa della macroregio- 
ne. Temo che ritorneranno a farsi sentire e a pesare. L'identi- 
tà delle comunità diverse che popolano la nostra regione 
passa indiscutibilmente per la salvaguardia della specialità». 


Uda 
na 


PRA 


Piano per lo sviluppo 
da 200 milioni l’anno 


Assimo MorETUZZO, sindaco di Mereto di 
Ii Tomba, è candidato del «Patto per l’autono- 
mia» all’Uninominale per la Camera. 

Gli autonomisti ce la faranno a conquistare un 
seggio in Parlamento? 

«Ci proviamo. Noi siamo fiduciosi. Rispetto al pas- 
sato coltiviamo una visione nuova dell’autonomia». 

Nuova in che senso? 

«Le contrapposizioni territoriali debbono lasciare 
il posto all’impegno per il futuro del Friuli che, anzi- 
tutto sul piano economico, non può essere ancora 
una terra di conquista. Un esempio? Le farine ci ar- 
rivano dall’estero, il mais che coltiviamo è gestito 
dalle multinazionali. Vorremmo autodeterminarci 
nello sviluppo. Uno sviluppo sostenibile, evidente- 
mente. E poi impedire di essere ulteriormente sac- 
cheggiati». 

Saccheggiati da chi? 

«Dai vari livelli istituzionali, 
a cominciare dal governo. In 6 
anni di Patti fra Trieste e Roma 
l'autonomia ha perso 7 miliardi 
di euro». 

Siete contrari, dunque, alle 
riforme sulla sanità e le Uti? 

«Non abbiamo condiviso il 
metodo. Le riforme sono state 
imposte. Le Uti non vanno 
abolite, ma corrette». 


è 


E le Province? 

«Non possono ritornare». 

Che cosa non va della sanità? 

«Bisogna migliorare i servizi e per questo occorre 
reintrodurre l’agenzia di valutazione, come propone 
il vicepresidente Bolzonello. La suddivisione “etili- 
ca” delle aziende sanitarie va radicalmente rivista, 
perchè appunto etilica». 

Etilica? 

«Territorialmente disordinata». 

La denatalità sta mettendo a rischio il futuro del 
Friuli. Quali rimedi prendere? 

«Ci vuole una nuova visione dello sviluppo e tra- 
durla in politiche puntuali. Anzitutto contro lo spo- 
polamento. Se crei posti di lavoro, anche in monta- 
gna, i giovani si fermano e mettono su famiglia. I 
bonus non bastano. Noi proponiamo un piano in 5 
anni da 200 milioni l’anno di investimenti sfruttan- 
do le risorse di cui già disponiamo». 

Ma dove prendere 200 milioni l’anno? 

«Ritrattando i Patti con il Governo». 

Non bastano neanche gli immigrati per ripopola- 
re il Friuli? 

«No. Ma per la loro integrazione si segua l’esem- 
pio virtuoso di Mereto di Tomba, dove Comune, Par- 
rocchia e Caritas hanno inserito senza problemi pa- 
kistani ed afghani. Con le imposizioni non si otten- 
gono risultati. Anche noi siamo stati avvertiti di ar- 
rivi quando erano già avvenuti; la cosa più sbaglia- 
ta». 


Tito i uali 
devono sceg Ì 


MORETUZZO - PATTO AUTONOMIA 


CARGNELUTTI - NOI CON L'ITALIA 
Sanità: potenziare 
i servizi sul territorio 


ARIDE CARGNELUTTI, già Ncd, vicepresidente del Consi- 
pic regionale, è candiato di «Noi con l’Italia» al pro- 
porzionale per il Senato. 

Non c'è il rischio che la politica urlata incrementi 
l'astensionismo? 

«Lo chiede proprio a me che sono un ultramoderato? La 
perdurante grave crisi economica, l'immigrazione di massa 
e l'informazione che urla agli scandali, contribuiscono pe- 
santemente all'attuale clima di sfiducia verso la politica e al 
grave problema dell’astensionismo. “Noi con l’Italia” e so- 
prattutto i cattolici che vi sono presenti vogliono portare un 
contributo di riflessione, di ponderazione, volto a ricucire, 
anzichè a strappare ulteriormente». 

La ricucitura può maturare sulla soluzione che si dà ai 
problemi. Il primo, per il Friuli, è la grave denatalità. 

«In tanti chiedono una generalizzata detassazione. Noi ri- 
teniamo che sia incompatibile con 
le risorse disponibili. Da detassare, 
progressivamente, sono le famiglie 
con figli». 

È favorevole, dunque, al quozien- 
te familiare? 

«Sì, anche se oggi probabilmente 
non ci sono i presupposti finanziari 
per applicarlo come in Francia. Però 
bisogna andare in quella direzione. 
E poi è necessario un cambio di vi- 
sione sulla famiglia. Sono troppo 
parziali le risposte alla denatalità li- 
mitate ai bonus o agli asili nido». 

Neanche gli immigrati sono una risposta? 

«Assolutamente no. Noi siamo disponibili all'accoglienza, 
purchè sia diffusa e fondata sull’integrazione; anche i profu- 
ghi, ad esempio, devono poter lavorare. Dobbiamo combat- 
tere con determinazione la tratta dei migranti e quindi le 
mafie, italiane e straniere, che consentono questo mercato». 

Tra i problemi dei cittadini vi è quello dell'assistenza sa- 
nitaria che viene ritenuta insufficiente. 

«Quella ospedaliera forse è sufficiente, manca l'assistenza 
sul territorio. Deve fare di più la medicina di base, attrez- 
zandola adeguatamente. La famiglia dell’ammalato, in par- 
ticolare del convalescente, ha pochi servizi a disposizione. È 
a questo livello che bisogna intervenire». 

Eppure la Regione gestisce in proprio la sanità. L’auto- 
nomia è a rischio? 

«Dobbiamo tenere gli occhi bene aperti e, semmai, riven- 
dicare ancora più competenze. Dopo la sanità, il trasporto 
pubblico e le autonomie locali, anche la scuola. Dico la 
scuola perchè è da qui che passa anche la difesa e la valoriz- 
zazione dell'identità, anzitutto di quella linguistica». 

Il lavoro resta ancora un problema, nonostante la ripre- 
sa. 

«Ripresa che tradizionalmente in Friuli Venezia Giulia ar- 
riva con un certo ritardo. Ma ci siamo. Per incrementare il 
lavoro dobbiamo puntare sulla rete delle piccole e medie 
imprese, come si era fatto nella precedente legislatura re- 
gionale. Un'esperienza che in questa legislatura è stata viep- 
più assecondata». 

INTERVISTE DI FRANCESCO DAL Mas 


ASPETTI 
più stranianti di 


NO DEGLI 


questa —campa- 
gna elettorale è il 
continuo oscilla- 
re delle dichiarazioni dei par- 
titi sulle prospettive del dopo 
voto, anche adesso che il mo- 
mento della verità si avvicina 
in modo incalzante. Dai non 
meglio precisati «governi del 
presidente» a un rapido ritor- 
no alle urne, tutte le ipotesi 
sono in campo e tutte partono 
dall'idea che bisognerà con- 
frontarsi con il problema del- 
la governabilità. Tant'è vero 
che a questo gioco dialettico 
partecipa attivamente anche 
il centro-destra che pure, ad 
affidarsi ai sondaggi, sarebbe 
l’unico schieramento con una 
possibilità teorica di conqui- 
stare una maggioranza parla- 
mentare, almeno numerica. 
Tra poco, comunque, saran- 
no gli elettori a scrivere sulla 
pagina bianca delle elezio- 
ni - per usare l’immagine del 
presidente Mattarella — e non 


IA GLI stupIOsI di diritto 

costituzionale che gli 

studiosi dei fenome- 

ni politici concordano 
nell'individuare una sorta di 
meccanismo di compensa- 
zione nei rapporti tra politica 
e istituzioni. In virtù di questa 
«legge», un sistema politico 
strutturato e forte può funzio- 
nare bene anche in presenza 
di un sistema istituzionale 
debole. Viceversa, se debole 
è il sistema politico, è il siste- 
ma istituzionale che viene in 
primo piano per garantire la 
tenuta complessiva di una de- 
mocrazia. 

In Italia questa dinamica 
viene solitamente chiamata 
in causa a proposito dei poteri 
del Presidente della Repub- 
blica, ma a ben vedere ha una 
portata più complessiva. 

Riflettere oggi su questi 
aspetti non è un esercizio ac- 
cademico. Dopo una campa- 
gna elettorale per certi aspetti 
grottesca, mancano infatti 
pochi giorni a un voto che ri- 


uVita 


PUNTIdi: VISTA 


Aldilà di una campagna elettorale 
vaga e strampalata 


agina bianca delle elezioni? 
La scriveranno i cittadini 


si può non sperare 
che scrivano parole 
più sagge di quelle 
circolate a profusio- 
ne in queste setti- 
mane di propagan- 
da fantasmagorica. 
Intanto, però si assiste 
a un fenomeno per 
certi versi sorpren- 
dente. 

Una lunga campa- 
gna elettorale convul- 
sa e contraddittoria e 
i timori generalizzati 
sulla governabilità, fi- 
nora non hanno avu- 
to l'impatto negativo 
sull'economia che ci 
si sarebbe aspettati e 
che molti effettivamente ave- 
vano paventato nel dibattito 
pubblico. Per esempio, parlan- 
do di economia reale, gli ulti- 
mi dati Istat sull'andamento 
dell’industria manifatturiera 
registrano un autentico boom 
dell’Italia, che a dicembre è 
cresciuta più della Germania e 
ha raggiunto il livello più alto 


dal lontano 2010. Ancora. Nel 
terremoto che sta investendo 
i mercati finanziari mondiali, 
finora è stata proprio Milano 
la piazza che ha retto meglio 
dall’inizio del nuovo anno. 
Sono soltanto due esempi e 
senza la pretesa di un’anali- 
si specialistica di situazioni 
estremamente complesse. 


Mase ne potrebbero propor- 
re anche degli altri, e non per 
dire che allora va tutto bene 
e che gli enormi problemi del 
nostro Paese — dalla disoccu- 
pazione al declino demogra- 
fico — sono in via di rapido 
superamento. Sarebbe da cial- 
troni e irresponsabili anche 
solo pensarlo. Ma da irrespon- 


sabili, e purtroppo in 
questa campagna elet- 
torale è accaduto e sta 
accadendo, è anche far 
passare  nell’opinio- 
ne pubblica l’idea che 
siamo all'anno zero e 
che il futuro si possa 
costruire soltanto sul- 
le macerie di quanto è 
stato realizzato finora. 

L'Italia non ha biso- 
gno di essere ri-creata 
dall'alto, ma di per- 
corsi realistici e il più 
possibile condivisi 
per accompagnare e 
consolidare gli anco- 
ra fragili processi in 
atto; per correggere il 
tiro laddove necessario; per 
riformare gli aspetti del siste- 
ma-Paese che richiedono un 
ammodernamento; per ridi- 
stribuire in modo equo i frutti 
della ripresa così da ridurre le 
disuguaglianze e non incre- 
mentarle; per non disperdere 
la credibilità internazionale e 
partecipare da protagonisti a 


Per l'occasione si rilanceranno le risorse istituzionali 


La costituzione è la bussola. 
Il Quirinale come semaforo 


schia di aprire una fase estre- 
mamente difficile dal punto di 
vista della governabilità. An- 
che nel 2013 l’esito elettorale 
non consegnò una maggioran- 
za definita in entrambi i rami 
del Parlamento e l’impasse del 
sistema dei partiti fu tale che, 
per la prima volta nella storia 
della Repubblica, due mesi 
dopo venne rieletto al Quirina- 
le il Capo dello Stato uscente. 
Stavolta il sistema dei partiti 
si presenta alle urne ancora 
più diviso e contraddittorio, 
con l'aggiunta di una legge 
elettorale che non contiene 
alcun premio di maggioranza 
e potrebbe 
certificare la 
teorica im- 
possibilità di 
formare un 
governo. 
Teorica per 


d 


dello Stato metterà in campo 
tutta la sua autorevolezza 


per gestire la fase delicatissima 


primo è che nessuno è in gra- 
do di prevedere con assoluta 
precisione il responso degli 
elettori (non è questa l’incer- 
tezza di cui aver paura, in un 
Paese libero). 

Il secondo è che in que- 
sta occasione non incombe 
la scadenza del mandato del 
Presidente della Repubblica e, 
anzi, al Quirinale c'è una delle 
poche personalità pubbliche 
in cui gli italiani dimostrino di 
avere fiducia in modo trasver- 
sale rispetto agli schieramenti. 
Si può star sicuri che il Capo 
dello Stato metterà in campo 
tutta la sua autorevolezza per 
gestire la fase delicatissima 
che si aprirà con il voto. Non si 
tratta, beninteso, di scaricare 
su di lui tutto il peso di questo 
passaggio cruciale, fornendo 
un alibi ai partiti che invece 
dovranno assumetsi le loro re- 


DIRETTORE RESPONSABILE 


cu usò due motivi. Il 


che si aprirà con il voto. 


sponsabilità, se si vuole evitare 
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una stagione decisiva per l’Eu- 
ropa, in cui si sono aperti spazi 
impensabili fino a pochi mesi 
fa. E su questo che i partiti do- 
vrebbero sfidarsi e chiedere il 
voto agli elettori, perché dalla 
mattina del 5 marzo bisognerà 
cominciare a pensare a come 
costruire un governo e, poi, a 
governare. 

SteFANO De MARTIS 


L'Italia ha bisogno 
non di essere ri-creata 
dall'alto, 

ma di percorsi 
realistici e il più 
possibile condivisi 

per accompagnare 

e consolidare 

gli ancora fragili 
processi in atto 


un ricorso ravvicinato a nuove 
elezioni senza aver creato le 
condizioni per un esito diver- 
so. Si tratta piuttosto di essere 
consapevoli che più la politica 
si mostra confusa, più diventa 
importante riferirsi alla Costi- 
tuzione come a una bussola. 

«L'Italia non è la Spagna e 
neanche il Belgio», ci con- 
fidava qualche giorno fa un 
brillante costituzionalista che 
pure è tra i più convinti soste- 
nitori della necessità di am- 
modernare la seconda parte 
della Carta del 1948. 

E spiegava: «Il nostro testo 
costituzionale, nella parte re- 
lativa alle forme di governo, 
è dotato di una flessibilità 
intrinseca che ci consentirà 
di gestire questo passaggio 
in modo meno traumatico di 
quei Paesi». 

Se così avvenisse, sarebbe 
il modo migliore per cele- 
brare senza retorica i 70 anni 
della Costituzione. E si cre- 
erebbe l'opportunità, in un 
Parlamento inevitabilmente 
chiamato a trovare gli spazi di 
accordo tra forze diverse, di 
provare a costruire i presup- 
posti anche istituzionali di un 
rinnovato patto democratico. 
Sempre che la classe politica si 
dimostri all'altezza. 
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ISCRITTO ALLA 


SEGUE DALLA PRIMA 


O Madonute des nestris blestemis 


Anche dove la solitudine può 
far pensare all'abbandono e la 
lontananza all’oblìo, sembra che 
la natura invernale disponga un 
sostituto tutto suo come culto 
alla Madre di Dio: «Madonute 
del glesiis di taviele/ e des màinis 
fur vìe, pes stradis stuartis» gli 
alberi che circondano gli edifici 
sacri «ti mòlin-jù daprîfa planc 
a planc/ une ploe di sflandòrs, 
une scjarnete/ di medais d’aur e 
di maglis di sanc». 

Il poeta continua consideran- 
do le foglie cadute e secche come 
l’unico ornamento rimasto, per- 
ché «il nestri unviàr nol florìs di 
altris rosis». Si allude qui a una 
stagione dell’anima, a un inver- 


no interiore più che esteriore, a 
un freddo spirituale più che ma- 
teriale, ma non meno temibile 
di quello meteorologico. 

Lo sguardo si posa quindi 
sulle antiche case friulane dove 
non mancava mai un'icona pur 
semplice di Maria con accanto 
la corona del rosario, preghiera 
quotidiana della famiglia riuni- 
ta: «Madonute dai nestris rosa- 
ris/ picjiade al mîr dut neri di 
cjalìn./ Lì denant un lumìn/ cul 
pavér in tal cùr des nestris ma- 
ris,/ lì d’intòr incrostadis/ ave- 
mariis di sièt gjenerazions». 

La fedeltà della devozione ma- 
riana accomuna, nel passare dei 
decenni e dei secoli, il transito 


delle nuove vite, in una fiducio- 
sa consegna di attese e di fati- 
che: «ombris dai vons, ombris 
des vieris robis/ che cisìchin in 
volte: Ora pro nobis». 

Dopo aver evocato il panora- 
ma esterno e aver guidato l’oc- 
chio e l'orecchio nell'ambiente 
domestico, pre Bepo ci fa pene- 
trare nell'animo del credente e 
anche del peccatore, cui fa espli- 
cito riferimento il testo dell'Ave 
Maria, per l’ultima invocazione 
piena di un realismo amaro, ep- 
pure non privo di speranza: «O 
Madonute des nestris blastemis/ 
dafons di nò lis lataniis dai avis/ 
‘e an lassàt il to nom/ tra il ma- 
rum e lis bavis». 


Non si nasconde qui la delu- 
sione per il diffuso comporta- 
mento blasfemo che sembra 
contraddire tutto lo sforzo ri- 
spettoso prima ricordato: esso 
pare annullare con una catena 
di insulti velenosi la tradizione 
devota e convinta che venera 
ancora la Beata Vergine. 

Ma il componimento non vuo- 
le chiudersi in tono negativo: se 
il buio invernale sembra preva- 
lere, resta tuttavia un piccolo 
lume che brilla ancora per tutti: 
«‘E trime la flamute dal lumìn:/ 
o Mari sante des monz e dal 
màz/ altre vòs no nò vìn,/ nol ls 
altri lusòr tal nestri unviàr». 
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Alle ume 


Ci saranno consegnate due schede, gialla per il Senato e 
rosa per la Camera, ma la modalità di voto è identica. Il 
macchinoso «Rosatellum» prevede che due terzi dei seg- 
gi saranno assegnati con il proporzionale, un terzo con i 
collegi uninominali. Questo spiega le novità che presen- 
tano le schede rispetto al passato. Niente panico però: 
votare correttamente è più facile di quel che sembra. 


AN 0 giorni appena all'appuntamento elettorale di 

0 a 4 marzo quando ci recheremo alle urne per il 

dei due rami del Parlamento. Eppure non tutti an- 

no le idee chiare su come esprimere correttamen- 

l rio voto, lo testimoniano le numerose richieste di 

aiuto giunte in redazione da parte dei nostri lettori. Niente 

paura: su questo numero — e anche sul prossimo — de «La 
Vita Cattolica» faremo spazio a quello che c’è da sapere. 


Al seggio con documento e tessera 


Ricordiamo innanzitutto che i seggi resteranno aperti 
solo il 4 marzo, dalle 7 alle 23. Sarà necessario presentarsi 
muniti di un documento d’identità e della tessera elettora- 
le. Avete già riempito tutti gli spazi della tessera per la cer- 
tificazione del voto o l'avete smarrita? Non c'è problema, 
per ottenerne una nuova basterà recarsi all'Ufficio eletto- 
rale del comune di residenza: i due giorni precedenti sarà 
aperto dalle 9 alle 18; il giorno del voto dalle 7 alle 23, quin- 
di per tutta la durata delle operazioni di voto. 


Ecco come sarà la scheda 


Le schede che ci verranno consegnate (ad eccezione dei 
giovani con meno di 25 anni che non votano per il Senato 
e, dunque, ne riceveranno una sola) saranno due: una rosa 
per la Camera, una gialla per il Senato, il metodo di voto è 
però identico per entrambe. Veniamo dunque alla temutis- 
sima modalità di voto. La nuova macchinosa legge eletto- 
rale — il cosiddetto «Rosatellum» — prevede che deputati e 
senatori saranno scelti con un sistema misto: per un terzo 
maggioritario (cioè attraverso i collegi uninominali) e per 
due terzi proporzionale (attraverso listini bloccati, senza 
preferenze). Questa duplicità può generare qualche esita- 
zione, ma in realtà votare è semplice: per esprimere corret- 
tamente il voto ci sono ben tre possibilità. Sulla scheda (co- 
me si può chiaramente vedere nelle immagini accanto) 
troveremo il nome del singolo candidato per il collegio 
uninomimale; subito sotto ad esso, il simbolo o i simboli 
dei partiti che lo sostengono; accanto ai simboli, i nomina- 
tivi dei candidati che corrono per i seggi assegnati con il 
metodo proporzionale. 


Tre modi per votare correttamente 


Ecco come si vota, a scelta: 

1) Si traccia una croce sul nome del candidato unino- 
minale (modalità valida 1).Il voto andrà automaticamente 
anche al partito che lo sostiene se è solo uno, oppure sarà 
suddiviso fra i partiti della coalizione collegata. 

2) Si traccia una croce sul simbolo di un partito (moda- 
lità valida 2). Il voto sarà assegnato al partito e anche al so- 
vrastante candidato uninominale. 

3) Si traccia una croce sul nome del candidato unino- 
minale e sul simbolo del partito, purché collegato al can- 
didato (modalità valida 3). Il voto sarà assegnato al candi- 
dato uninominale e al partito collegato. 


Perché scegliere una modalità anziché le altre 


Lelettore che preferisce la modalità 1, voterà il candida- 
to uninominale e il suo voto si estenderà automaticamente 
anche al partito che lo rappresenta o — nel caso di più liste 
che lo sostengono - sarà suddiviso tra i partiti della coali- 
zione. L'elettore che sceglie la modalità 2 o 3 vota il partito 
da lui scelto e automaticamente il candidato uninominale 
collegato. 


Cosa non fare 


Non bisogna fare croci sui nomi dei candidati indicati 
accanto ai simboli dei partiti, il listino, come detto sopra, è 
infatti bloccato: gli eventuali seggi conquistati dal partito 
saranno assegnati nell’ordine in cui compaiono i nomi dei 
candidati. 

Saranno considerati nulli: 

1) i voti disgiunti, cioè quelli espressi con una croce sul 
candidato uninominale e una sul partito di una lista non 
collegata; 

2) ivoti a due partiti, anche se entrambi collegati a uno 
stesso candidato uninominale. 

Attenzione inoltre dentro la cabina elettorale a non so- 
vrapporre le due schede: la carta è copiativa e sulla scheda 
sottostante potrebbero risultare segni che la invalidano. 


La novità del «tagliando anti-frode» 


La novità di quest'anno è che la scheda elettorale sarà 
dotata di un «tagliando anti-frode» ideato per fare in modo 
che all’interno della cabina elettorale la scheda non venga 
sostituita con un’altra falsificata. Nulla cambia per noi elet- 
tori: dovremo solo consegnare la scheda agli operatori del 
seggio che staccheranno il tagliando per verificare che il 
numero sopra riportato corrisponda a quello della scheda 
che ci è stata consegnata, tutto, naturalmente, nel rispetto 
della segretezza del voto. Dopo questo controllo il presi- 
dente di seggio inserirà la scheda nell’urna. 

Sul prossimo numero de «La Vita cattolica» i collegi elet- 
torali e i candidati. 

ANNA PiuUZzi 


SPECIALE 


ELEZIONI PER CAMERA E SENATO DOMENICA 4 MARZO. 
PICCOLO VADEMECUM PER NON ANNULLARE LA SCHEDA 


ecco come si vota 


Modalita valida 1 


Si esprime un voto valido tracciando una croce sul nome del candidato 
uninominale. Il voto andra automaticamente anche al partito che lo sostiene 
se è solo uno, oppure sarà suddiviso fra i partiti della coalizione collegata. 


NOME COG NOME 


idolo uf Fnomat 


NOME COGNOME 


Candidato uninominale 


| IOME COGNOME 


[Candidato uninominale 


{NOME COGNOME 


ndidato uninominale] 


Si esprime un voto valido tracciando una croce sul simbolo di un partito. 
Il voto sara assegnato al partito e anche al candidato uninominale. 


TO ROME COGNONE, 
+ PARTITO \| t.Nome Cognome | /PARTITEN, + Mome Cognome 


| 1 la. Name Cognome Il |2 Nome Cognome 
Li b, 3, Home Cognome 


| [NOME COGNOME | Î 
ls [Candidato uninominale] | fi 


PAR mro\, 1. Norme Cognome 
| |P? Name Cognome 
i 2° Nome Cognome 


E COGNOME ] 


idato uninominale] 


me 


NOME COGNOME Il NOME COGNOME 
[Candidato uninominale] [Candidato uninominale) 
liga au Nom Cognome 
Il fr Nome Cognome 
Li # 3 Nome Cognome 


Modalita valida 3 
Si esprime un voto valido tracciando una croce sul nome del candidato uninominale 


e sul simbolo di un partito ad esso collegato. il voto sarà assegnato al candidato 
uninominale e al partito collegato. 


NOME CI 
[Candida tg 


NOME COGNOME 


{Candidato uninominale] 


/Pnntà pa . Nome Cognome 


Il 1 2. Home Cognome 
Ft 3. Nome Cognome 


OME COGNOM 


[Candidato DG NORE, 


NOME COGNOME 


[Candidato uninominale) 


| | NOME COGNOME sa | 
[Candidato uninominale] 


PARTITO w Home Cognome PRRTITON, 1. Mame Cognome 
i - ja. Nome Cognome j2. Nome Cognome 
| e 73 cia dig | 3: Nome Cognome 
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LA SETTIMANA 


MN BANCHE/3 
Mediocredito, arriva Iccrea 


M CREDIT AGRICOLE 
Aiuti a famiglie e imprese 


E BANCHE/1 
Crisi e chiusure 


NM BANCHE/2 
CrFvg, via le insegne 


N BANCHE/4 
La riforma delle Bcc 


In corso la riforma 
delle Bcc (nella fo- 
È to il presidente 
fo della Federazione 
È Graffi Brunoto) 
che in regione si 
sono distribuite 
tra Iccrea e CCB. 
Con l’inizio del- 
l’anno, Banca di 
Credito Cooperativo della 


È atteso entro marzo il via li- I 
bera della Bce all'operazione 
di integrazione nel Gruppo 
bancario Iccrea di Banca Me- 
diocredito del Friuli Venezia 
Giulia, il cui accordo è stato 
sottoscritto a fine dicembre. 
Il Gruppo del credito coope- 
rativo avrà il controllo della 
banca regionale per le impre- 
se, rilevando la partecipazio- 


Un tempo si protestava perché 
Udine ed i centri dei paesi si 
riempivano ‘solo’ di banche. 
Negli anni della crisi il Friuli Ve- 
nezia Giulia ha visto ridursi gli 
sportelli dai 964 del 2008 agli 
816 del 2016. Le banche nel 
2000 erano 63, di cui 31 con 
sede in regione; sono diventate 
58 nel 2016, di cui 22 con sede 
in Fvg. La crisi più pesante è sta- 


Uno dei più stori- 
ci istituti, la Crup, 
dopo essersi fusa 
con la Cassa di 
Risparmio di Go- 
rizia, diventando 
Friulcassa, nel 
2007 è stata Cas- 
sa di Risparmio 
del Fvg. Il 100% 
del capitale sociale è dete- 


Per quanto riguarda il Gruppo 
Bancario Crédit Agricole Italia, 
operativo in Friuli Venezia Giulia 
e Veneto attraverso CA FriulA- 
dria, l'utile netto civilistico è sta- 
to pari a 690 milioni di euro e 
un utile netto gestionale per il 
2017 è pari a 250 milioni di eu- 
ro. Continua il costante suppor- 
to alle famiglie, con una crescita 
dello stock di prestiti per l’ac- 


ta quella di Bpvi e Veneto Ban- 

ca, ma soprattutto di Hypo Al- 

pe-Adria-Bank,in liquidazione, 
con 40 esuberi. Nel 2007 


Credit Agricole ha assorbito 
FriulAdria, che nel 2017 ha 
— cambiato anche nome. 


nuto, ormai da tempo, da 
Intesa SanPaolo, il primo 
gruppo italiano. Entro l’an- 
no si completerà il processo 


di fusione. Scompariranno 
di conseguenza anche le 
— stesse insegne di CrFvg. 


ne del 35% detenuta dalla 
Fondazione Cassa di rispar- 
mio di Trieste, e salendo fino 
al 53% circa delle azioni; la 


gione FVG - assieme ai soci 
inori - avrà il restante 47% 
capitale. 


Bassa Friulana, Bcc del Friuli 
Centrale e Banca di Carnia e 
Gemonese hanno dato vita a 
PrimaCassa Credito Coopera- 


tivo Fvg. In precedenza ave- 
vano deciso di fondersi Bcc di 
“© Manzano e Bcc di Basiliano. 


quisto abitazione (+9%) e dei 

volumi intermediati di credito al 

consumo (+35% a/a). Il soste- 
gno all'economia si confer- 


ma a ottimi livelli con finan- 
ziamenti alle imprese in cre- 
scita del +3,5% a/a. 


BANCHE. LA SITUAZIONE E LE PROSPETTIVE DEL FRIULI 
DOPO LA FUSIONE CRFVG E INTESA SANPAOLO 


La «spoliazione» del Friulì 


Ricordate la vecchia Crup? Una delle più stori- 
che banche del Friuli perderà, entro l’anno, 
perfino le insegne (CrFvg); si completerà infat- 
ti il cantiere della fusione con Intesa SanPaolo. 
Chi garantirà le risorse per lo sviluppo del Friu- 
li? Dovremo andare a pietirle fuori regione? 
Risponde l'economista Fulvio Mattioni. 


G ha una rete commerciale articolata in 91 
punti operativi — di cui 86 filiali retail e 5 filiali im- 
prese — dislocati nelle province di Gorizia (13), Por- 
denone (21), Trieste (10) e Udine (47), oltre a 44 

ti Personal (all’interno delle filiali), e un orga- 
nico di 877 persone. Cr Fvg ha una quota di mer- 
cato su base regionale dell’11% nella raccolta e del 
13% negli impieghi e - si fa sapere - ha in corso un 
recupero di redditività per miglioramento del pro- 
filo di rischio del credito. Entro l’anno si complete- 
rà l'itinerario di fusione tra Intesa SanPaolo e Cr 
Fvg. 

«La fusione - spiegano Intesa e Cr Fvg - consen- 
tirà a regime il conseguimento di sinergie su costi 
diretti e indiretti» e «permetterà di integrare anco- 
ra più rapidamente le filiali delle ex banche venete 
(48 sportelli già ora con il marchio Intesa Sanpao- 
lo) in sovrapposizione territoriale». 

«La Vita Cattolica» ha chiesto a Fulvio Mattioni, 
economista, di fare il punto della situazione e di 
immaginare le prospettive, rispondendo in parti- 
colare alla preoccupazione dei friulani: il Friuli 
senza neppure una propria banca rischia di far di- 
pendere le ulteriori performance da «fuori»? 

Cosa è accaduto nel settore del credito in Friu- 
li-V.G. in questi anni e quali sono le sue prospetti- 
ve? 

«L'incorporazione per fusione di CrFvg spa nel 
gruppo San Paolo conclude la trasformazione del 
sistema bancario privato presente in regione e av- 
viatasi a partire dalla seconda metà degli anni ’90 
con l’incorporazione di diverse Popolari locali nel- 
la Banca popolare Friuladria e nella popolare di 
Vicenza. Processo proseguito, poi, con l’incorpo- 
razione della Banca del Friuli in Rolo Banca e, in 
seguito, con la concentrazione delle Casse di ri- 
sparmio di Udine e Pordenone e di Gorizia e, infi- 
ne, con la loro successiva entrata nel gruppo Inte- 
sa SanPaolo». 

Quali sono state le principali conseguenze? La 
‘spoliazione’ bancaria del Friuli in quale misura è 
pericolosa? 

«Due almeno le conseguenze. La prima è la dra- 
stica riduzione delle sedi di banche nella nostra 
regione — ne sono rimaste appena una ventina ri- 
spetto alla trentina dei primi anni 2000 - cosicché 
vi è stata la migrazione altrove della direzione stra- 
tegica delle banche storiche locali. La seconda — 
collegata strettamente alla prima - è l’allentarsi del 
legame tra le direzioni strategiche migrate altrove 
con il territorio abbandonato e più precisamente 
con il sistema delle piccole e medie imprese (più 
impegnative da raggiungere rispetto alle grandi) e 
coni risparmiatori indigeni». 

Rispetto al mutamento genetico del sistema 
bancario friulano, come hanno reagito le istitu- 
zioni e la politica? 

«Questo mutamento è stato molto sottovalutato 
nella sua portata e nelle sue conseguenze dalla 
politica che ha governato nell'ultimo quarto di se- 
colo la nostra regione. Di più, si può sostenere che 
essa ha guardato con favore a tale trasformazione 
perché ha sempre fatto il tifo per la creazione di 
una Banca del Friuli pubblica da affidare ad un go- 
vernatore indicato dalla politica. Se così non fosse, 
infatti, come spiegare la cocciutaggine (costosissi- 
ma) con la quale è stato perseguito tale disegno 
divenuto realtà nel 2011 con l'acquisizione da par- 
te della Regione della partecipazione di maggio- 


La configurazione del sistema bancario del Friuli V.G. 2000-2016, valori assoluti e var. % 


Fonte: Ns. ELABORAZIONI SU DATI BANCA D'ITALIA 


ranza assoluta nella Banca Mediocredito del Friuli 
V.G.® 

Perché parla di cocciutaggine? 

«Perché siamo un caso unico in Italia, la classica 
mosca bianca, insomma». 

E perché è stata un’operazione costosissima? 

«Ma perché ha prodotto 300 milioni di buchi di 
bilancio coperti con trasferimenti dal bilancio re- 
gionale e diverse ricapitalizzazioni di cui si è fatto 
carico in larghissima parte proprio l'ente regiona- 
le. Con quei soldi la Regione poteva diventare 
l’azionista di riferimento dell'Alitalia». 

La grande crisi ha giocato un qualche ruolo ri- 
spetto alle trasformazioni del sistema del credito 
in Fvg? 

«Certamente. Al processo di trasformazione ac- 
cennato si è aggiunto durante gli anni della grande 
crisi - e, dunque, a partire dal 2008 - un processo di 
razionalizzazione della presenza bancaria sui ter- 
ritori. Anche in questo caso sono due le cause 
principali del fenomeno. La prima, più generale, è 
connessa al contenimento dei costi di gestione di- 
venuto necessario al fine di fronteggiare il drastico 
calo degli impieghi e della redditività bancarie im- 
putabili sia alla minor domanda di credito che alla 
crescita esponenziale del rischio connesso alla cri- 
si. Il secondo, specifico del Fvg, è conseguenza di- 
retta del processo di migrazione delle direzioni 
strategiche appena menzionato: vale a dire che le 
banche nazionali decidono di arroccarsi sulle aree 
geografiche di origine perché meglio conosciute e 
presidiate e/o perché ritenute maggiormente stra- 
tegiche». 

Proviamo ad approfondire i numeri. Quante 
banche abbiamo perso? 

«Rispetto ai 961 sportelli attivi nel 2008, gli spor- 
telli bancari attivi sul territorio regionale sono 816 
(-15,1%) alla fine del 2016, numero che riporta la 
presenza degli sportelli a quella in essere alle soglie 
del Duemila. L'intensità del processo di riduzione, 
peraltro, è stata più accentuata nelle province di 
Gorizia, Trieste e Pordenone mentre quella di Udi- 
ne è stata, almeno finora, molto meno interessata 


-15,4% 


Sportelli 


[2008-2016 2. a 188 i 24 


-15,4% 


al fenomeno». 

Di friulane rimangono le Banche di Credito 
Cooperativo. 

«Il sistema delle Banche di Credito Cooperativo 
(Bcc) è l’unico a crescere anche nel periodo della 
crisi (+24 sportelli ovvero +10,8%) passando in tal 
modo a rappresentare il 30,1% del parco sportelli 
totale in essere nel 2016 rispetto al 23% del 2008». 

Le banche del territorio, quindi, vengono pre- 
miate? 

«Sicuramente. Questo sistema - oltre ai meriti 
propri - è stato avvantaggiato anche dal fatto che 
la crisi ha reso ancor più cruciale avere una cono- 
scenza approfondita e più diretta dei prenditori di 
credito e, quindi, ha premiato la sua caratteristica 
di essere “banca del territorio”. Una banca, cioè, 
che si prende qualche rischio in più pur di non 
abbandonare imprese e persone. E° così, infatti, 
che si spiega perché i prestiti vivi erogati dal siste- 
ma bancario del Friuli V.G. sono calati — in partico- 
lare quelli verso il sistema delle imprese - mentre 
quello reso disponibile dal sistema delle Bcc è au- 
mentato. Certo, assumendosi maggiori rischi ha 
incamerato sofferenze ma in modo decisamente 
più contenuto delle altre banche cosicché la soli- 
dità patrimoniale del sistema è diventata ancor 
più ... solida». 

Si può dire che il sistema Bcc si è accollato una 
funzione di integrazione e di parziale supplenza 
della politica industriale e finanziaria pubblica 
nei tempi della crisi? 

«Certamente. Ha aumentato la concessione di 
fiducia al sistema delle imprese piccolissime, pic- 
cole e medie attraverso la sua maggior presenza e 
l'aumento dei prestiti proprio nella fase di crisi 
sopperendo in tal modo alla forte contrazione del 
credito erogato delle finanziarie pubbliche regio- 
nali». 

Le Bcc, dunque, hanno svolto un ruolo strate- 
gico? 

«Sì e c'è un motivo per cui insisto sul ruolo stra- 
tegico giocato dal sistema delle Bcc del Friuli V.G.: 
ritengo cioè doveroso rafforzare ulteriormente il 


10,8% 


di cui: sistema Bcc 


| 
| 
i 


partenariato di scopo, ovvero la collaborazione, tra 
Bcc e Regione». 

Quale è lo scopo? 

«Rafforzare il sistema delle piccole e medie im- 
prese nostrane attraverso la concessione di credito 
ma anche tramite l'erogazione di servizi consulen- 
ziali capaci di migliorare la gestione finanziaria 
delle imprese locali. Penso, inoltre, che si debba 
potenziare il partenariato con il sistema locale dei 
Confidi che svolge una funzione analoga a quella 
della banca del territorio agendo sull’abbattimen- 
to del costo del denaro che, come è noto, penaliz- 
za l’accesso al credito delle imprese di minori di- 
mensioni. Azione che la stessa UE ci chiede di pra- 
ticare con maggiore determinazione ed ampiez- 
Za». 

Lei, dunque, in presenza dell’attuale evoluzio- 
ne del sistema bancario, ritiene che si debba raf- 
forzare il rapporto in essere tra Amministrazione 
regionale e sistema delle Bcc e dei Confidi? 

«Sarebbe, se permette, un segno di ravvedimen- 
to tangibile rispetto all’ossessione - perdente — di 
avere una Banca pubblica del Friuli ancor oggi ben 
presente. Al tempo stesso, però, bisogna attivare 
un partenariato tra la Regione Autonoma Fvg con 
alcune grandi banche nazionali finalizzato a con- 
seguire una internazionalizzazione più massiccia 
e strutturata delle nostre imprese sui mercati più 
ricchi e su quelli più promettenti». 

Chiarita la prospettiva per quanto riguarda il 
sistema bancario e ciò che ci si dovrebbe attende- 
re per lo sviluppo ed il consolidamento dell’eco- 
nomia, quale dovrà essere il ruolo delle ‘parteci- 
pate’ regionali? 

«Serve porre velocemente mano alla riforma 
delle finanziarie pubbliche regionali dismettendo 
strumenti obsoleti e antieconomici come Friulia 
Holding, Finest spa e Banca Mediocredito Fvg». 

Perché? 

«Dal 2011 in poi sono riusciti a perdere la bellez- 
za di 450 milioni di euro e a ridurre di 2/3 il valore 
del credito erogato». 

Francesco DAL Mas 


In Friuli Venezia Giulia ci sono 1200 km di ci- 
clovie da completare. Gli appassionati sono 
in aumento con percentuali a due cifre, che 
arrivano addirittura al 42%. Il boom dell’Al- 
pe Adria: 69 mila passaggi a Resiutta l’anno 
scorso. Ma le recenti disposizioni regionali, 


DENTRO La NOTIZIA 


LA REGIONE HA APPROVATO LA NUOVA LEGGE 
SULLA MOBILITA CICLISTICA 
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approvate (una volta tanto) all'unanimità, 
puntano ad incrementare l’uso delle due 
ruote anche in città, per spostarsi da casa al 
lavoro, o a scuola. Ci sarà l'obbligo per i pa- 
lazzi pubblici, e in futuro anche per i condo- 
mini, di attrezzare dei parcheggi appositi. 


1200 chilometri di salute 


SIUTTA c'è un conta-biciclette, l’unico in regio- 
. Sapete quante ne ha contate l’anno scorso, 
o l’Alpe Adria, la ciclovia che parte da Sali- 
‘go e arriva a Grado? Ben 69mila. 


Cicloturismo: aumenti a due cifre 


In termini percentuali gli aumenti sono da ca- 
pogiro: il 16% in più due anni fa, il 43% l’anno 
scorso. Il popolo delle “due ruote” sembra im- 
pazzito, tanto che c’è chi, come Federico Zad- 
nich, coordinatore della FIAB del Friuli Venezia 
Giulia, si pone addirittura l'obbiettivo di una ve- 
ra e propria “dieta del traffico”. 


Dieta del traffico 


«Una dieta — spiega - che porti a ridurre del 
53% il traffico automobilistico degli spostamenti 
urbani e a far salire fino al 15% le persone che 
usano la bicicletta per muoversi in città». Oggi a 
Udine e Pordenone sono poco più del 5%, a Trie- 
ste non vanno oltre il 2%, in Italia la media è del 
5%. E’ solo un sogno, quello di Zadnich, vien da 
concludere. E invece no, obietta l'interessato, 
perché il Consiglio regionale ha approvato la 
scorsa settimana, all'unanimità (una delle poche 
volte che succede), la nuova legge sulla mobilità 
ciclistica, che permetterà di mettere in campo 
azioni coordinate per promuovere nei prossimi 
anni l’uso quotidiano della bicicletta e il ciclotu- 
rismo. 


1200 km di ciclovie 


L'Alpe Adria è una delle ciclovie europee. In 
Friuli Venezia Giulia, però, ne esistono altre die- 
ci, che sono, appunto, regionali e superano i 
1200 chilometri di estensione. L'Alpe Adria fa 
parte di questa rete. E' stata completata all’80% e 
la Regione si è impegnata a concludere il restan- 
te 20%. 

Poi c'è il corridoio ciclistico da Trieste a Ligna- 
no, che prosegue fino a Venezia. “Adria Bike”: co- 
sì si chiama. E fa parte del collegamento europeo 
da Cadice ad Atene. L'opera, nel territorio friula- 


STRADE ED OPERE PUBBLICHE 
A misura di bambini 


no, è stata completata al 55%. Ma secondo 
quanto ha assicurato l’assessore regionale Ma- 
ria Grazia Santoro, l’itinerario sarà portato a 
conclusione con i fondi statali, essendo stato in- 
serito nel sistema nazionale integrato dei tra- 
sporti; il piano degli investimenti è di circa 11 
milioni di euro. Un’altra ciclovia molto frequen- 
tata è quella che parta da Sacile, sale a Polceni- 
go, va dritta a Spilimbergo, punta a Forgaria, si 
spinge fino a Gemona e poi scende a Cividale 
per raggiungere Gorizia, anche questa è com- 
pletata al 50% e quindi attende nuovi investi- 
menti. 


Gli obiettivi della legge 


Incrementare l’utilizzo della bicicletta quale 
mezzo di trasporto, sviluppare il turismo ciclo- 
turistico attraverso piste ciclabili e collegando 
località di interesse turistico, storico, artistico, 
culturale e naturalistico, rendere sicura la mobi- 
lità ciclistica urbana ed extra-urbana per l’uso 
quotidiano delle due ruote su tutto il territorio 
del Friuli Venezia Giulia, aumentare il numero 
dei parcheggi riservati alle biciclette: sono que- 
sti gli elementi alla base della nuova legge, che 
ha ricevuto il massimo consenso grazie all’au- 
mentata sensibilità per le forme di mobilità non 
inquinanti. Ecco perché tutte le forze politiche 
hanno deciso di incrementare gli spostamenti 
casa-scuola e casa-lavoro sulle due ruote. 


Parcheggi bici 


D'ora in avanti succederà che i Comuni do- 
vranno prevedere dei bici-plan, non appena la 
Regione emanerà delle linee guida. I bici-plan 
programmeranno, tra l’altro, nuove piste cicla- 
bili e nuovi parcheggi per le stesse bici. Ogni pa- 
lazzo pubblico dovrà essere dotato di un’area di 
sosta specifica per le bici. Allo stesso modo ac- 
cadrà per le abitazioni private, in particolare per 
i condomini. Pure le aziende dovranno attrez- 
zarsi di park specifici e allo scopo riceveranno 
adeguati contributi. «Il nostro obiettivo — svela il 


coordinatore della FIAB - è quello di raggiunge- 
re a Udine la quota di spostamenti sulle due 
ruote che già esiste a Bolzano. E che è del 30%». 


Se la gomma si buca 


Ma quando ad una bici si buca la camera ad 
aria o si rompe il pedale, chi la aggiusta? Ecco 
uno dei tanti piccoli (o grandi) problemi da ri- 
solvere. E' evidente — risponde Zadnich - che bi- 
sogna incrementare tutta una serie di servizi a 
supporto del cicloturismo. E questa necessità, 
anzi questa urgenza, la riscontriamo soprattut- 
to lungo le ciclovie. La nuova legge mette in 
conto, tra l’altro, una serie di azioni di coinvol- 
gimento della popolazione per favorire lo svi- 
luppo della cultura della bicicletta come mezzo 
di trasporto non inquinante e come attività pra- 
tica in funzione della salute. La Giunta, con ca- 
denza almeno biennale, sarà impegnata ad in- 
dire gli stati generali sulla mobilità ciclistica, per 
una verifica degli obiettivi della legge. 


Nuovi stili di vita 


La dotazione finanziaria complessiva, nel 
prossimo triennio, è di 3,7 milioni di euro. «Rag- 
giungere tutti questi obiettivi - conclude Zad- 
nich — vorrebbe dire affrontare il problema dello 
smog in modo strutturale e non con interventi a 
spot. Vorrebbe dire anche contenere la spesa sa- 
nitaria grazie alla promozione di stili di vita sani 
e avere città più belle ed attraenti, con meno 
traffico e più spazio per le persone». 


Per le bici elettriche 


La Giunta regionale ha approvato, intanto, il 
riparto di 100mila euro per la concessione di 
contributi destinati a favorire l’acquisto di bici- 
clette elettriche a pedalata assistita nuove di 
fabbrica. A tutto il 7 febbraio scorso, sono state 
ricevute 1.332 domande, e concessi 1.211 con- 
tributi. I contributi, sono concessi dalla Regione 
per un importo pari al 30% del prezzo della bici- 
cletta acquistata. 

FRANCESCO DAL MAs 


DIRO II eZ 


OSSIAMO ESSERE una società a 
|? misura dei bambini se i bambi- 

ni non ci sono o sono meno di 
quelli che sarebbero indispensabili 
alla sopravvivenza del Friuli? Non so- 
lo è possibile, ma auspicabile. Alme- 
no come segno di apertura e di inver- 
sione di tendenza. 

Ecco il senso della dimostrazione 
di buona volontà che il Consiglio re- 
gionale ha dato appro- 
vando, con un solo vo- 
to di contrarietà, la 
proposta di legge di 
Silvana Cremaschi su 
Crescere in Friuli Ve- 
nezia Giulia: armoniz- 
zazione delle politiche 
regionali per il benes- 
sere dei bambini e de- 
gli adolescenti’. Il 
provvedimento coor- 
dina le numerose ini- 
ziative già presenti sul piano legislati- 
vo nei campi del sociale, della sanità, 
dell'istruzione e si pone l’obiettivo di 
facilitare i percorsi di crescita delle 
nuove generazioni, i bisogni di auto- 
nomia, di socializzazione e di benes- 
sere fisico, mentale e sociale. Le nor- 
me prevedono l’istituzione di un Os- 
servatorio regionale, di cui fanno par- 
te anche i rappresentanti minorenni 
dei Consigli comunali dei ragazzi e 
delle Consulte dei giovani stessi, che 
ha il compito di raccogliere e analiz- 
zare i flussi informativi legati ai giova- 
ni. Viene inoltre contemplata la ste- 
sura di un Piano per il benessere delle 
nuove generazioni che, presentato 
dalla Giunta regionale, sarà frutto an- 
che delle proposte avanzate dai com- 
ponenti dell’Osservatorio. Qualcuno 


potrebbe obiettare che è aria fritta. E 
invece no. Spieghiamo perché. La Re- 
gione progetta una strada e una ro- 
tonda? Ebbene bisognerà tener conto 
che quell’arteria potrebbe essere uti- 
lizzata anche da bambini e adole- 
scenti con le loro biciclette e primi 
motorini. Ci sono in paese o in città 
barriere architettoniche come mar- 
ciapiedi che possono costituire un 
ostacolo a un passeggino o a una car- 
rozzina. La legge im- 
pone che si intervenga 
per modificarle, in 
modo da rendere ac- 
cessibili i percorsi. 
Non solo: le tante e 
meritorie iniziative 
culturali a favore dei 
minorenni, come per 
esempio “Nati per leg- 
gere”, devono uscire 
dalla programmazione 
estemporanea legata 
alla sensibilità dell’assessore di tur- 
no, per diventare un impegno strut- 
turale della Regione. «In un'epoca di 
pesante denatalità - ha dichiarato 
Cremaschi - si tratta di impostare 
un’azione strutturale per una Regio- 
ne attenta ai suoi cittadini più picco- 
li. Il Friuli ha una grande tradizione 
di attenzione alle nuove generazioni 
e una variegata presenza di interventi 
legislativi e impegni all’interno dei 
piani regionali volti al sostegno alle 
famiglie per favorire la crescita e il 
sostegno ai bambini e agli adolescen- 
ti. Questa legge, innanzitutto, coordi- 
nerà tutte queste numerose iniziati- 
ve, ma intende anche impegnare tut- 
te le direzioni regionali nel costruire 
progetti che abbiano una specifica 
attenzione nei confronti dei minori». 


Scuole paritarie, altri passettini avanti 


nosciute anche di nome, oltre che 

di fatto, alla pari di quelle pubbli- 
che. Lo prevede la riforma del diritto di 
studio. Riforma che sta per essere intro- 
dotta dalla Regione. 

«Finalmente perché - spiega il presi- 
dente della Federazione delle scuole 
materne d’ispirazione cristiana in re- 
gione, Bruno Forte - la legge regionale 
base sul diritto allo studio è del 1980, è 
datata quindi 38 anni fa e non prevede 
l’equiparazione». Anche se questa av- 
veniva di fatto, nei provvedimenti che 
la Regione è andata assumendo, anno 
dopo anno. Da allora, da quel 1980, so- 
no intervenuti oltre trenta interventi 
normativi, sia a livello nazionale che 
comunitario, con il tema del diritto stu- 
dio che ha preso una centralità e una 
declinazione tematica che andava rece- 
pita anche in Friuli Venezia Giulia. Da 
qui la proposta di legge illustrata in VI 
Commissione del Consiglio regionale, 
la scorsa settimana, che intende da una 
parte inserire in un Testo unico i nume- 
rosi interventi che la Regione sta at- 
tuando in favore del diritto allo studio, 
e al contempo proporre elementi di no- 
vità e di sottolineatura in risposta alle 
variegate opportunità formative ed 
educative indicate dalle sopravvenute 
normative legislative del quadro nazio- 
nale. «In verità - suggerisce il presiden- 
te della Fism — più che di diritto allo 
studio bisognerebbe parlare di diritto 
alla formazione continua». Sono addi- 
rittura una cinquantina di articoli che 
compongono il 

provvedimento. Vi si definisce il si- 
stema scolastico regionale (perché 
comprende appunto anche le scuole 
paritarie), si individua la tipologia degli 


Froscue: le scuole paritarie rico- 


interventi, si definiscono modalità e ca- 
ratteristiche della misura relativa ai libri 
in comodato, si parla di sostegno per il 
trasporto scolastico e l'acquisto dei libri 
di testo, si individuano le misure degli 
assegni di studio per alunni delle scuo- 
le non statali. Vengono inoltre descritte 
le modalità di intervento verso gli alun- 
ni con disabilità o portatori di bisogni 
educativi speciali e del concorso della 
Regione al servizio dell'educazione 
scolastica delle scuole dell’infanzia. 
Una parte riguarda i contributi alle as- 
sociazioni che affiliano scuole non sta- 
tali, le modalità della particolare misura 
di anticipazione di cassa che la Regione 
garantisce agli istituti paritari - che per 
la verità rendono il Friuli Venezia Giulia 
più attento di altre Regioni, almeno 
nella tempistica, come riconosce Forte, 
alle esigenze delle famiglie e degli isti- 
tuti -, i diversi interventi di diritto allo 
studio che la Regione assicura a favore 
degli alunni: assicurazione scolastica, 
promozione dell’attività sportiva, 
orientamento educativo, inserimento 
degli alunni delle famiglie immigrate, 
collaborazione per l'alternanza scuola- 
lavoro, promozione delle consulte pro- 
vinciali degli studenti, sostegno alla di- 
mensione europea dell'istruzione. So- 
no interessate pure le misure relative al 
potenziamento dell'offerta formativa - 
anche nella dimensione europea - e le 
modalità di presentazione e finanzia- 
mento dei progetti speciali. Il provvedi- 
mento si chiude con una serie di norme 
sullo studio e l’approfondimento delle 
lingue e culture delle minoranze stori- 
che, i contributi alle Sezioni primavera, 
il Piano regionale digitale, le modalità 
di promozione dell'apertura pomeri- 
diana delle scuole e di tutela della mi- 


noranza linguistica slovena, anche at- 
traverso contributi agli organi collegiali 
delle scuole di lingua di insegnamento 
slovena. La Commissione dovrebbe te- 
nere una serie di audizioni a fine feb- 
braio ed esaminare la proposta di legge 
ai primi di marzo. È in questa sede che 
la Fism e le altre associazioni di soste- 
gno delle scuole paritarie presenteran- 
no le loro osservazioni per consolidare 
ancora più puntualmente il sistema. 

Particolare apprezzamento è stato 
espresso dal Presidente del Consiglio 
regionale Franco lacop alla proposta 
di legge presentata dai consiglieri del 
PD. 


«Questa proposta di legge — afferma il 
presidente - rappresenta un importan- 
te passo avanti raccogliendo di fatto in 
testo unico una serie di norme, a volte 
frammenti, che non sempre consenti- 
vano a questi istituti di accedere con fa- 
cilità ai contributi regionali. In questa 
direzione, la proposta valorizza anche 
le scuole paritarie dell'infanzia con i 
contributi alle cosiddette "Sezioni Pri- 
mavera"». 

Sono scuole che vanno sostenute 
adeguatamente anche a livello statale — 
sostiene Iacop - sia per quanto riguar- 
da le spese di gestione, sia per gli inve- 
stimenti in termini di adeguamenti e ri- 
strutturazioni. Soprattutto per le pro- 
vince di Udine e Pordenone - prosegue 
Tacop - le scuole primarie paritarie as- 
solvono una funzione importante per- 
ché coprono le esigenze delle famiglie 
laddove non vi è sufficiente e adeguata 
risposta da parte delle scuole pubbli- 
che. Deve dunque rimanere alta l’atten- 
zione verso questi istituti che agevola- 
no l’accesso all'istruzione nella nostra 
regione. 
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le NOTIZIE 


BM ANZIANI SOLI 
«Sicuri a casa» 


Nella prospettiva di una società composta sempre 
più da persone anziane, magari malate che vivono 
sole, la Regione ha potenziato il servizio «Sicuri a 
casa» con cui operatori del sistema sanitario verifi- 
cano telefonicamente lo stato di salute delle perso- 
ne a rischio e monitorate. L’anno scorso sono state 
effettuate 4.280 telefonate a persone anziane che 
vivono sole, di cui l'’85% sono donne, con un'età 
media di 83 anni. La Regione in questo ha adotta- 
to un modello utilizzato nel Nord Europa per la 
prevenzione della fragilità, che consente di inter- 
cettare con anticipo i casi a rischio, tramite il moni- 
toraggio telefonico svolto dal Televita regionale. 


M SANITÀ 
Tutti gli altri numeri 


Negli ambulatori dei medici di medicina generale 
si contano quotidianamenete 45 mila utenti, 5 mi- 
la negli ospedali (calcolando ingressi e dimissioni) 
e 23.800 telefonate al Cup regionale che in un an- 
no totalizza 1,050 milioni di chiamate di cui 680 
mila sono prenotazioni per esami e accertamenti. 
836 la media giornaliera delle chiamate al 118 e 
347 i mezzi di soccorso. 450 mila l’anno gli accessi 
al pronto soccorso, una media di 1.329 al giorno. 
Il servizio domiciliare aveva in carico l’anno scorso 
3.775 persone. Gli accessi giornalieri ai servizi sono 
stati 76.759 nel 2017 con un aumento del 13,2% 
rispetto all'anno precedente. Gli anziani occupano 
9.000 posti letto nelle case di risposo. 20 mila gli 
operatori dipendenti in Sanità. Per lo screening alla 
mammella le adesioni hanno raggiunto quota 
70% a fronte del 67% nel 2016. Per lo screening 
del colon retto, nei primi nove mesi del 2017 è 
stata raggiunta quota 61,90% a fronte del 56% 
del 2016. Il vaccino anti-pneumococco passato 
dall'81,02% all'85,62%. Entro aprile saranno defi- 
niti la rete pediatrica regionale e il piano oncologi- 
co regionale. La rete ictus ha visto quasi raddop- 
piare in due anni le trombolisi, da 274 a 457. 


M INFERMIERI 
Stabilizzati in 730 


Saranno stabilizzati 770 precari della Sanità pubbli- 
ca in Friuli-Venezia Giulia: lo prevede un accordo 
firmato dalla Regione e dai sindacati. | rapporti di 
lavoro saranno trasformati da tempo determinato 
a tempo indeterminato a condizione che l’interes- 
sato abbia lavorato almeno tre anni, anche non 
continuativi, nella Sanità pubblica nell'arco degli 
ultimi otto anni. La stabilizzazione spetta non solo 
al personale di assistenza, ma «anche agli altri pro- 
fili professionali del comparto sanitario», chiarisce 
la Regione. Siglata anche l'intesa sulle risorse finan- 
ziarie aggiuntive del personale del comparto sani- 
tario, che prevede per il 2018 lo stanziamento di 
oltre 16 milioni con un aumento di oltre 522 mila 
euro rispetto allo scorso anno. 


M CASE DI RIPOSO 
Rette in riduzione 


La Regione aumenterà la quota di abbattimento 
della retta a carico degli ospiti delle case di riposo, 
che attualmente è di 16,60 euro. Il contributo sali- 
rà da 17 a 39 euro a seconda dell'intensità di assi- 
stenza, più 2 euro per ammortizzare gli investi- 
menti. Il costo a carico degli ospiti dovrebbe ridur- 
si a 55 euro medi. Intanto la giunta ha licenziato la 
prima mappatura delle strutture per anziani dopo 
15 anni. 


Mi ELIPORTI 
In 12 campi sportivi 


Sono le nuove norme di sicurezza dell'Ente nazio- 
nale per l'aviazione civile ad aver imposto l’eliporto 
esterno all'ospedale di Udine, nella fattispecie a 
Campoformido. Per quanto riguarda i servizi not- 
turni, la Regione spiega che i tempi di trasporto 
del paziente dall'Eliporto Hems (Campoformido) 
sono di poco superiori a quelli necessari per il tra- 
sferimento dall’elisuperficie ospedaliera udinese al 
Pronto soccorso (8 minuti contro 3-4), con un in- 
cremento giudicato trascurabile poiché il paziente 
è già stabilizzato dall'équipe rianimatoria. Sul terri- 
torio regionale saranno predisposti per atterraggio 
e decollo 12 campi sportivi (Sappada compresa) 
che entro il 2018 diventeranno tra i 20 e i 25. 


B DISABILI 
Assicurati i voucher taxi 


Le risorse finalizzate a garantire il diritto alla Mobi- 
lità delle persone con disabilità, tra cui in particola- 
re i cosiddetti voucher taxi, a suo tempo affidate 
alle Province, sono state regolarmente trasferite sia 
alle Unioni territoriali intercomunali (Uti) sia ad 
una cinquantina di Comuni. Così assicura la Regio- 
ne. 
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ALIMENTAZIONE IN FRIULI. L'UNIVERSITÀ CERTIFICA 
CHE NELLE MENSE SCOLASTICHE CI SONO SPRECHI ECCESSIVI. 
MA ANCHE IN CASA NON SI RISPARMIA 
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Mense troppo sprecone 


COMUNI DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA pos- 
sono adottare un regolamento per ri- 
durre la tariffa dei rifiuti a chi affron- 
ta con azioni concrete lo spreco ali- 
mentare. La sperimentazione fino ad 
oggi realizzata ha riguardato una 
ventina di Comuni. Ma quanti «scar- 
ti» si producono oggi in regione? 

Ogni giorno, fra ciò che rimane nel 
piatto, nel frigorifero e nella dispensa 
di casa gli italiani gettano 100 gram- 
mi di cibo: una quota che moltiplica- 
ta per 365 giorni all’anno ci porta a 
36,92 kg di alimenti, per un costo di 
250 euro all’anno. Questi i dati del 
2017. Per fortuna, è il 40% in meno ri- 
spetto al 2016, quando nella pattu- 
miera erano finiti 84 kg. Il risparmio 
è stato di 110 euro. 

«È il caso di insistere — afferma 
don Luigi Gloazzo, direttore della 
Caritas diocesana —, visto che si può 
fare. E vorrei invitare ad approfittare 
della Quaresima per cambiare stile di 
vita, alimentandosi in misura sobria, 
più misurata, oltre che più sana». 
Questa è la campagna non solo della 
Caritas, ma anche di altre organizza- 
zioni, a partire dal «Banco alimenta- 
re». 

Francesco Marangon e Stefania 
Troiano, dell’Università di Udine, 
hanno indagato 18 scuole primarie 


Ogni giorno fra ciò che rimane nel piatto, nella dispensa di casa 
e nel frigorifero si gettano 100 grammi di cibo: una quota 
che moltiplicata per 365 giorni all'anno ci porta a 36,92 chili di alimenti 


della regione, monitorando 9.119 pa- 
sti erogati in regione sul totale 
di109.656, per individuare la tipolo- 
gia degli sprechi prodotti. Nelle men- 
se scolastiche del Paese, un pasto su 
tre finisce nel cassonetto e nei super- 
mercati lo spreco alimentare pesa per 
18,8 chili all'anno ogni metro quadro. 
In Friuli-Venezia Giulia siamo meno 
spreconi, con una media di prodotti 
gettati che nei refettori si ferma al 
17%, se ne buttano comunque 90 
grammi circa per ogni studente, tra 
avanzi dei piatti (12,1%), cibo intatto 
lasciato nella mensa (4,8) e cibo in- 
tatto portato in classe (pane e frutta, 
5,6%). 

È però vero, anche, che siamo il 
quarto Paese al mondo nella lotta allo 
spreco alimentare e, secondo la Col- 
diretti, nell'ultimo anno quasi tre ita- 
liani su quattro (71%) hanno dimi- 
nuito o annullato gli sprechi. Il cibo 
più gettato è la verdura, seguito da 
latte e latticini, frutta e prodotti da 
forno. Nelle mense scolastiche quasi 
un terzo dei pasti viene gettato, il 
29,5%, 120 grammi per ogni studente. 
Il 2018 sarà l’anno zero per le rileva- 
zioni sullo spreco del cibo in Italia. 

Gli innovativi monitoraggi, su cam- 
pione statistico di 400 famiglie di tut- 
ta Italia sono stati realizzati dal pro- 


getto «Reduce» del Ministero del- 
l’ambiente con l’Università di Bolo- 
gna e quella di Udine. «Reduce» ha 
accertato che a livello nazionale si 
sprecano circa 2,2 milioni di tonnel- 
late di cibo in un anno, per un costo 
di 8,5 miliardi di euro, circa lo 0,6% 
del Pil. Il pasto «incriminato» è la ce- 
na, quando si spreca in media una 
volta e mezzo più che a pranzo. 

Pesa 9,5 kg/anno per mq di super- 
ficie di vendita lo spreco negli iper- 
mercati, e 18,8 kg/anno per mq nei 
supermercati. Il 35% di questo sper- 
pero potrebbe essere recuperabile a 
scopo di alimentazione umana. 

«Uno scenario di questo tipo rende 
urgente e indispensabile l'impegno 
di tutti per la prevenzione dello spre- 
co e la lotta alla povertà alimentare», 
dichiara Paul Klotz, amministratore 
delegato di Aspiag Service, la conces- 
sionaria Despar per il Triveneto e 
l’Emilia Romagna. «Per questa regio- 
ne la nostra azienda è attiva dal 2003 
con progetti di recupero delle ecce- 
denze, in collaborazione con Banco 
Alimentare e Last Minute Market. Nel 
2017 Despar ha recuperato e rimesso 
virtuosamente in circolo cibo per un 
valore totale di 5 milioni 991 mila eu- 
ro, consentendo a oltre 200 enti, as- 
sociazioni e onlus di produrre più di 
due milioni di pasti. In Friuli-Venezia 
Giulia il cibo rimesso virtuosamente 
in circolo vale 1 milione 917 mila eu- 
ro. 

F.D.M. 


SEN IN DINE 


Da più di cinquant'anni insieme 


A FESTIVITÀ DI SAN VALENTI- 
LL è sempre molto senti- 
ta a Udine, anche que- 
stanno per la quarta volta il 
Comune ha voluto festeggiare 
le coppie che hanno raggiunto 
i 50 anni di vita insieme. L'ap- 
puntamento era stabilito per 
sabato 10 febbraio al Palamo- 
stre dove il Comune ha orga- 
nizzato una cerimonia per ce- 
lebrare le nozze d’oro di 305 
coppie udinesi, tante erano 
quelle censite dagli uffici, che 
si sono sposate nel 1968. 
L'invito è arrivato spesso 
inaspettato, ma comunque 
gradito e circa 150 coniugi si 
sono presentati all’appunta- 
mento, agghindati a festa e 
ben disposti. Come ha detto 
l'assessore alle Attività turisti- 
che, Alessandro Venanzi, che 
ha organizzato la manifesta- 
zione, Udine ha voluto dire 
grazie ai partecipanti per l’im- 
portante ruolo ricoperto nella 
società, non solo come com- 
pagni di vita, ma anche come 
genitori e nonni. 
L'avvenimento prevedeva 


una serie di intermezzi musi- 
cali dal repertorio classico, 
tradizionale e delle colonne 
musicali dei film interpretato 
da 9 arpiste della Scuola di 
musica Città di Codroipo di- 
rette da Serena Vizzutti. Al re- 
pertorio musicale si alterna- 
vano le barzellette e le scene 
comiche di Sergio Galantini, 
mentre i servizi di accoglienza 
sono stati gestiti dagli allievi 
dello Stringher di Udine. A 
tutti i partecipanti è stata do- 
nata assieme alla lettera di 
benvenuto, una copia di una 
fotografia di Udine, anni ’60. 
Queste sono alcune impres- 
sioni delle coppie intervenute, 
interpellate circa i cambia- 
menti della società e la ricetta 
per vivere insieme per 50 an- 
ni, in una Italia che vede la 
durata media dei matrimoni 
attestarsi secondo l'Istat in- 
torno ai 17 anni e il raddoppio 
delle separazioni. In generale 
le donne sono state più 
espansive, ma tutte le coppie 
hanno dimostrato un robusto 
buon senso, alieno da qualsia- 


si smanceria retorica. 

Per Rita e Alfredo e gli 
amici Gigliola e Lorenzo i 
«50 anni tra alti e bassi sono 
passati talmente velocemente 
che non ce ne siamo neppure 
resi conto. Nel frattempo la 
società è cambiata sembra 
che siano passati secoli, non 
solo 50 anni: adesso è difficile 
trovare persone coniugate da 
tempo, oggi si sposano e do- 
mani si separano. Bisogna sta- 
re uniti e andare avanti giorno 
per giorno sperando in un fu- 
turo migliore, vivere con fede 
pensando che non siamo eter- 
ni e che dobbiamo vivere al 
meglio possibile». 

I coniugi Maria Pia e Gior- 
dano Ramazzotti, insieme ai 
loro amici si reputano «bravis- 
simi» per avere cresciuto i figli 
e superato momenti difficili 
anche peri problemi di salute: 
«L'amore tiene in vita la cop- 
pia». 

Tanta pazienza, sopporta- 
zione, cercare di andare d’ac- 
cordo e passare sopra alle co- 
se senza incaponirsi a discute- 


re sono un po’ il segreto della 
durata della coppia anche per 
Pierina e Roberto Garofalo, 
Graziella e Claudio, Lina ed 
Enzo Glerian. Ornella De Ce- 
sco, fiorista di Cussignacco, 
insieme al marito Claudio 
Bassi aggiunge che nel matri- 
monio ognuno deve sentirsi 
libero e «avere fiducia nell’al- 
tro. Tutto lì, per andare d’ac- 
cordo». 

La vivacissima insegnante 
Luisa Carbone osserva con 
scanzonata saggezza: «I 50 an- 
ni si raggiungono con serenità 
senza affannarsi, senza bada- 
re ai litigi, ma sopportando 
con pazienza tutto, questa è la 
mia teoria poiché la famiglia 
non è solo composta dal mari- 
to e comporta i suoi problemi 
quindi se non si prendono le 
cose con tranquillità non si va 
avanti e ci si rovina la salute. 
Lavoravo, avevo persone an- 
ziane in casa, il marito sempre 
impegnato e ho dovuto porta- 
re avanti la situazione, ma so- 
no ancora qua a raccontarla». 

GABRIELLA Bucco 


ATTUALITÀ 


RELIGIOSA 
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UN CENTINAIO GLI STUDENTI ALLE LODI MATTUTINE PROPOSTE DALLA PASTORALE GIOVANILE 


«Dopo aver pregato si va a scuola più allegri» 


AI Bertoni, studenti di Stringher, 
Malignani, Marinelli e Università; 
alle Grazie di Sello e Stellini 


direttore della Pastorale giovanile. 


L'incontro è una novità. Si tratta infatti del pri- 
mo appuntamento con «10 e lodi», la preghiera 
delle Lodi mattutine rivolta agli studenti della 
città, organizzata in occasione della Quaresima 
2018 dalla Pastorale giovanile del Vicariato urba- 
no di Udine, in collaborazione con l’ufficio di Pa- 
storale giovanile dell’Arcidiocesi. Dieci minuti 
prima, in un’altra parte della città, alle Grazie, si è 
tenuto un analogo momento di preghiera per gli 
studenti di quella parte della città, al quale han- 
no aderito 25 studenti, provenienti per lo più dal 
Liceo artistico Sello e dal classico Stellini, guidati 
dal diacono don Nicola Zignin. Mercoledì 21 feb- 
braio e nei successivi di Quaresima la preghiera 


si terrà al Redentore e al Carmine. 


AI Bertoni è don Daniele a guidare la preghiera 
e a proporre una riflessione sul Padre Nostro. Pri- 
ma di iniziare a parlare estrae dalla tasca il cellu- 


«FANNO QUI LE LODI?». Sono le 7.40 di martedì 20 
ebbraio e un giovane studente arriva trafelato 
ssieme ad alcuni compagni nella cappella del- 
stituto Bertoni di Udine. All’interno, c'è già una 
rentina di suoi coetanei, del Bertoni, ma anche 
del Malignani e del Marinelli, oltre ad alcuni uni- 
versitari, assieme a don Daniele Antonello, vice 


la colazione dopo la preghiera alle Grazie. 


le lodi. I dieci minuti sono passati e, dopo la be- 
nedizione, c'è un momento per un tè e qualche 
biscotto. Alcuni si fermano, altri corrono a scuo- 


lare. «Se la: «Devo scappare, oggi ho la verifica» ci dice 
cercate la correndo via un ragazzino sui 15 anni, che forse 
parola “Pa- avrà pregato anche con questa intenzione. 

dre nostro” «Credo che sia un modo per iniziare la giorna- 
su Google - ta con una marcia in più, disponendoci agli 
dice ai ra- eventi che ci aspettano non passivamente, ma 
gazzi — tro-  congioia» afferma Emanuele Nigris, 20 anni, stu- 
verete una dente alla Facoltà di ingegneria civile a Udine, 
versione animatore della parrocchia di Campoformido e 
particolare che si è impegnato per fare gli inviti a questo ap- 
che vi faca- puntamento, «ricevendo un riscontro, devo dire, 
pire che entusiasta», dice. 

questa è la Trai presenti c'è anche il fratello di Emanuele, 


vera preghiera della misericordia». E poi legge il 
commento, che è una sorta di invito a seguire de- 
gli impegni quotidiani: «Non dire “Padre nostro” 


se ogni giorno non ti comporti da figlio...». 


I ragazzi ascoltano, si prendono per mano al 
momento del «Padre nostro», recitano a due cori 


Stefano Nigris, 17 anni, 4# liceo scientifico Mali- 
gnani: «Sono contento di aver partecipato: è un 
modo per iniziare la giornata con un sorriso, una 
speranza in più». Vicino a lui un altro coetaneo 
dello scientifico Marinelli. «Mi è piaciuto perché 
ho trovato un ambiente famigliare. Fa piacere 


pregare assieme alle persone che condividono il 
tuo stesso pensiero, soprattutto 10 minuti prima 
di andare a scuola». 

Tra gli studenti presenti ve n'erano anche dello 
Stringher, accompagnati dalle insegnanti di Reli- 
gione Federica Battilana e Marcella Ferro, e da al- 
cune insegnanti di lettere. «Abbiamo coinvolto i 
ragazzi con il passaparola - dice Battilana —. Que- 
sta volta sono venuti quelli che frequentano di 
più le parrocchie. Vediamo se le prossime volte 
riusciremo a coinvolgerne altri più distanti». 

Tra i partecipanti anche alcuni universitari. 
«Sono venuta per provare un'esperienza diversa — 
dice Sara Ferin, 19 anni, studentessa di Medicina 
—. Trovarmi con altre persone a pregare dà una 
spinta in più al mattino, momento in cui normal- 
mente siamo sempre di fretta e forse perdiamo il 
senso di comunità». 

Per Vitali Caminotto, convittore al Bertoni, tre- 
vigiano e studente universitario di Scienze e tec- 
nologie alimentari, «dire le lodi al mattino fa ini- 
ziare la giornata con ottimismo». 


Sopra: l'incontro di preghiera al Bertoni e, a sinistra, alcuni dei partecipanti: da sin. Damiano Tosolini, Emanuele Nigris, don Daniele Antonello, Sara Ferin; sotto 


L'iniziativa della Pastorale giovanile mira a 
coinvolgere, dunque, ad ampio raggio le scuole 
cittadine e si affianca ad iniziative simili che già 
sono partite in alcune realtà. 

Nella parrocchia di San Marco, ad esempio, gli 
animatori si ritrovano il venerdì per le lodi e la 
colazione. E un gruppo simile è nato alla Scuola 
superiore dell’Università di Udine, quella cui ac- 
cedono i migliori studenti dell’ateneo. Sono una 
decina quelli che si ritrovano nella sede del Top- 
po-Wassermann, in via Gemona, più o meno set- 
timanalmente, per recitare le Lodi. «Ci siamo 
scoperti tutti animatori o catechisti e abbiamo 
deciso di fare questo momento di preghiera per- 
ché è bello non dimenticare la nostra fede anche 
se qualcuno è trapiantato a Udine da altre real- 
tà», ci racconta Damiano Tosolini, 21 anni di Pa- 
sian di Prato, studente in Biotecnologie. Come 
reagiscono gli altri compagni? «Ci conoscono, 
qualcuno fa la battutina, ma ritengo che capisca- 
no perché comunque sono gente matura». 

STEFANO DAMIANI 


ANTHER'UDINEVENERDÌ 23 FEBBRAIO LA GIORNATA VOLUTA DA PAPA FRANCESCO rm 
Basta sangue e violenza. Preghiera cittdina per la pace 


bila, è scaduto dal 2016. Per 


NCHE IN FRIULI si invo- 
Ace la pace, aderendo 
alla Giornata di pre- 
ghiera e digiuno indetta da Pa- 
pa Francesco e indirizzata in 
particolare al Sud Sudan e alla 
Repubblica Democratica del 
Congo, in risposta alle conti- 
nue tensioni e violenze socio- 
politiche nelle due nazioni. 
Nella diocesi di Udine, ve- 
nerdì 23 febbraio, l'iniziativa 
sarà accolta in tutte le parroc- 
chie e, in particolare, dalle ore 
9 alle ore 21.30 sarà possibile 
raccogliersi in preghiera per la 
pace nella Cappella dei missio- 
nari Saveriani, in via Monte 
San Michele 70, a Udine. Sa- 
ranno benvenuti sia persone 
singole che gruppi. I Saveriani 
e il Centro missionario dioce- 
sano, uniranno dunque la loro 
voce all'appello del Papa. «Di- 


nanzi al tragico protrarsi di si- 
tuazioni di conflitto in diverse 
parti del mondo, invito tutti i 
fedeli ad una speciale Giornata 
di preghiera e digiuno per la 
pace». «La offriremo in partico- 
lare per le popolazioni della 
Repubblica Democratica del 
Congo e del Sud Sudan». Con 
queste parole, l’Angelus di do- 
menica 4 febbraio, ha richia- 
mato l’attenzione del mondo 
intero su queste terre in cui i 
diritti umani sono violati ogni 
giorno. 

Il Congo è tra i paesi con 
maggiori sfollati in Africa, rac- 
conta padre Emmanuel Adili, 
congolese, missionario save- 
riano. Da una parte accoglie 
migliaia di persone provenienti 
dal Sud Sudan e dalla Repub- 
blica Centrafricana, dall'altra 
tanti congolesi cercano pace in 


Angola, in Uganda, in Burundi. 
La R.D. del Congo, geografica- 
mente al centro del continente 
africano, secondo paese più 
grande dell’Africa, circa 80 mi- 
lioni di abitanti (più della metà 
cristiani), si trova al centro an- 
che dell'attenzione delle multi- 
nazionali in quanto ricchissi- 
ma di risorse: oro, diamanti, ra- 
me, coltan (minerale indispen- 
sabile per il funzionamento di 
smartphone e computer), pe- 
trolio, acqua, legno pregiato. 
«Ricchezze che dovrebbero es- 
sere una benedizione per il po- 
polo congolese si sono, invece, 
trasformate in “maledizione” — 
osserva p. Emmanuel - per la 
violenza provocata dai mecca- 
nismi di sfruttamento del mer- 
cato internazionale e per la 
corruzione dei governi. Il man- 
dato del presidente, Joseph Ka- 


evitare spargimento di sangue, 
la Chiesa Cattolica ha guidato il 
dialogo tra il governo e l’oppo- 
sizione arrivando ad un accor- 
do che permetteva al presiden- 
te di rimanere in carica fino a 
nuove elezioni, entro il 31 di- 
cembre 2017. Cosa non avve- 
nuta. A questo punto, il Comi- 
tato laico di coordinamento 
(Clc), un gruppo di laici cattoli- 
ci riconosciuto dall’Arcidiocesi 
di Kinshasa, ha invitato i fedeli 
a marciare per chiedere il ri- 
spetto degli accordi». La prima 
marcia è avvenuta il 31 dicem- 
bre 2017, la seconda il 21 gen- 
naio e la prossima sarà il 25 
febbraio. La reazione delle for- 
ze dell'ordine è stata violenta: 
gas lacrimogeni sono stati lan- 
ciati persino dentro le chiese e 
picchiati i fedeli in preghiera. 


Fedeli in fuga a Kinshasa dopo gli spari della polizia davanti alla cattedrale. 


Tanti morti. Tanti feriti. Quella 
del Congo non è una guerra ci- 
vile, è una guerra di sfrutta- 
mento. 

«La giornata di digiuno e 
preghiera sia per tutti un mo- 
mento di riflessione seria sugli 


stili di vita - conclude il missio- 
nario —, su cosa compriamo, a 
chi lo compriamo, chi soste- 
niamo. Il sangue dei fratelli in- 
terpella tutti a spezzare le cate- 
ne dell’ingiustizia». 

Silvia COTULA 


opo vent'anni 
di vita religio- 
sa, vedendo 


l'entusiasmo delle vin- 
citrici e dei vincitori in 
questi giochi olimpici, 
mi domando dove sia 
finito il mio ed in ge- 
nere, quello di noi cri- 
stiani, nel mondo 
d’oggi. Avevo iniziato 
l'avventura religiosa 
con l'entusiasmo dei 
giovani, autentico, sin- 
cero e convinto. Non 
mi è venuto meno si 

quando i giorni ed i tempi sono diventati più feriali. 
Guardandomi però attorno, non vedo nel nostro 
campo campioni famosi, come nello sport, vero 0g- 
getto dei desideri attuali. Ragazze che, come la 
Arianna Fontana, faticano dodici anni per giungere 
all’oro olimpico e ne gioiscono immensamente. Ne 


ue iL TeoLOGO risPonDe sam 
La vittoria del cristiano 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


godo anch'io per loro, ma tornando nel nostro cam- 
po di gioco e richiamandomi a san Paolo, giochia- 
mo veramente la nostra partita, mirando al traguar- 
do vittorioso, oppure abbiamo abbandonato i sogni 
di gloria? Vedo un appiattimento generale, da cui 
può nascere solo noia, indifferenza e abbandono. 
Riusciranno i nostri a cantare vittoria, non solo per 
loro, ma per tutti? 
Suor Myriam 
Una domanda attuale e ben piazzata! Mi rifaccio 
anch'io ai miei ricordi. Dal 3 dicembre sera, fino al 7 
mattina, 1952, prima media nel seminario di Castel- 
llerio, ho fatto i miei primi esercizi spirituali con 


grande ansia, perché mi spaventavano i tre giorni 
completi di silenzio e preghiera. Ma il predicatore fu- 
gò subito i miei dubbi e anche dei compagni, perché 
con brio, vivacità ci coinvolse appassionatamente. 
Ciò che mi colpì, fu questo suo triplice ed efficace 
passaggio: devo farmi santo, presto santo, grande 
santo! Nella mia ingenuità preadolescenziale, pensa- 
vo di raggiungere l’obiettivo già per Natale. Figurarsi! 

A parte le facili illusioni, resta la validità della pro- 
posta di un grande obiettivo da raggiungere, perché 
solo questa prospettiva può suscitare coinvolgimen- 
to, adesione totale, perché in esso si vede e percepi- 
sce la realizzazione di quanto ti sta più a cuore. È ve- 


ramente questione di cuore, di ardore, di innamora- 
mento per qualcosa e, in questo caso per Qualcuno, 
che ti incanta totalmente. Del resto è quanto Gesù 
stesso ha detto: ‘riceverete cento volte tanto, già in 
questa vita’ (Cfr. Mc 10,29-30) e san Paolo ha aggiun- 
to: «Corro, nello stadio» in modo da vincere la gara’ 
(cfr. 1Cor 9,24-27). 

È vero senz'altro che noi cristiani abbiamo perso 
l’ebbrezza del primo innamoramento, da una parte, 
e che quelli che nonlo sono, dall'altra parte inseguo- 
no obiettivi anche validi, ma che non possono riem- 
pire una esistenza. Per questo è necessario che i Reli- 
giosi, penso in questo momento ai monaci e alle 
monache, rilancino con gioia e vigore non artificiali, 
ma frutto dello Spirito, la bontà della fede cristiana 
come «normale» riuscita dell’esistenza, sotto tutti i 
punti di vista, tanto terreni che celesti. Infatti tutto si 
armonizza nella visione cristiana, come ha ben ri- 
cordato la lettera agli Efesini, nei primi tre capitoli, la 
cui lettura si adatta bene al tempo liturgico che vivia- 
mo. 

m.qualizza@libero.it 
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La liturgia velazione della divinità del Figlio, suscita 

della Parola ;nizialmente forte paura ai tre discepoli, 

Lio spettatori smarriti dei fenomeni cosmici 

presenta ai quali assistono. Essi assomigliano un po’ agli uomini di ogni 
ISEGUERO tempo che, di fronte all’imprevedibilità della natura o di fronte 
brani alle contraddizioni della storia con le sue crisi, guerre, migrazio- 
della Bibbia: i, preoccupazioni peril futuro, non sanno cosa scegliere 0 dove 
Sha scappare. Successivamente nasce in loro un ulteriore forte inter- 
1208; rogativo sul significato della risurrezione dai morti che li lascia 
10-13.15-18 ancora più confusi e di fronte al quale anche Gesù propone un 
Sal 115; momentaneo silenzio, da mantenere fino all'evento compiuto. I 
n agi discepoli non riescono bene a comprendere come il dramma 


ATRASFIGURAZIONE rappresenta per Pietro, 
Giacomo e Giovanni la prima forte espe- 
rienza di quella che sarà la glorificazione 
di Gesù. La scena di teofania, cioè di ri- 


comunicazioni 
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M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Mercoledì 21 febbraio: a Udi- 
ne all'Istituto «Gaspare Bertoni», 
incontra gli studenti. 

Giovedì 22: alle 9.30 al Semi- 
nario di Castellerio, incontra i vi- 
cari foranei. 

Sabato 24: alle 11 a Lovaria, 
celebra la S. Messa nella casa di 
riposo. 

Domenica 285: alle 9.30 a Ro- 
veredo di Varmo, celebra l'Eucaristia; alle 11 a Romans di 
Varmo, celebra la S. Messa; alle 17 in Cattedrale, parteci- 
pa al Quaresimale d'Arte; alle 18.30 a Udine, nella Casa 
dei Saveriani, celebra la S. Messa con la comunità brasi- 
liana. 

Lunedì 26: alle 9 nella sala Centro attività pastorali (Cap) 
a Udine, incontra i direttori degli uffici pastorali. 
Martedì 27: alle 10 a Castellerio, incontra i parroci delle 
parrocchie in cui prestano servizio i seminaristi; alle 15, 
sempre a Castellerio, incontra gli educatori del Semina- 
rio, a seguire celebra l’Eucarestia e incontra i seminaristi. 
Giovedì 1 marzo: alle 9 a Castellerio, incontra il consi- 
glio presbiterale; alle 19 nella chiesa della B.V. di Fatima, 
incontra la comunità neocatecumenale. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il Vicario generale riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M SANTA MESSA IN MARILENGHE 


Sabato 24 febbraio, alle 18, nella cappella della Purità, in 
piazza Duomo a Udine, sarà celebrata la S. Messa in friu- 
lano, accompagnata dai canti del Coro «Sant Adalbert» 
di Cormons. Celebrerà don Carlo Dorligh, parroco di 
Medeuzza (diretta su Radio Spazio). 


M IN RADIO IL VANGELO CON | SEMINARISTI 


Dopo il successo della prima edizione, anche in occasio- 
ne della Quaresima 2018 alcuni giovani seminaristi pro- 
pongono su Radio Spazio la simpatica rubrica «Vivere la 
Parola». Ogni settimana i brani di Vangelo delle domeni- 
che di Quaresima sono commentati alternando musica, 
sketch e riflessioni. Appuntamento il mercoledì alle 11 e 
14.30 e la domenica alle 17.30. 


M AQUILEIA, FESTA DELLA FAMIGLIA 


Si terrà nella Basilica di Aquileia il prossimo incontro per 
le famiglie della collaborazione pastorale di Muzzana, Pa- 
lazzolo, Piancada, Precenicco e Rivarotta. L'appuntamen- 
to è fissato per domenica 25 febbraio, dalle ore 14.30 alle 
17.30, con momenti di riflessione e di preghiera guidati 
da don Davide Gani, direttore dell'Ufficio famiglia dioce- 
sano. Il ritrovo è previsto sul sagrato della Basilica intorno 
alle 14.15. 


M UDINE, ADORAZIONE AL TEMPIO OSSARIO 


Ogni venerdì di Quaresima, le parrocchie di S. Giuseppe, 
S. Nicolò al Tempo, B.V. della Salute e San Rocco, a Udi- 
ne, organizzano un tempo di Adorazione eucaristica: a 
partire dalle ore 17, nelle chiese di San Giuseppe e Tem- 
pio Ossario. A seguire la S. Messa. 


M DA PALMANOVA AD ASSISI 


La forania di Palmanova organizza un pellegrinaggio nel- 
le terre di San Francesco, dal 21 al 26 agosto. Tappe ad 
Assisi, Loreto, Cascia, S. Maria degli Angeli, Spello, Spole- 
to, Todi, Perugia, Gubbio e La Verna. Iscrizioni entro il 28 
febbraio (tel. 0432/928337). 


M A GEMONA, «DARE PRECEDENZA» 


Sabato 24 febbraio alle 7.15 nella chiesa di Santa Lucia, a 
Gemona, torna l'appuntamento di Quaresima con «Dare 
Precedenza», aperto a ragazzi, giovani e adulti. 


M TOLMEZZO, RITIRO DELLE FAMIGLIE 


Sabato 24 febbraio dalle 17 alle 22.30 si terrà all'Istituto 
don Bosco di Tolmezzo il ritiro delle famiglie guidato da 
don Alessio Geretti sul tema «Apocalisse». 


della morte violenta possa essere in seguito illuminato dalla luce 
bianchissima della glorificazione, né vanno oltre un'immagine 


CHICSA LOCALE 


=== PAFOLA DI DIO sn’ 


25 FEBBRAIO - DOMENICA Il DI QUARESIMA 


Risurrezione: cammino e dubbi 


sione fisico-corporea, la «carne» dell’uomo. 


di risurrezione come liberazione politica di Israele dai romani o 
come prolungamento della vita precedente, magari generica- 
mente riscattata e migliorata. La risurrezione è un mistero più 
grande di loro: luce e senso alla sofferenza terrena in vista di una 
felicità senza fine, definitiva vittoria di Dio sul male e sulla morte, 
recupero della vita per l'eternità che coinvolge anche la dimen- 
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aspramente contestato la veridicità della ri- 
surrezione con argomentazioni filosofiche 
oppositive, ma almeno ci hanno riflettuto 
sopra... Oggi sembra che la questione risenta 
un po' di quel dimenticatoio riservato a ciò 


che non conduce ad utilità o piacere imme- 
diati e a convenienza economica, e galleggi 


ti». 


Andiamo un attimo al 2018 e a quella società che la scorsa set- 
timana abbiamo definito «liquida», cioè priva di riferimenti soli- 
di. I discepoli di Gesù nutrivano un dubbio normale in un cam- 
mino di fede e di ricerca; alcuni nostri predecessori hanno 


in una certa indifferenza. In tale contesto l’invito che Dio rivolge 
dal cielo, «Ascoltatelo!», diviene aiuto a riconsiderare la risurre- 
zione come evento che fonda la nostra fede e la nostra salvezza. 
Riferimento solido che non è idea astratta ma impegno concreto 
a rivedere il nostro comportamento sull’insegnamento del Ri- 
sorto, trasformando i poveri e piccoli che incontriamo in «ama- 


LoRENZO FANZUTTI E TIZIANA DE MARCHI 

Come di consueto, nel tempo di Quaresima, 

i commenti al Vangelo della domenica sono realizzati 
dall'Ufficio famiglia della diocesi e suoi collaboratori. 


RICEVERANNO IL BATTESIMO, LA CRESIMA E L'EUCARESTIA 
NELLA VEGLIA DI PASQUA. «PRONTI A DIVENTARE CRISTIANI» 


11 adulti si convertono 


, insieme, mano nella mano, 
ttesimo, la Cresima e l’Eucare- 
aver affrontato insieme tante 
a difficile via dell'emigrazione, 
eccole ozionate, sorridenti, pronte a 
vivere insieme anche il cammino incontro 
a Gesù Cristo. Marcellina e la figlia Con- 
suelo, 53 e 25 anni, sono tra gli undici 
adulti che domenica 18 febbraio in Catte- 
drale a Udine hanno vissuto il rito dell’ele- 
zione. Accompagnati dai loro parroci, da 
padrini, madrine e catechisti, di fronte 
all’Arcivescovo mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato, hanno espresso la ferma volontà 
di ricevere i sacramenti della Chiesa ed 
entrare a farne parte. Diventeranno cri- 
stiani nella Veglia della notte di Pasqua, in 
Cattedrale. 

In Perù, la famiglia di origine di Marcel- 
lina e Consuelo era protestante, hanno ri- 
ferito le due donne nell’incontro con l’Ar- 
civescovo avvenuto al termine della cele- 
brazione. Marcellina è in Italia da 10 anni 
e proprio qui in Friuli ha iniziato a fre- 
quentare la chiesa, nella parrocchia del 
Buon Pastore, a Udine. «È stato per curio- 
sità, all’inizio — racconta — oggi sento forte 
il desiderio di seguire questo cammino». E 
la figlia con lei, gli occhi che le brillano. 
«Mia mamma mi ha lasciato la libertà di 
scegliere quando mi fossi sentita pronta. 
Oggi lo sono», esclama con convinzione. 

AI fianco delle due donne Navid, 27 an- 
ni, di origine afghana. È in Friuli da un an- 
no e mezzo, in attesa del riconoscimento 
dello status di rifugiato. Uno dei tanti mi- 
granti che incrociamo ogni giorno nelle 
vie della città e ormai anche nelle piccole 
comunità, ma dei quali sappiamo poco o 
nulla. Ha conosciuto Gesù in Friuli, trami- 


te un amico... iraniano! «Ho scelto questo 
nome, Navid, che in persiano significa 
“buona notizia”», afferma entusiasta. 

Tra i catecumeni che si preparano a ri- 
cevere i sacramenti dell’iniziazione cri- 
stiana anche tre giovani africani che nel 
loro paese non hanno avuto la possibilità 
di accostarsi al Battesimo: Florence, 22 
anni, della Costa d’Avorio, e Francis e 
Phyllis, di origine ghanese, che frequen- 
tano la comunità di San Pio X, a Udine. 
Diurka, 37 anni, è cresciuta invece a Cu- 
ba, dove frequentare la chiesa era cosa 
mal vista. «Da piccola, però, scappavo 
sempre dalle suore - confida —. Appena 
arrivata in Italia ho sentito il desiderio di 
saperne di più». Antonella, Sharon e 
Alessandro sono invece friulani, non so- 
no stati Battezzati da piccoli e si sono av- 
vicinati alla fede da adulti. Anche Simo- 
ne è friulano. Cresciuto in una famiglia di 
Testimoni di Geova, da ragazzo ha sentito 
di non volervi appartenere e oggi, a 33 
anni, ha scelto di seguire i passi di Gesù. 
Storie e percorsi di vita diversi, quelli degli 
11 catecumeni che diventeranno cristiani 
la notte di Pasqua in Cattedrale, eppure 
accomunati da una profonda volontà di 


conversione. 

«Lo Spirito Santo arriva nei cuori e nel- 
le menti delle persone per tante strade - 
ha detto loro, incontrandoli, l'Arcivescovo 
Mazzocato —. E conduce a una vita nuova, 
una vita che, in virtù della resurrezione di 
Gesù, non teme il male e la morte». 

Anche chi è cristiano, deve continua- 
mente rinnovarsi, ha poi aggiunto mons. 
Mazzocato, rivolgendosi ai tanti fedeli 
presenti in cattedrale, durante la celebra- 
zione. «La scelta di questi catecumeni, 
ora divenuti eletti, è testimonianza forte. 
Sia occasione per rinnovare anche le no- 
stre buone coscienze, affinché la grazia 
del Battesimo continui ad agire anche in 
noi». 

Il cammino di iniziazione cristiana de- 
gli eletti proseguirà ora con gli scrutini e 
la consegna del Credo nelle rispettive 
parrocchie, con la consegna del Padre 
nostro da parte dell'Arcivescovo e il rito 
dell’Effatà e riconsegna del Simbolo, per 
poi culminare con la solenne celebrazio- 
ne dei sacramenti — Battesimo, Cresima 
ed Eucarestia — nella solenne Veglia pa- 
squale. 

VALENTINA ZANELLA 


Oltre 200 agli Esercizi spirituali a Udine 


Proseguono nel Centro culturale Paolino d’Aquileia a Udine gli «Esercizi spiri- 
tuali nella vita corrente», aperti a catechisti, animatori e, in generale, a tutte le 
persone assetate di vita spirituale. Oltre duecento i partecipanti che, guidati 
dal direttore dell'Ufficio catechistico diocesano, don Alessio Geretti, si incon- 
trano ogni giorno (alle 9, alle 18 o alle 20.30) per la meditazione su «La madre 
di Dio. Il capolavoro fatto dal Signore». Venerdì 23 febbraio si terrà l'incontro 
conclusivo per tutti, alle ore 18.30 e, al termine, la celebrazione dell'Eucarestia. 


QUARESIMALND'ARIE —_—_—t___uyi 
Musica e meditazioni con Maria 


FFIDIAMOCI «con piena e 
Ai fiducia a Maria, 

perché nessuno può in- 
tercedere presso Gesù più di 
lei, sua madre, madre di Dio e, 
insieme, tenera Madre nostra». 
L'invocazione di mons. Andrea 
Bruno Mazzocato ha risuonato 
forte, domenica 18 febbraio, in 
Cattedrale, nel primo dei quat- 
tro appuntamenti con i Quare- 
simali d’arte che scandiranno 
le domeniche di Quaresima e 
che nell’anno che l'Arcivescovo 
ha voluto porre sotto la prote- 


zione della Madre di Gesù so- 
no dedicati proprio alla medi- 
tazione su quattro invocazioni 
mariane. 


La prima tappa, dedicata a 
«Maria madre di Dio» ha visto 
intrecciarsi la catechesi dell’Ar- 
civescovo con l’esecuzione di 9 


Una rinnovata passione per Dio e per l'uomo 


Un centinaio di persone ha risposto all'invito a partecipare 
all'Assemblea pubblica «Una rinnovata passione per Dio e 
per l'uomo», sabato 17 febbraio al Centro «Balducci» a Zu- 
gliano. In attesa della sintesi di tutti gli elaborati, l'assem- 
blea si è data appuntamento per riproporre una giornata 
di approfondimento prima dell'estate. 


mottetti mariani da parte del 
Coro Polifonico di Ruda. 

Il prossimo appuntamento, 
sempre alle ore 17, è in pro- 
gramma domenica 25 febbra- 
io. La catechesi dell’Arcivesco- 
vo su Maria, «Regina assunta 
in Cielo», sarà intervallata 
dall’esecuzione di grandi pagi- 
ne musicali eseguite dal Coro 
«Arrigo Tavagnacco» accom- 
pagnato dagli strumenti a fia- 
to dell’Absolut wind quintet. I 
successivi Quaresimali si ter- 
ranno domenica 4 e 11 marzo. 
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A grande richiesta torna TuttixTutti, il concorso che premia le migliori idee per 


aiutare chi ne ha più bisogno. Iscrivi la tua parrocchia e presenta il tuo progetto 
di solidarietà: potresti vincere i fondi* per realizzarlo. Per partecipare basta 
organizzare un incontro formativo sul sostegno economico alla Chiesa cattolica 
e presentare un progetto di utilita sociale a favore della tua comunità 


Parlane subito col parroco e informati su 


Anche quest'anno, aiuta e fatti aiutare. 0-2 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 2018 


la NOTIZIA 


N AMICI DEL TERZO MONDO 
Con i bambini d'Africa e Bolivia 


Un «fiume di carità, che parte dal cuore delle co- 
munità cristiane, e ha come primo testimone un 
sacerdote». Così il parroco di Tol- 
mezzo, mons. Angelo Zanello, defi- 
nisce l'esempio straordinario rap- 
presentato dall’associazione «Ami- 
citerzomondo - Amicidelmondo» di 
Pfaffikon in Svizzera. È don Danilo 
Burelli, missionario friulano degli 
emigranti italiani, nato a San Da- 
niele e ordinato sacerdote a Madri- 
sio di Fagagna, ad avere dato vita, oltre trent'anni 
fa (nel 1984) a questa azione di solidarietà mondia- 
le che ha portato aiuti in Africa e in America Latina. 
A sostenerne l’attività il coinvolgimento di tante 
persone — italiane e svizzere — che hanno dedicato 
gratuitamente le loro ferie impegnandosi in pro- 
getti di sviluppo in quei paesi. Ogni anno, don Da- 
nilo, pubblica un resoconto dettagliato delle «mis- 
sioni compiute», nel volume «Solidarietà in cammi- 
no», a testimonianza del bene fatto e delle realizza- 
zioni portate a compimento. Tutto è cominciato 
con la costruzione di scuole in Burundi, mentre là 
imperversava la spietata dittatura di Bagaza. Poi so- 
no arrivati gli ospedali, gli acquedotti, gli aiuti 
umanitari in diverse realtà africane prima (Came- 
run, Burkina Faso, Congo, Rwanda, Madagascar...) 


CHISSA LOCALE 


A VILLA SANTINA I FUNERALI DI DON GINO DEL FABBRO, 
MORTO SABATO 17 FEBBRAIO A 100 ANNI 
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Pastore tra gli emigranti 


Una vita trascorsa tra Svizzera e Francia, con gli emigranti 
friulani. Poi il ritorno in Friuli. Lo scorso novembre 
la grande festa in Carnia per il centenario 


ENTO ANNI, di cui 75 donati a 

Dio e alla Chiesa. Una vita tra- 

scorsa tra la Carnia, la Svizzera 

e la Francia, spesa in gran par- 

te al fianco degli emigranti 
friulani. 

Si è spento sabato 17 febbraio, in sereni- 
tà, don Gino Del Fabbro. «Vecchio e sazio 
di giorni», ha sottolineato l'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, nel- 
l’omelia del funerale, a Villa Santina, paese 
d'origine del sacerdote. Qui, dove lo scorso 
novembre la comunità si era stretta a lui 
per una grande festa, in occasione del tra- 
guardo del centenario, la notizia della 
morte di don Gino è stata accolta con do- 
lore. E lo stesso ad Ampezzo, dove il sacer- 
dote fu inviato come cappellano per quasi 
10 anni, da novello sacerdote. 


occupò proprio dei sacerdoti italiani im- 
pegnati nelle missioni cattoliche all’este- 
ro). «Sapeva stare con i giovani — prosegue 
Petris —, curava il coro, ci leggeva il “Vitto- 
rioso” e insegnò nell'istituto professionale 
di Ampezzo a tanti ragazzi che erano lì per 
imparare un mestiere. Quegli stessi ragaz- 
zi che poi incontrò all’estero, a lavorare 
come carpentieri». 

La chiamata che segnò l’esistenza uma- 
na cristiana e sacerdotale di don Gino fu 
proprio quella di andare tra gli emigranti. 

Siamo alla metà degli anni ’50 dello 
scorso secolo ed erano molti i lavoratori 
che partivano dalla Carnia e dall’intero 
Friuli per recarsi oltralpe. Don Gino partì 
prima per la Francia, poi si trasferì in Sviz- 
zera, sempre con il compito di cappellano 
degli italiani. 


poi anche in America Latina (Bolivia, Perù, Argenti- Nato il 24 novembre 1917, già da giova- «Fin da piccolo aveva conosciuto Nella fratello e un pastore che stava tra le sue peco- 
na, Brasile...). Un'azione che negli anni si è raffor- ne manifestò la volontà di seguire lavoca- l’esperienza della provvisorietà—ha ricor- foto: re, a volte disorientate —ha sottolineato anco- 
zata ed è in continua espansione. Don Danilo, ben- zione e farsi prete. Celebrò la sua prima datol’Arcivescovo nell’omelia del funerale —don ra l'Arcivescovo -, per ascoltare sostenere, 
ché ormai in età di pensione (74 anni), continua il messa il 12 luglio 1942 a Villa Santina e ri- — —. Era nato, infatti a Napoli dove la sua fa- Gino confortare, mantenere vivi i rapporti con la 
suo compito, non soltanto raccogliendo fondi e mase lì alcuni anni. Fu, poi, inviato ad Am- —migliasiera rifugiata profuga a causa della Del famiglia rimasta nel paese d’origine». Tra gli 
programmando gli interventi, ma andando sul po- pezzo, appunto, a collaborare, come vica- prima guerra mondiale. Forse anche per Fabbro. emigranti «don Gino ha incarnato Gesù, 


sto a portare questi aiuti, assicurandosi e assicuran- 
do ai soci benefattori che sono andati in porto e 
nel modo migliore. «Una semina che produce frutti 
meravigliosi e buoni non si può fermare - scrive lui 
stesso nel volume —. Amici, come non continuare il 
cammino? Come non lasciare difficoltà e sacrifici in 
disparte perché il bene produca altro bene? Solo 
così daremo senso e valore ai nostri giorni». Per in- 
formazioni sull’associazione, tel. 044/9503656; 
email: mailadmin@amiciterzomondo.ch 


(ax: origine: Italia] 
* © Diciturs impiegabili 
* “passe di coltivazione”: nome del passe. Si possono adottare le diciture 
UE”, “non UE” è “UE e non UE* quando il grano arrivi da più paesi facenti 
o non facenti parte dell'Unione auopea (ad es: nel caso di impiego di gra- 
no duro canadese dovrà comparire il termine “non UE”) 
è Quando più del 50% del grano ussto deri da uni unico passe, è la rima- 
£ » P % nente da altri, é PosHsiona usare la dicitura "nome del paese e altri paesi UES 
Pasta e riso, arriva l'etichetta RSS GLIE ten BE mai ii 
LI paese di molitura”: nome del paese. Si possono adottare le diciture “UE 


Dal 13 e 14 febbraio decreto in vigore 


Un pacco di pasta su tie è latto con arano duro straniero, senza alcuna indica; 
zione per | consumato Di qui la soddisfazione con cui Coldiretti saluta l'arrivo 
dell'etichetta d'origine pat lare finalmente chiarezza su quello che è il prodotto 


rio parrocchiale, con mons. Luigi Martin. 
«Spese qui dieci anni, con generosità ed 
entusiasmo, specialmente trai giovani—ha 
ricordato mons. Mazzocato durante le 
esequie —, lasciando un ricordo che ancora 
è vivo tra coloro che hanno goduto della 
sua amicizia e del suo ministero sacerdo- 
tale». 

«Io ero ragazzo, allora. Cappellani così, 
ad Ampezzo non se ne sono più visti», 
conferma Carlo Petris, fratello di mons. 
Luigi Petris (che da direttore Migrantes si 


Orngine del riso 


questo si mostrò disponibile a svolgere il 
suo ministero sacerdotale tra i fratelli e le 
sorelle che, con disagi e sofferenze, dove- 
vano lasciare al loro terra per cercare in al- 
tre nazioni la possibilità di un lavoro che 
permettesse loro di mantenere la famiglia, 
spesso lontana». 

L'attività di don Gino a favore degli emi- 
granti friulani e italiani fu quasi febbrile. 
Organizzò asili per i bambini, corsi di lin- 
gua per facilitare l'integrazione con la 
mentalità e la cultura del posto. «Fu un 


"non UE" a "UE a non UE” quando il grano arrivi da più paesi facenti o non 


facenti parte dell'Umone suncpaa 


Che cosa prevedono le norme 


Origine del grano 


è Obbligo dell'indicazione dell'origine del grano duro impiegato nella produzio- 
ne dalla pasta secca, mentre sono esclusa le paste fresche 

* Devono essere dichiarati il paese di coltivazione del grano a quello di moli- 

lura [ottenimento della semola). Non è possibile accorpare in un'unica voce 


Buon Pastore. Non abbandonò mai quelle 
pecore che dovevano lasciare l’ovile dove 
erano nate e cresciute e affrontare luoghi 
sconosciuti e rischiosi». Fu per loro «punto di 
riferimento, luce di speranza, voce amica». 
Tanti anni spesi all’estero, poi il ritorno 
nell’amata Carnia, seguito dalla nipote Elda. 
Ora è tempo per don Gino di quella ricom- 
pensa eterna che Gesù risorto promette a chi 
lo ha riconosciuto e servito nei suoi fratelli 
isolati e bisognosi. 
V.Z. 


simbolo del made in Italie 

L'etichetta di origine obbligatoria 
permette di conoscere l'artgine 
del grano impiegato nella pasta 
e del riso e mette line all'inqganno 


Chbligo dell'indicazione dell'origine del riso (in tutte le sue categoria) 
Devono essere dichiarati "paese di coltivazione” del risone (materia prima), 
"passe di lavorazione”, inteso come luogo ave è awwenuta la lavorazione! 
trasformazione del rione, e “paese di conferitnamento”. Tutte le diciture 
saranno seguite da "nome del passe”, o dalla indicazione “paesi UE” , "pa- 
esi non UE” o "paesi UE e non VE” nel caso le varie fasi siano avvenute in 
diversì paesi, facenti o non facenti parte della Unione europea. 

è ©Chualora tutte e tre le fasi avvengano nello stesso paese, è possibile impiegare 

la woce singola "origine del iso: nome del passa” 


dsi piodotti importati, spacciati 
per nazionali. 


Una scelta applavdita dal 6 dei 
consumatori che - sottolinea la Col 


detti - chiede venga scritta sull'e Le indicazioni di origine devono essere disposte lutte nello stesso campo viso (quindi wi 
cine tra bro), in un punto evidente della conferione. Devono essere indelebili, non oscura 
ie onascoste, facilmente leggibili (altezza minima della » del carattere impiegato 1,2.mmi 
| prodotti non conformi ai decreti, immessi sul mercato 0 etichettati prima dell'en 
trata in 4igore degli stessi [13 febbraio per Il riso, 14 febbraio per la pasta) possano 
essere smaltiti fino esaurimento scorte. 

Entrambi | decreti si applicano in lorma sperimentale, con dausola di mutuo rico 
ncecimento [ono cioè ssciusi i prodotti legalmente fabbricati o commercializzati in 
altri Stati) fino al 41 dicembre 2020 

Chualora la Comunità europea (con diversi anni di ritardo) dovesse adottare atti 
esscutizi volti a regolamentare le indicazioni, gli stessi perderanno di efficacia 


tichetta in modo chiaro e leggibile 
l'origine di tutti gli alimenti 
l'assenza dell'indicarione chiara 
dell'origine non consente di co 
noscere un elemento di scelta de 
terminante per le caratroresticho 
qualitative, ma impedisca anche ai 
consumatori di sostenere le realtà 
produttive nazionale è con essa il 


lavoro è l'economia del tentato 
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M UNIVERSITÀ 
21 nuovi ingressi 


Si è svolta in un 
clima solenne, 
ma al contem- 
po festoso, la 
seconda edizio- 
ne della Ceri- 
monia del Toc- 
co organizzata 
dall'Università di Udine per sottolineare il senso 
di appartenenza all'Ateneo e per complimen- 
tarsi con chi, a vario titolo, ha raggiunto im- 
portanti traguardi professionali all'interno della 
comunità accademica. Dedicata ai nuovi pro- 
fessori ordinari, associati e ricercatori di prove- 
nienza sia interna, sia esterna, la cerimonia è 
stata anche un'occasione per salutare 14 mem- 
bri del personale docente e tecnico-ammini- 
strativo andati in quiescenza nel 2017 e i nuovi 
ingressi (21). «Se fino a qualche anno fa sem- 
brava molto difficile riuscire a programmare 
nuovi ingressi e prevedere nuovi ruoli accade- 
mici — ha evidenziato il rettore Alberto De Toni 
— con orgoglio oggi salutiamo ben 51 docenti 
tra professori ordinari, professori associati e ri- 
cercatori, e il personale tecnico amministrativo, 
entrati in servizio ex novo o che hanno ottenu- 
to un avanzamento di carriera». 


M BORGO GRAZZANO 
Nutrizione e anziani 


Lunedì conferenza sulla nutrizione nella perso- 
na anziana: cosa fare per correggerla. Il gruppo 
Anteas di Borgo Grazzano con la collaborazio- 
ne della Parrocchia di San Giorgio Maggiore, 
organizza per lunedì 26 febbraio alle ore 15,30 
presso l'oratorio San Giorgio in via Grazzano, 
vicolo San Giorgio, un incontro su «deficit nu- 
trizionali nella persona anziana: cosa fare per 
correggerli». Dopo il saluto del presidente 
dell’Anteas Territoriale e di Renata Maresia dei 
pensionati Anteas di borgo Grazzano, interver- 
rà il dottor Raffaele Zoratti già referente di nu- 
trizione clinica, Soc medicina interna |, del- 
l'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di 
Udine e specilialista in medicina interna, endo- 
crinologia e malattie del ricambio. La cittadi- 
nanza è invitata a partecipare. 


M VICARIATO URBANO 
«Serata medie» 


Sarà una serata dal sapore investigativo quella 
che attende i «gruppi medie» del Vicariato Ur- 
bano di Udine: sabato 24 febbraio in oratorio a 
Pasian di Prato avrà luogo una serata del tutto 
particolare: gli organizzatori - ossia il gruppo 
cittadino per le medie - non hanno voluto offri- 
re indizi: chi verrà, vedrà. La serata prevede il 
ritrovo alle 18.45, in tempo per partecipare 
tutti assieme alla Santa Messa prefestiva delle 
19.00. A seguire, in oratorio, ci sarà la cena a 
base di pizza (è richiesto un piccolo contributo 
di 4,00 a testa). Dopo cena avranno luogo le 
indagini, per le quali si auspica una conclusio- 
ne capace di determinare la soluzione al miste- 
ro. | catechisti e gli animatori dei gruppi medie 
che desiderano partecipare sono invitati a in- 
viare una mail di iscrizione all'indirizzo 
medie.vicariatoudine@gmail.com, indicando la 
Parrocchia di provenienza e il numero di parte- 
cipanti. Questo entro lunedì 19 febbraio, per 
consentire agli organizzatori di predisporre per 
tempo tutto il necessario. Per i gruppi cittadini 
che partecipano alla MagicAvventura "KEYn- 
gdom", questa serata attribuirà il punteggio 
definito dalla categoria «gemellaggio». 


UDINE 
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NUMERI IN CRESCITA ALL'EMPORIO SOLIDALE DI VIA MARANGONI. 
APPELLO CARITAS ANCHE PER LA MENSA «GRACIE DI DIU» 


ORREMMO APRIRE «con maggiore fre- 
quenza, allargare l’offerta, poter ga- 
rantire più tempo alla cura e alle rela- 
zioni con le persone che entrano qui». 
I numeri sono di giorno in giorno in 


mumii. Crescita all’Emporio solidale «Pan e 
Nella foto: 
l'Emporio Caritas in via Marangoni, a Udine. Lo 
Pan e Gaban, 


Gaban», inaugurato a novembre dalla 


spazio è allestito con le caratteristiche 
gestito di un negozio, ma chi vi arriva trova 


dalla Caritas abiti e accessori usati donati dai citta- 


invia dini e messi a disposizione grazie al 


Marangoni lavoro dei volontari a chi ha bisogno. 


a Udine. A fronte di un'offerta simbolica, ognu- 
no può portare a casa ciò che gli ser- 
ve. 

«Gli abiti sono solo il veicolo della 
relazione — spiega la responsabile, 
Sandra Odorico —. Al “Pan e Gaban”, 
infatti, non vegnono semplicemente 
forniti vestiti e altri beni per la casa, 
ma si cerca soprattutto di intercettare 
bisogni, instaurando una relazione 
con chi si rivolge ai volontari». Una 
ventina le persone che dedicano il lo- 
ro tempo all’Emporio, tra i 19 e i 68 
anni. Alcuni di loro prestano servizio 
anche alla mensa dei poveri, in via 
Ronchi. Ma ne servirebbero di più. 


A poco più di due mesi dall'apertura, 
infatti, la Caritas lancia un appello per il 
coinvolgimento di altre persone. «Rice- 
viamo davvero molte donazioni — se- 
gnala Odorico —, ma i capi vanno smi- 
stati e selezionati e servono cura e tem- 
po. L'Emporio è aperto tre volte alla set- 
timana (martedì, dalle 10 alle 12; giove- 
dì, dalle 15 alle 18, e sabato, dalle 9.30 al- 
le 12), ma vorremmo aumentare le gior- 
nate. Cerchiamo volontari che siano di- 
sponibili a stare con gli altri, con le per- 
sone che accogliamo qui all’Emporio, 0, 
nei giorni di chiusura, a mettersi a di- 
sposizione per offrire un servizio di do- 
nazione dignitosa agli altri». 

La risposta degli utenti è incoraggian- 
te. «Grazie all’Emporio ho potuto fare la 
nonna — racconta una signora che in- 
contriamo tra i banchi di “Pan e Gaban”. 
È originaria dell'Ucraina e impiegata 
saltuariamente come badante qui a Udi- 
ne —. Ho potuto comperare dei bei regali 
per i miei nipotini e mandare qualcosa 
nel mio paese a mia figlia». «Qui mi sono 
sentita trattare come una cliente qual- 
siasi - dice un’altra donna, residente in 
città, che incontriamo in Emporio -—. 
Non ho i soldi per poter entrare in un 


Pan e Gaban cerca volontari 


negozio normale, ma qui sì. Ho potuto 
scegliere, essere accompagnata nell’ac- 
quisto e pagare, come tutti». 

Anche per altri servizi la Caritas dio- 
cesana cerca volontari, in particolare 
per la mensa dei poveri «La Gracie di 
Diw. 200 pasti ogni giorno, 160 le perso- 
ne che si alternano nella preparazione e 
distribuzione. «Sono tante, ma ne servo- 
no ancora: dieci volontari al mattino e 
otto la sera, ogni giorno — spiega il refe- 
rente, Luca Vicario —. C'è chi apparec- 
chia, chi cura le verdure, chi riassetta i 
locali, chi si occupa del centro di ascol- 
to. E, al termine, si pranza tutti insieme: 
un bel momento di condivisione». Uno 
spazio, la mensa, dove si respira aria di 
famiglia. Tra i volontari c'è un bel clima 
e si è integrato bene anche un gruppo di 
migranti. «Hanno da poco terminato di 
imbiancare le pareti qui — ci fa notare Vi- 
cario —. Un volontario si è offerto per te- 
nere un corso di tinteggiatura e, al ter- 
mine, si sono dati da fare». 

Infine, il dormitorio di via Rivis e l’asi- 
lo notturno il Fogolàr. 45 i posti a dispo- 
sizione nel primo, 23 nel secondo. E so- 
no tutti occupati. C'è ancora qualcuno 
che purtroppo resta fuori la notte, anche 
in queste giornate di freddo pungente, 
osserva il referente Caritas. Ma almeno 
accade per breve tempo, perché le pre- 
senze ruotano. Anche in questo caso 
l’aiuto dei volontari è prezioso. In una 
sala adiacente al Fogolàr, in via Prac- 
chiuso, ogni domenica pomeriggio vie- 
ne messo a disposizione uno spazio per 
condividere una merenda, vedere un 
film o semplicemente stare al caldo. 
«Tutto gestito grazie ai volontari», preci- 
sa Vicario. 

Chi fosse interessato ad offrire la pro- 
pria disponibilità può contattare la Cari- 
tas al numero 0432/414567. 

VALENTINA ZANELLA 


PAM 


Teatro ed ex Galleria, 
gestione unica 


A GIUNTA COMUNALE ha ap- 
L provato, su proposta del- 

l'assessorato alla Cultura, la 
delibera sulle linee di indirizzo e 
avvio delle procedure di affida- 
mento per la concessione in uso 
e gestione del Teatro Palamostre 
per il periodo ottobre 2018 - otto- 
bre 2024. 

Tra le novità di questo bando, 
che prevede sempre 15 giornate 
a disposizione del Comune e 30 
giornate riservate per il Palio Tea- 
trale Studentesco, c’è la richiesta 
al concessionario di un impegno 
esclusivo all’attività del teatro. Il 
nuovo gestore del Palamostre, 
dunque, non potrà essere titolare 
di altri spazi teatrali, proprio per 
far sì che le energie e le compe- 
tenze di chi gestirà la struttura di 
piazzale Diacono si concentrino 
esclusivamente lì. La nuova con- 


cessione interesserà, inoltre, non 
solo il Teatro Palamostre, ma an- 
che gli spazi già occupati dall’ex 
Galleria d’arte moderna posti al 
primo piano della struttura. 
Questi ultimi, 1.263 mq per la 
precisione, integrano dal punto 
di vista funzionale le esigenze or- 
ganizzative del teatro per attività 
non aperte al pubblico come, ad 
esempio, prove, seminari, ecce- 
tera. Il canone annuo di conces- 
sione sarà di 21 mila 200 euro più 
Iva per il Teatro Palamostre, e 
spazi accessori, e di 11 mila euro, 
sempre più Iva, per lo spazio 
dell’ex Galleria d’arte moderna 
(Gamud). A fronte del servizio re- 
lativo all’utilizzo del teatro da 
parte del Comune e di terzi sub- 
concessionari, il Comune stesso 
riconoscerà un corrispettivo an- 
nuo di 55 mila 250 euro (più Iva). 


NEVITARIO PARROCCHIALE È RITORNATO IN CONGO "rr 
Il grazie di San Marco a don Michele 


due ore di aereo, o, detto in altri 
termini, ad una settimana di 
viaggio molto avventuroso in 
macchina, dalla capitale Kin- 
shasa. 

Era arrivato a Udine il 5 otto- 


C: UN MoTIVO in più per 
l’Arcidiocesi di Udine e, 
in particolare, per la par- 
rocchia di San Marco a Udine 


per partecipare alla giornata di 
digiuno e preghiera per la pace 


in Congo e in Sud Sudan, indet- 
ta da papa Francesco per ve- 
nerdì 23 febbraio 2018. Il moti- 
vo in più ha un nome e un co- 
gnome; si chiama don Michele 
Kabwika Kazadi ed è il sacerdo- 
te che sino a pochi giorni fa era 
vicario parrocchiale proprio a 
San Marco a Udine ed oggi è in 
viaggio per ritornare in Congo, 
o meglio a Lwiza, la città sita 
nel Congo centro meridionale, 
che ha dato il nome anche alla 
diocesi e alla provincia, posta a 


bre 2009 come Fidei donum, 
parlava francese oltre alla sua 
lingua madre, venne accolto da 
don Sergio De Cecco, allora 
parroco a San Marco, che si 
diede subito da fare per soste- 
nere la parrocchia congolese 
d'origine di don Michele, soste- 
gno proseguito anche dal nuo- 
vo parroco don Carlo Gervasi. 
Ed è stato proprio don Gervasi 
a ricordare nelle omelie di do- 
menica scorsa la necessità di 
pregare per don Michele, in un 


momento nel quale il Congo 
conosce una pesante guerra ci- 
vile, con la contrapposizione 
tra la popolazione e il presiden- 
te Kabila, che ha recentemente 
espulso il nunzio apostolico. La 
Chiesa, infatti, sostiene le ra- 
gioni del popolo congolese. 

E tutti i parrocchiani di San 
Marco ricordano con particola- 
re simpatia don Michele, oltre 
che per la disponibilità, affabi- 
lità e affidabilità, anche per i 
canti nella sua lingua madre, 
ciluba, che intonava sommes- 
samente e molto musicalmente 
durante le liturgie eucaristiche, 
alla consacrazione, mentre i fe- 
deli ascoltavano con attenzione 
e rispetto, pur non compren- 


dendo il significato delle paro- 
le. 


FLAVIO ZENI 


SAN ReTe_—_ 


Da Riese premio 


Don Tarcisio Bordignon, 
Afizio sacerdote che 

è stato parroco per 38 
anni, dal 1966 al 2014, di San Pio 
X a Udine e che si è sempre pro- 
digato per aiutare i poveri, i di- 
soccupati, i senza tetto e gli im- 
migrati, è stato conferito il «pre- 
mio San Pio X», edizione 2017, 
dal Comune di Riese San Pio X, 
paese natale di papa Sarto. E la 
motivazione del riconoscimen- 
to, letta da Matteo Guidolin, sin- 
daco del Comune veneto nella 
cerimonia di premiazione che si 
è tenuta a Udine, nella parroc- 
chia di via Mistruzzi, domenica 
18 febbraio 2018, al termine del- 
la santa messa delle ore 10.30, 
recita: «Per la grande devozione 
a San Pio X, sostegno alla Sua 
quotidiana missione pastorale, 
al Suo gravoso impegno caritati- 
vo, alla sua laboriosa opera edu- 
cativa. Per il profondo e cordiale 
legame con la nostra Comunità, 
la Pro Loco e la Fondazione Giu- 
seppe Sarto, fraternamente 
espresso, anche dai suoi parroc- 
chiani nelle numerose visite al 
nostro Paese, e nell’accoglienza 
dei riesini nella Sua Parrocchia, 
quindi felicemente ufficializza- 
to, a suo tempo, nell’accordo di 
partenariato tra la Fondazione 
Giuseppe Sarto e la Parrocchia 
di San Pio X a Udine». Lo stesso 
sindaco di Riese ha definito don 


a don Tarcisio Bordignon 


Tarcisio, «prete fuori dagli sche- 
mi, non abituato a eseguire ordi- 
ni, ma che ha fatto della carità e 
dell'accoglienza la cifra stilistica 
della parrocchia». 

La cerimonia è stata introdot- 
ta da Guglielmo Cocco, presi- 
dente del Consiglio pastorale 
parrocchiale, che ha letto il salu- 
to dell'arcivescovo: «Considero 
questo tuo premio come un sin- 
cero e affettuoso attestato di sti- 
ma alla tua persona, per l’instan- 
cabile opera umana e cristiana a 
favore delle persone meno fortu- 
nate nella vita». 

Lo stesso Cocco, dando il ben- 
venuto a don Tarcisio, come gra- 
dito ospite nella sua ex parroc- 
chia, ha posto in luce i rapporti 
di amicizia tra le comunità, che 
travalicano le singole persone. 
Nel contempo, ha sottolineato il 
conferimento del premio come 
«occasione per la comunità par- 
rocchiale di sperimentare che, 
pur nella lunga assenza dell’at- 
tuale parroco don Paolo Scapin, 
la comunione che sperimentia- 
mo viene da Cristo e pur senten- 
done la mancanza, tante cose 
possono esser fatte da ciascuno 
di noi, avendo come riferimento 
il vescovo». 

In rappresentanza del Comu- 
ne di Udine è intervenuto l’at- 
tuale sindaco Carlo Giacomello. 

F.Z. 
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CARNIA - ALTO FRIULI 


RESIUTTA RESISTE ALLO SPOPOLAMENTO. 
E IL QUARTULTIMO PAESE DEL FRIULI PER POPOLAZIONE 


La rinascita in ghiacciaia 


le NOTIZIE 


M MALBORGHETTO 
La scuola trilingue 


Il Comune di Malborghetto prolungherà sino alla 


fine del mese di aprile il progetto «Cresco in più 
lingue», varato lo scorso ottobre nella scuola del- 
l'infanzia e nelle classi prima e seconda della 
scuola primaria di Ugovizza e particolarmente 
gradito dalle famiglie. In questa scuola viene ap- 
profondito lo studio dello sloveno, del tedesco e 
del friulano, accanto all'inglese e alle varie mate- 
rie didattiche attraverso un uso veicolare della lin- 
gua. Il progetto è stato sostenuto economica- 
mente dal Comune, dall’associazione Don Mario 
Cernet e Kanaltaler Kulturverein. Adesso l’obietti- 
vo — anticipa il sindaco, Boris Preschern - è di ot- 
tenere dal ministero dell'Istruzione le risorse fi- 
nanziarie e il riconoscimento di una scuola pluri- 
lingue stabile e duratura nella Valcanale. 


M TOLMEZZO/1 
Il Comune a fianco di Anffas 


La giunta comunale di Tolmezzo si affianca ad 
Anffas attraverso un ulteriore sostegno al proget- 
to «Germogliare consapevolezza e relazioni con 
creatività», di cui il Comune è già partner. E lo fa 
attraverso la concessione in uso temporaneo e 
gratuito di una sala in via Matteotti (rilasciata dal- 
la Coop. Davide). Si tratta di azioni previste dal 
«Bando Famiglie» che nello specifico prevedono 
un laboratorio a sostegno della genitorialità al 
quale hanno aderito 13 genitori e che si sostanzia 
in attività di palestra espressiva e un percorso di 
educazione emotiva al quale aderiscono 9 bambi- 
ni, ragazzi e giovani adulti con i loro genitori. 
L'utilizzo della sala prevede attività sviluppate in 
sinergia con i Servizi sociali dell’Ambito della Car- 
nia. 


M TOLMEZZO/2 
Il cinema vince la sfida 


Il Cinema David di Tolmezzo, di proprietà della 
parrocchia, sta vincendo la sfida della sopravvi- 
venza. È fra le sale cinematografiche italiane che 
resistono nonostante la crisi e la supremazia dei 
multisala, tanto da essersi meritato l'attenzione 
del più diffuso quotidiano d’Italia. Silvia Morosi 
ha raccontato, sulle pagine on line del quotidia- 
no, l'avventura di «un gruppo di volontari che, 
spinti dalla voglia di aiutare la Carnia a ripartire e 
condividendo questo spirito con il comune di Tol- 
mezzo e con la parrocchia, hanno deciso di pro- 
vare a riaprire il Cinema David, chiuso nel 2014 
dalla precedente gestione per problemi tecnici e 
da allora rimasto inutilizzato». Programmazione, 
pulizie, cassa, proiezioni, pubblicità, manutenzio- 
ni e parte amministrativa - raccontano i volontari 
— sono totalmente in carico ai volontari stessi. 
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ESIUTTA, in Val Canale, ha 290 abitanti. 
Cent'anni fa... il triplo. Sì, ai tempi del- 
la guerra. Oggi è, per popolazione, il 
quartultimo paese della provincia di 
Udine. Ma salire a Resiutta il sabato 


au Mattina e bussare in municipio signifi- 
Nella foto: ca fare il pieno di speranza, di fiducia. 
inaugurazio- Il sindaco Francesco Nesich, 41 anni il 


ne della prossimo luglio, ti dà la carica per ca- 


Ghiacciaia pire che da queste parti il verbo «resi- 
a Resiutta. sterel» non è solo un imperativo, ma 


un'azione che già si sta concretizzan- 
do. Prendiamo questa stazione ferro- 
viaria. Era il 17 maggio 1877 quando 
veniva raggiunta dalla ferrovia Ponteb- 
bana. Nel 1995 è stata dismessa, al po- 
sto dei vecchi binari transita una delle 
ciclovie più trafficate d'Europa: l’Alpe 
adria. 

«La stazione — racconta il sindaco — 
disponeva di un fabbricato viaggiatori, 
di altre due strutture di servizio e di 
due banchine che servivano i due bi- 
nari della linea. Oltre a questi ve ne era 
un altro utilizzato per le precedenze e 
sprovvisto di banchina. Era presente 
anche uno scalo merci composto da 
piano caricatore, un piazzale dietro a 
questo e da due tronchini». Bene, due 
settimane fa sono iniziati i lavori per 
trasformare quel sito che rischiava un 
irrimediabile abbandono in una loca- 
tion turistica: un bar, un ristorante, 
un'area camper, un'officina per le bici- 
clette, un centro informazioni sulla ci- 


lupperà in due lotti: di 437 mila euro 
quest'anno e di 750 mila il prossimo. 
Per l’estate 2019 tutto sarà pronto. Ma 
che cosa ci guadagna l’anagrafe di Re- 
siutta? La domanda non sorprende af- 
fatto Francesco. «Vede quelle casette?», 
indica il sindaco. «Sono di nostra pro- 
prietà e le diamo in affitto alle giovani 
coppie che qui vogliono insediarsi. Af- 
fitto scontato, ovviamente. Privilegia- 
mo i giovani del posto che si rendono 
disponibili a mettere su famiglia a Re- 
siutta. E di risposte ne abbiamo già ri- 
cevute». Le nascite sono due o tre l’an- 
no di media. Ancora poche? Per la veri- 
tà, cisono comunità che stanno peggio. 
È sorprendente la vivacità di questa 
valle. Ben tre sono i musei che può van- 
tare. E tutti parecchio visitati. C'è la co- 
sidetta «ghiacciaia», legata alla produ- 
zione della birra. C'è il museo dell’arro- 
tino, antico mestiere dei residenti, a 
Stolvizza. C'è il Centro visite del Parco 
Naturale delle Prealpi Giulie. C'è, infi- 
ne, la miniera del Resartico. La galleria 
della ghiacciaia fu scavata per ricavar- 
ne un deposito dove refrigerare la birra. 


«Era infatti il 1844 quando nella Resiut- 
ta asburgica imprenditori carinziani 
iniziarono a produrre birra, sfruttando 
le ottime acque del torrente Resia, atti- 
vità cresciuta in seguito nel 1881 con la 
fabbrica di Francesco Dormisch - rac- 
conta il sindaco -. Oggi, quel cuore del- 
la montagna sul versante Nordest del 
Monte Gravizze, dove un tempo si stoc- 
cava il ghiaccio necessario alla conser- 
vazione della bevanda, è ritornato visi- 
tabile e sarà quest'anno la sede di ri- 
partenza della storica birra friulana 
Dormisch, grazie alla Peroni». La Dor- 
misch, infatti, era nata proprio qui, nel- 
la ghiacciaia di Resiutta e portata al 
successo a partire dal 1881 dal fondato- 
re. «Dormisch è la birra dal cuore friu- 
lano — ha sottolineato recentemente 
Federico Sannella, direttore delle rela- 
zioni esterne della Peroni —. Il suo rilan- 
cio non ha solo un valore storico e af- 
fettivo ma anche un'importanza per la 
filiera agricola e il tessuto economico 
locale grazie alla collaborazione con il 
mondo della distribuzione e coi punti 
vendita». 

Il carattere friulano della Dormisch 
deriva dal suo ingrediente principale, 
l’orzo 100 per cento friulano, e dal pro- 
cesso produttivo. «Entrambi questi ele- 
menti sono riportati sull’etichetta, dove 
compare anche Resiutta e per il nostro 
paese - conclude il sindaco - si tratta di 
un'opportunità promozionale unica». 
Il marchio sarà un volano per l’econo- 
mia agricola di tutto il Friuli. La nuova 
produzione della Dormisch è avvenuta 
grazie all’acquisto di quasi 400 tonnel- 
late di orzo distico della Cerealicola 
Vieris, struttura con sede a Castions di 
Strada che fa parte della rete delle 
aziende agricole associate Asprom. Le 
aziende coinvolte l’anno scorso sono 
state oltre 50 per circa 200 ettari colti- 
vati. Quest'anno saranno oltre 100 
aziende per quasi quasi 400 ettari colti- 
vati e 1.500 tonnellate di orzo friulano. 

F.D.M. 


ro taoÙ@@]@@@@@@ 
Agricoltura, 2 milioni per i giovani 
La Giunta regionale ha aperto un nuovo bando da 2 milioni 70 mila euro 


per favorire l'ingresso dei giovani nel settore agricolo, supportandoli nel- 
la fase d'avvio delle loro imprese attraverso un premio collegato a un pia- 


clabilità del Friuli e sulle altre bellezze | no di sviluppo aziendale. L'entità del premio va da un minimo di 20 mila 
da ammirare in zona. Il cantiere si svi- | euro fino ad un massimo di 70 mila. 


M SCUOLA 
Rete per la formazione 


Cinque scuole, con capofila l’Isis Fermo Solari di 
Tolmezzo, 11 enti di ricerca e formazione, il clu- 
ster arredo e sistema casa, il Parco agroalimenta- 
re, Confindustria Udine e il Consorzio Innova, ol- 
tre all'Uti della Carnia, si mettono in rete per lo 
sviluppo dell'occupazione e di nuova imprendito- 
rialità nelle aree montane. | settori sotto i riflettori 
sono quelli della foresta/legno, dell'arredo e della 
bioedilizia, dell'energia e della sostenibilità am- 
bientale, del turismo e dell’agroalimentare. Atten- 
zione, però, obiettano imprenditori e pubblici 
amministratori: i presupposti sono la banda larga, 
o comunque veloce, in tutte le case, una rete 
stradale ben collegata con il treno e orari coordi- 
nati tra i diversi mezzi pubblici, i collegamenti ef- 
ficaci tra zone periferiche e poli sanitari, azioni at- 
tente ai piccoli paesi. Per la Regione, il progetto 
ha una missione più ampia poiché opera anche 
per rafforzare la scolarità delle aree montane più 
lontane dai grandi centri urbani, stringe una rela- 
zione stretta con il mondo del lavoro, fornisce in- 
formazioni necessarie a sviluppare i talenti con 
l'obiettivo di far restare i giovani sul territorio svi- 
luppando idee innovative per il territorio stesso. Il 
progetto unitario si articola in quattro sotto pro- 
getti, il primo dei quali, coordinato dall'Istituto di 
ricerche economiche e sociali (Ires), consiste nella 
creazione di un Osservatorio sui fabbisogni for- 
mativi e professionali dell'economia della monta- 
gna. Concretamente, l'Osservatorio avvierà un’in- 
dagine tra 100 imprese per giungere alla defini- 
zione dei profili e delle competenze professionali 
più ricercate. 


M SVILUPPO RURALE 


3 milioni per le foreste 


La Giunta regionale ha approvato il bando per 
l'accesso individuale ad alcune misure del Pro- 
gramma di sviluppo rurale 2014-2020, con una 
dotazione di 3 milioni di euro per investimenti 
nello sviluppo delle aree forestali. 
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Le slot non stoppano la solitudine 


EL 2017 dal territorio dell’Azien- 

IN da sanitaria 3 si sono rivolte ai 

servizi socio-sanitari 38 persone 
con dipendenza da gioco, la maggior par- 
te dell’Alto Friuli: una trentina tra Tolmez- 
zo e Gemona. Maschi, soprattutto, ma le 
donne sono in aumento. Tutti vittime in 
particolare delle «macchinette». I dirigenti 
dell'Asl, che definiscono il fenomeno co- 
me la punta di un iceberg dalle dimensio- 
ni sociali gigantesche, riconoscono che le 
parrocchie stanno offrendo un contributo 
fondamentale, attraverso la Caritas, per- 
ché intercettano il sommerso più efficace- 
mente di altri. Anche i Comuni, però, han- 
no capito di doversi mobilitare. Lo ha fatto 
quello di Tolmezzo. Avvalendosi della fa- 
coltà prevista dalla Legge regionale 
1/2014, la giunta municipale, infatti, ha 
individuato l’elenco dei «luoghi sensibili» 
cui si applica il divieto di installazione di 
apparecchi per il gioco lecito e attività di 
scommesse entro la distanza di cinque- 
cento metri dagli stessi. Ai luoghi previsti 
per legge, la giunta ha aggiunto anche i 
parchi giochi per i bambini e la stazione 
delle autocorriere. 

Oltre al divieto di installazione, entro 
tre anni non saranno più ammessi dispo- 
sitivi per il gioco entro i 500 metri di di- 
stanza e quindi quelli presenti dovranno 
essere dismessi. L'assessore Fabiola De 
Martino conferma che tanti concittadini 
si rivolgono anche a lei per avere un con- 
siglio su come contrastare questa dipen- 
denza in famiglia. «Le vittime sono so- 
prattutto uomini di oltre 50 anni, con fa- 
miglia a carico, che s'indebitano fino alla 
disperazione. Ci sono situazioni strazianti 


di mogli e figli che piangendo ci chiedono 
aiuto, sentendosi umiliati per questo, ma 
loro non si devono vergognare e non deve 
farlo neanche la persona con dipenden- 
Za». 

«Si tratta di una dipendenza fra le più 
disperanti, perché spesso è impercettibile 
— conferma il parroco, don Angelo Zanello 
-. E purtroppo, aggiunge, è anche il risul- 
tato della solitudine in cui, quassù in 
montagna, rischiano di farsi catturare i 
singoli ma anche le stesse famiglie. Noi, 
appena intercettiamo problemi di questo 
tipo, provvediamo al sostegno di volontari 
e indirizziamo ai servizi». 

A oggi nel territorio del comune di Tol- 
mezzo sono installate 105 apparecchiatu- 
re per il gioco. 

Nel capoluogo i luoghi sensibili intro- 
dotti dalla giunta sono l’autostazione del- 
le autocorriere di via Carnia Libera e i 5 
parchi gioco di via Janesi, via Rodari, via 
Gortani, via Forni di Sotto e del Quartiere 
delle Valli. Nelle frazioni il Parco giochi di 
via Adua a Casanova, i parchi giochi di Be- 
tania. 

Questi siti interdetti si aggiungono a 
tutti i luoghi già considerati sensibili per 
legge, ad esempio le scuole dell’infanzia, 
primaria, secondaria di primo grado 
(compresa la Gianelli e il Don Bosco, Ma- 
ciao) e il Centro studi; le sedi Enaip e Ce- 
fap in via dell’Industria; i luoghi di culto, 
ovvero il duomo e le chiese di Santa Cate- 
rina, Don Bosco, ma anche a Betania la se- 
de dei Testimoni di Geova e nelle frazioni 
tutte le scuole, le chiese, gli impianti spor- 
tivi, i luoghi di aggregazione giovanile, le 8 
sedi di banche a Tolmezzo, oltre alle Poste. 


«L'azzardopatia — spiega il sindaco, 
Francesco Brollo - è un fenomeno ormai 
incontestabile e riconosciuto, di fronte al 
quale non possiamo girarci dall'altra par- 
te. Per questo, e non per proibizionismo 
astratto, abbiamo deciso di implementare 
la lista dei luoghi sensibili, a tutela dei 
soggetti più deboli e di coloro che fanno 
fatica a disintossicarsi da una vera e pro- 
pria dipendenza». 
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Mm GEMONA 
Trigesimo di don Miconi 


Domenica 25 febbraio, durante la Santa 
Messa delle ore 10.30, in Duomo a Gemona, 
sarà ricordato don Giacinto Miconi nel trige- 
simo della scomparsa. 


M COLLOREDO DI MONTE ALBANO 
Letture in Bibioteca 


È in calendario per giovedì 22 febbraio alle 
16.45 nella Biblioteca comunale di Colloredo 
di Monte Albano, l'appuntamento con le let- 
ture per i bambini dai 3 ai 6 anni. L'evento è 
promosso dall’Amministrazione comunale, in 
collaborazione con la biblioteca e la Consulta 
per la Cultura. 


M ARTEGNA 
Cambiamenti climatici 


Venerdì 23 febbraio alle ore 20 nella Sala 
consiliare del Municipio di Artegna, si terrà 
una serata con Sergio Nordio, dell’Osmer 
FVG, sul tema dei cambiamenti climatici in 
Friuli. L'evento è organizzato dall’associazio- 
ne culturale «Grop Pignot». Ingresso libero. 


M SAN DANIELE DEL FRIULI 
In scena i «Musicanti di Brema» 


Nell'ambito della 
rassegna «Piccoli 
palchi», promossa 
dall'Ente Regionale 
Teatro, sabato 24 
febbraio alle 17 an- 
drà in scena a San 
Daniele, all’Audito- 
rium alla Fratta, lo 
spettacolo per bam- 
bini (dai 5 anni) «I 
musicanti di Brema», 
la città dove tutto è musica e gioia, dove tutti 
possono trovare la felicità che cercano. Si 
narra di un nonno che raccontava storie; di 
un Asino che diveca sempre: «Suonare, di- 
vertirsi e divertire è la felicità»; del Cane che 
aveva bisogno del Ritmo per vivere; del Gat- 
to che cantava canzoni d'amore; del Gallo, 
che suonava la sveglia con la sua cornamusa. 
E si racconta del viaggio verso quella città, 
Brema, dove i bambini ridono, i vecchi suo- 
nano, i malati guariscono, i poveri mangiano. 


M MAJANO E PORDENONE 
Due appuntamenti con Cardini 
su Odorico e via della seta 


FRIULI COLLINARE 


TREPPO GRANDE CON BUJA E MAGNANO IN RIVIERA PROGETTA 
LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO AMBIENTALE. E NON SOLO 


IODIVERSITÀ. CuLruRA. E una scom- 
messa aperta sul crescente interesse 
che riscuote il turismo lento, in parti- 
colare quello che viaggia su due ruo- 
te a suon di pedalate. Sono questi gli 


mu. ingredienti del progetto di sviluppo 
Nelle foto: promosso dal Comune di Treppo - 


in alto che coinvolge anche Buja e Magnano 


i «pocions»; in Riviera — che si è guadagnato il set- 


in basso timo posto del bando regionale di at- 
a destra, tuazione del Piano paesaggistico re- 


una veduta gionale portandosi a casa un finan- 
del «Ciel De ziamento di ben 250 mila euro. 


Spie». Tre le azioni principali in cui si ar- 
ticola il progetto. Innanzitutto la si- 
stemazione delle piste ciclopedonali 
e di viabilità lenta che insistono sul 
territorio e che rappresentano una 
rete sentieristica di grande valore 
paesaggistico, da collegare alla sem- 
pre più frequentata Ciclovia Alpe 
Adria e all’Ippovia Valle del Cormor. 
Ma, come detto, si guarda non solo 
all'ambiente, ma anche al patrimo- 
nio culturale. Il secondo pilastro del- 
la progettualità è, infatti, la valorizza- 
zione della chiesa duecentesca di 
San Michele Arcangelo a Vendoglio, 
che affaccia sulla piazza che è pas- 
saggio della Ciclovia e rappresenta lo 
snodo con l’Ippovia e il punto di ac- 
cesso al turismo lento del compren- 
sorio collinare. La chiesa, che a breve 
diventerà di proprietà comunale, è 
già stata inserita nell’Intesa per lo 


AA 


sviluppo dell’Uti collinare e ha otte- 
nuto un finanziamento di 400 mila 
euro per il completamento del suo 
recupero. Nello specifico le risorse 
del bando regionale serviranno an- 
che a creare un’area di sosta attrez- 
zata per i cicloturisti e una serie di 
pannelli illustrativi delle belezze pae- 
saggistiche e delle reti di sentieri del 
comprensorio. «Il nostro obiettivo — 
spiega il sindaco, Manuela Celotti - 
è di valorizzare un bene storico che 
oggi assume una posizione strategica 
rispetto al passaggio di migliaia di ci- 
cloturisti e che sarà valorizzato a li- 
vello culturale, ma che, nella nostra 


Tunsmo lento: una scommessa 


visione, potrebbe anche ospitare un 
info point di rilievo regionale». 

Il terzo obiettivo, è infine di carat- 
tere ecologico. È infatti prevista la co- 
struzione di passaggi sicuri per la 
fauna selvatica sulle reti viarie che se- 
gnano i confini dei comuni di Treppo 
Grande, Buja e Magnano, nonché la 
valorizzazione dei corridoi ecologici 
individuati dal Piano paesaggistico 
regionale, a partire dell’area di pregio 
dei Pocions, a Nord del paese. 
Un'azione questa che è stata puntua- 
lizzata in collaborazione con Stefano 
Filacorda, del Dipartimento di Scien- 
ze AgroAlimentari, Ambientali e Ani- 
mali dell’Università di Udine. 

«Il vero valore di questo progetto — 
conclude Celotti — è che si inserisce 
in un programma organico di attività 
di promozione turistica e di valoriz- 
zazione del paesaggio, pensato a par- 
tire dalla Variante generale al Piano 
regolatore comunale, che a breve 
adotteremo e che contiene già in sé 
gli elementi innovativi di analisi del 
contesto e di definizione delle linee 
di intervento che servono per parte- 
cipare ai bandi di finanziamento re- 
gionali, nazionali o europei. Una va- 
riante partecipata, che ci ha permes- 
so di attivare un Tavolo comunale per 
la promozione turistica, di coinvolge- 
re gli agricoltori nelle strategie di tu- 
tela del territorio e di valorizzare la 
conoscenza e le competenze che 
molti cittadini hanno messo a dispo- 
sizione». 

ANNA PIUZZI 


Dopo la festa cele- 
brata nel primo me- 
se dell’anno, nel se- 
condo è il momen- 
to dell’approfondi- 
mento storico. Il 
programma di 
«Odorico700», per 
ricordare il 700° an- 
niversario del viag- 
gio del missionario 
friulano prevede a 
Pordenone due appuntamenti, il 23 e 24 feb- 
braio, con una qualificata serie di interventi 
prevista dall’Associazione Historia Gruppo 
studi storici e sociali. Il 23, al Ridotto del Tea- 
tro Verdi, alle ore 20.30, si terrà la conferenza 
del noto storico Franco Cardini sul tema «Le 
vie della seta». Secondo appuntamento saba- 
to 24 febbraio, dalle ore 9, nell'ex convento 
di San Francesco, sempre a Pordenone, dove 
mons. Guido Genero, vicario generale di Udi- 
ne, presidente della Commissione promotri- 
ce di Odorico700, introdurrà un vero e pro- 
prio convegno con numerosi studiosi per 
parlare di francescanesimo. Tra i relatori an- 
cora Cardini su «Francesco e Odorico missio- 
nari nel Medioevo». Accanto a lui gli storici 
Andrea Tilatti e Giancarlo Stival. Cardini sarà 
poi, sempre sabato 24 febbraio, alle ore 
15.30, nella suggestiva cornice dell’Hospitale 
di San Tomaso di Majano per parlare sul te- 
ma «La via della seta e la via maris. Una storia 
millenaria dei cammini tra Occidente e 
Oriente». 


M TREPPO GRANDE 
Si presenta ($)Badanti 


Venerdi 23 febbraio alle ore 17 nel centro 
polifunzionale di Vendoglio, a Treppo Gran- 
de, sarà presentato «(S)Badanti» (Gaspari 
editore), l'esordio letterario del caporedatto- 
re del Messaggero Veneto, Paolo Mosanghi- 
ni. 


ASSOCIAZIONE DEI COMUNI TERREMOTATI E SINDACI DELLA RICOSTRUZIONE 
Il «Tiere Motus» sia valorizzato come merita 


OPO IL 40ENNALE del ter- 

remoto e le tante cele- 

brazioni, sull’orcolat e 

la ricostruzione sem- 
bra essere caduto il silenzio. A 
denunciarlo è lAssociazione dei 
Comuni terremotati e dei Sinda- 
ci della ricostruzione. Ai micro- 
foni di Radio Spazio, ospite della 
giornalista Maira Trevisan, a lan- 
ciare un appello alla tutela di un 
patrimonio unico come quello 
racchiuso a Venzone dal museo 
del terremoto è stato France- 
schino Barazzutti, presidente 
onorario dell’associazione: «La 
preoccupazione —- ha spiegato - 
è che dopo i grandi fuochi d’arti- 
ficio del quarantennale, l’atten- 
zione su questo argomento stia 
calando, mentre terremoto e ri- 
costruzione costituiscono insie- 
me l'evento più importante nel- 
la storia recente del Friuli. Deve 
quindi essere sempre tenuto 
presente come momento fonda- 
mentale di insegnamento per il 
presente e per il futuro». «In 
concreto però constatiamo che 
ci sono tutti i presupposti per- 
ché su questo argomento si pos- 
sa fare un salto di qualità. Ho 
presente il Museo “Tiere Motus” 
(nella foto) di Venzone, il Centro 
di documentazione e l’Accade- 
mia sul rischio sismico di Portis. 
Bene questo deve diventare un 
polo fondamentale per lo svi- 
luppo di quegli aspetti positivi e 
attuali del cosiddetto “modello 


Friuli”. Su questo bisogna chia- 
mare a raccolta la Regione per- 
ché mantenga gli impegni di so- 
stegno ecomico presi, e iComu- 
ni perché sono stati loro gli au- 
tori della ricostruzione. È un ap- 
pello questo che non si ferma al- 
le istituzioni, è indirizzato, infat- 
ti, anche alla gente, ai furlans. I 
cittadini sono stati protagonisti 
di quella straordinaria stagione, 
attraverso lo scambio, il dibatti- 
to, dando vita a un esercizio for- 
midabile di democrazia». 

«Venzone - ha ricordato Fa- 
bio Di Bernardo, presidente 
del sodalizio e sindaco di Venzo- 
ne —- è esempio della buona e 
bella ricostruzione. Il lavoro fat- 
to è lustro e vanto di questo mo- 
dello che dobbiamo riscoprire e 
tenere sempre più in alto. In tan- 
ti vengono a visitare la nostra 
cittadina da fuori regione e da 
oltre confine, purtroppo, invece, 
a non entrare nel nostro museo 
sono proprio i friulani. Visitare 
“Tiere motus” è invece un segno 
di rispetto per il dolore di 40 an- 
ni fa e per coloro che si sono 
rimboccati le maniche e hanno 
reso possibile il miracolo della 
ricostruzione». 

«Il museo ha già digitalizzato 
— ha evidenziato Ivo Del Negro, 
vicepresidente dell’associazione 
- 600 dei 1.600 progetti degli 
edifici catalogati in base all’arti- 
colo 8 della legge 30 del ’77, per- 
ché considerati di valore storico 


e ambientale. Gli originali saran- 
no conservati nel Centro di Do- 
cumentazione. Abbiamo chiesto 
alla Regione che ci dia la dispo- 
nibilità al trasferimento a Venzo- 
ne dei 1050 cartoni contenenti i 
documenti della segreteria ge- 


nerale straordinaria abbando- 
nati in un capannone a Gradisca 
d'Isonzo, tanto più che esiste un 
accordo con l'onorevole Zam- 
berletti per ospitare anche l’ar- 
chivio del lavoro da lui svolto». 
A.P. 


(= —— ee roc 
A Forgaria il premio «Per le antiche vie» 


L'edizione 2018 del bando letterario «Per le antiche vie», pro- 
mosso dall'omonimo circolo culturale, sarà presentato vener- 
dì 23 febbraio alle ore 20.30 nella sala consiliare del Munici- 
pio di Forgaria nel Friuli. Oltre alla presentazione del bando 
ci sarà la lettura di una selezione di racconti che hanno parte- 
cipato alle precedenti edizioni del premio letterario. Condur- 
rà l'evento il vicesindaco, Luigino Ingrassi, interverrà il presi- 
dente del Circolo culturale, Vittorio Comina, le poetesse Lui- 


gina Lorenzini e Lucia Miorini. 


CO I 


DL] 
= i È 


SII 


; ht 
pela, gia < pa i Fis] 
nti 1° 


(= LI 


PASIAN DI PRATO 

Via Spilimbergo, 21 * ir. Passons 
Tel. e Fax 0432.400160 
email: bilatoct®alice.it 

Fiona 446.6076847 * Rinaldo 436.8844853 


KWarcello 4465.460/8/B45 + Sandra 340/0520241] « Doniala 4465.60//6428 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 2018 


le NOTIZIE 


M ROMANS E ROVEREDO 
Don Franco Del Nin 
amministratore parrocchiale 


L'Arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato, domenica 25 feb- 
braio sarà in visita alle co- 
munità parrocchiali di Ro- 
mans e Roveredo e presie- 
dererà le Sante Messe alle 
ore 9.30 a Roveredo, e alle 
11 a Romans. In tale occa- 
sione sarà nominato ammi- 
nistratore parrocchiale don Franco Del Nin 
(nella foto), in sostituzione del parroco, don 
Erminio Cossaro, temporaneamente assente 
per malattia. 


M MERETO DI TOMBA 
Veglia vocazionale 
ricordando Concetta Bertoli 


Nell'ambito delle celebrazioni in vista del ri- 
cordo del 62° anniversario della santa morte 
della veneranda Concetta Bertoli (1909- 
1956), i chierici del seminario arcivescovile di 
Castellerio, venerdì 23 febbraio alle ore 
20.30, nella chiesa parrocchiale di Mereto di 
Tomba animeranno una veglia vocazionale. 
A questo appuntamento forte di preghiera 
sono invitati, oltre ai devoti della «Crocifissa 
di Mereto», tutti coloro che amano la Chiesa 
friulana e desiderano avere dal Signore tante 
e sante vocazioni alla vita sacerdotale e reli- 
giosa. 


M A&T2000 
Tassa sui rifiuti più costosa 
nei Comuni con la Tari 


Approvato da A&T 2000 il budget per l’anno 
2018, che chiuderà in utile. Si prevede che 
ad aumentare ulteriormente rispetto agli an- 
ni scorsi siano soprattutto i proventi derivanti 
dalla cessione del materiale raccolto in modo 
differenziato, anche grazie all'aumento dei 
quantitativi di plastica, carta e cartone che si 
prevede vengano conferiti presso l'impianto 
di Rive d'Arcano. Sul fronte dei costi, il prin- 
cipale motivo dello scostamento previsto per 
il 2018 riguarda l'aumento delle spese di 
smaltimento del rifiuto residuale, a causa di 
un aumento dei costi a livello europeo. L'au- 
mento avrà un riflesso minore sui comuni 
dove vige tariffazione puntuale, che grazie a 
questo sistema tariffario hanno una produ- 
zione media pro-capite di rifiuto indifferen- 
ziato di 52,03 kg/abitante/anno, con un mi- 
nimo di 35,77 kg/ab/anno (San Vito di Faga- 
gna). | Comuni che applicano la Tari come 
tributo hanno, invece, una produzione mag- 
giore (in media 85,81 kg/ab/anno, con un 
massimo di 179,92 kg/ab/anno) e quindi ri- 
sentiranno di più dell'aumento dei costi. Tut- 
tavia, è bene sottolineare che la produzione 
media dei Comuni serviti da A&T 2000 
(76,38 kg/ab/anno) risulta comunque la più 
bassa tra tutti i gestori regionali (la media re- 
gionale è di 152,4 kg/ab/anno) e, quindi, in 
generale, questo consentirà ai Comuni del 
bacino di A&T 2000 di ridurre l'impatto 
dell'aumento generalizzato del costo di 
smaltimento del rifiuto residuale. 


M PASSARIANO 
II carcinoma mammario 


MEDIO FRIULI 
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GRANDE SUCCESSO NELLA BIBLIOTECA «PRESSACCO» 


DI CODROIPO PER GLI INCONTRI DI INVITO ALLA LETTURA 
PER BAMBINI DA 1 A 6 ANNI 


so” 


ni 


Quasi 500 presenze l’anno 


a 
le 


mill?” | 


La biblioteca dei bambini 


con gli occhi sbarrati quando inizia la lettura». 
L'assessore Cividini: «Un grazie ai lettori volontari». 


OIPO TERRA DI giovani lettori. 
ella sezione ragazzi della bi- 
blioteca «Gilberto Pressacco» 
sono infatti circa 500 le pre- 
e annuali di bambini da 1 
a 6 anni agli incontri mensili, 
in orario extrascolastico, di 
promozione della lettura nel- 
l'ambito del progetto regiona- 
le «Nati per leggere», progetto 
che a Codroipo da quest'anno 
ha visto una collaborazione 
più stretta anche con il Nido 
aziendale «Moro». 

Lo scorso 12 febbraio, in bi- 
blioteca, c'è stata la presenta- 
zione dell’iniziativa a cura del- 
la coordinatrice del nido e del- 
le educatrici ai genitori, men- 
tre il prossimo 16 marzo, nel 
nido «D. Moro» la pediatra 
Osuna Elena Maria, la referen- 
te della sezione ragazzi della 
biblioteca, Paola Bidoli, e le 
educatrici incontreranno i ge- 
nitori per parlare dell’impor- 
tanza della lettura ad alta voce 
per la crescita del bambino fin 
dal primo anno di età. Il 6 
aprile, invece, «Letture ad alta 
voce» a cura dei lettori volon- 
tari con la presenza delle edu- 
catrici, riservato ai bambini 
che frequentano il nido. 


Si tratta di un’attività che la 
biblioteca di Codroipo svolge 
da diversi anni, facendo anche 
da coordinamento per il siste- 
ma bibliotecario del Medio 
Friuli, che comprende Basilia- 
no, Bertiolo, Camino, Castions 
di Strada, Lestizza, Mereto di 
Tomba, Mortegliano, Sedeglia- 
no, Talmassons, Varmo, aven- 
do attivato collaborazioni con 
i Servizi sociali dei Comuni, gli 
educatori dei nidi d’infanzia 
del territorio, le insegnanti 
delle scuole dell’infanzia, la 
pediatra del distretto sanita- 
rio. 

«Nell’ambito di Nati per leg- 
gere - spiega Bidoli — organiz- 
ziamo incontri di informazio- 
ne per genitori, educatori, in- 
segnanti, corsi di formazione 
per lettori volontari, che poi 
dedicano il loro tempo a in- 
contrare bambini e genitori e 
leggere e proporre storie, let- 
ture e libri in biblioteca o an- 
che in altri luoghi del territo- 
rio. A Codroipo esiste il grup- 
po di lettori volontari “Volta- 
pagina. Lettori per passione”, 
formato da circa 30 persone a 
cui va il plauso per il servizio 
che svolgono con entusiasmo, 


convinzione e molta passio- 
ne». 

I laboratori, rivolti ai bambi- 
ni e genitori, si svolgono in bi- 
blioteca. Quelli per bambini 
da 1 a3 anni, per questioni or- 
ganizzative, prevedono non 
più di 10-15 bimbi per gruppo, 
per cui in un anno le presenze 
sono circa 150. Quelli per 
bambini da 4 a 6 anni possono 
essere più nutriti, circa 30 pre- 
senze, per un totale di oltre 
300 all'anno. «La risposta è ot- 
tima - afferma Bidoli —: appe- 
na cominciano le letture la 
confusione sparisce e i bambi- 
ni stanno ad ascoltare i lettori 
in silenzio assoluto e con gli 
occhi sbarrati. Possiamo dire 
che ormai per genitori e bam- 
bini si sia ormai instaurata 
un'abitudine a frequentare la 
biblioteca». 

Molto importante, inoltre, è 
la presenza dei genitori con 
cui si cerca di avere un rappor- 
to affinché divengano essi 
stessi strumento di trasmissio- 
ne del piacere della lettura. 

Accanto all’attività per i 
bambini più piccoli, la biblio- 
teca di Codroipo, assieme a 
quelle del sistema biblioteca- 
rio, ha numerose altre iniziati- 
ve di promozione alla lettura 
anche per i bambini da 6 a 11 
anni (Crescere leggendo), con 
incontri in orario scolastico, e 


per i giovani («Youngster»). In 
orario extrascolastico va poi 
ricordato il percorso «Assag- 
gialibri», per i ragazzi delle 
medie, con cadenza mensile e 
che coinvolge una quarantina 
di ragazzi, anche con la pre- 
senza di autori contempora- 
nei. Il prossimo appuntamen- 
to si terrà il 5 marzo, a cura di 
Monica Aguzzi, con la parteci- 
pazione degli allievi della 
Scuola di musica di Codroipo. 
«Si tratta di un'attività im- 
portantissima, per la quale 
ringraziamo tutti gli operatori 
e in particolare i tanti volonta- 
ri - afferma l'assessore comu- 
nale alla Cultura, Tiziana Civi- 
dini —. Nostro intento è diven- 
tare sempre più un polo per 
promuovere su tutto il territo- 
rio simili iniziative. A questo 
proposito stiamo pensando ad 
una “maratona di letture” de- 
dicata a Dante, rivolta in que- 
sto caso ai ragazzi più grandi. 
Puntiamo, però, anche sul tea- 
tro. Grazie alla collaborazione 
con l'Ente regionale teatrale, 
nella sede dell’Ottagono è par- 
tito “Piccolissimi palchi”, mu- 
sica e teatro per bambini dai 5 
mesi in su — caso unico in re- 
gione - che al primo appunta- 
mento, intitolato “Il mio pri- 
mo concerto”, ha visto il tutto 

esaurito». 
STEFANO DAMIANI 


CORERNO DI SEE N EN 
Poeti e studenti nel segno di Turoldo 


Venerdì 23 febbraio, a Villa Manin di Passa- 
riano, dalle ore 15, è in programma l’incon- 
tro dal titolo «Focus sul carcinoma mamma- 
rio: dalla parte delle donne» a cura del Cro di 
Aviano e dell’Università di Udine. Interverran- 
no oncologi provenienti da ospedali, istituti 
di ricerca e università di Napoli, Genova, 
Aviano, Milano, e responsabili di associazioni 
quali Lilt Udine, Andos Udine e Pordenone. 


M SEDEGLIANO 
Idee di corsa 


Resterà aperta fino al 3 marzo, nella sala 
consiliare di Sedegliano (martedì-giovedì-ve- 
nerdì ore 15-18.45; sabato 10-12.30) e nel 
foyer del teatro comunale (nelle giornate de- 
gli spettacoli teatrali), la mostra «Il colore 
delle emozioni», una raccolta di immagini di 
Serena Moras, collegate al progetto «Idee di 
corsa», una corsa di 177 km attraverso la 
Carnia, organizzata da Marcello Bortolotti e 
dall’associazione Asd Atletica 2000 di Co- 
droipo, con il patrocinio del Comune di Se- 
degliano per raccogliere fondi per borse di 
studio a favore di ragazzi di famiglie in diffi- 
coltà economiche e a sostenere la psicomo- 
tricità nelle scuole dell'infanzia. 


I INTITOLA «PoETI per Turoldo» 
S l'omaggio che il circolo culturale 

e spirituale «Il ridotto», a Coder- 
no di Sedegliano, farà al sacerdote e 
poeta friulano nel 26° del suo «Dies 
natalis», ovvero della sua morte, avve- 
nuta il 6 febbraio del 1992. 

Nella prima parte del pomeriggio 
Paolo Garofalo ha invitato undici per- 
sone, poeti e poetesse friulane, che 
hanno preparato una loro specifica 
composizione in sintonia con «l’ani- 
ma sensibile e profonda di padre Tu- 
roldo: ansia, gioia, dolore, nostalgia, 
paura, amore, speranza, ...». 

Si tratta di Gilberta Antoniali, Ange- 
lo Bertoia, Anellina Colussi, Giacomi- 
na De Michieli, Diego Furlan, Rosan- 
na Lodolo, Luigina Lorenzini, Marisa 
Mauro, Gianfranco Nosella, Alida Pe- 
vere, Emanuela Rorato. Ad aprire l’in- 
contro gli interventi del critico e poe- 
ta Marco Marangoni e di mons. Nico- 
la Borgo, responsabile del «Ridotto». 

«Sono momenti preziosi e interpel- 
lanti del nostro itinerario esistenziale 
- afferma mons. Borgo -. Con la loro 
presenza e la lettura personale delle 
composizioni poetiche offrono a pa- 
dre David qualcosa di sé che accomu- 
na, che lenisce e che con la sua testi- 
monianza apre alla speranza». 


Nella foto: 
uno 

dei mosaici 
del parco 
«Turoldo» 
a Coderno 
di 
Sedegliano. 


L e nel momento presente ci interpella 


La seconda parte dell’incontro al 
Ridotto sarà invece una preparazione 
alla realizzazione del «pannello musi- 
vo», che verrà collocato nel parco Tu- 
roldo a Coderno, sul tema della «Don- 
na-Madre». «Finalmente — prosegue 
mons. Borgo — anche la donna potrà 
avere un mosaico che confermi il ser- 
vizio femminile e la sua ricchezza 
spesso nascosta nella specificità del 
vissuto friulano. Il rapporto di Turol- 
do con la donna-madkre si apre al vis- 
suto femminile più autentico e più 
vero. Una sua affermazione è di guida 


con rigore al di là del costume corren- 
te pieno di incognite: “Non hanno 
ostacoli, le/ madri, non paura del / 
pericolo, non paura del / rischio e del 
sacrificio: / esse fanno, costruiscono / 
in silenzio, giorno per / giorno, il 
grande / miracolo dell’amore”». 

Il tema della «donna-madre» sarà 
successivamente introdotto e discus- 
so da mons. Borgo e da Fabio Turchini 
— autore del recente volume «E nel si- 
lenzio il canto», dedicato all'opera di 
Turoldo - e poi allargato in un collo- 
quio-dialogo con un gruppo di giova- 
ni delle scuole superiori. «È opinione 
pressoché comune - dice mons. Bor- 
go — che il mondo giovanile sia allergi- 
co a ogni stimolo valoriale. Noi siamo 
convinti che Turoldo possa essere “vi- 
vo” per suggerire impegno e speran- 
za. Un confronto può essere prezio- 
so». 

Gli interventi saranno accompa- 
gnati da momenti musicali e coreo- 
grafici sotto la direzione del maestro 
Giuseppe Tirelli. Voci soliste: Martina 
Gorasso, Emanuela Mattiussi, France- 
sco Tirelli. Pianoforte e tastiere: Nico- 
la Tirelli. Viola: Federica Tirelli. Coreo- 
grafia e danza: Sarah Turchini. Musi- 
che: Renato Miani, Giuseppe Tirelli. 


Scavi 
Movimento Terra 
Demolizioni 
Prestazioni miniescavatori 
Fornitura sabbia / ghiaia 
Materiale riciclato 
Impianto recupero inerti da demolizione 


Via Polvaries, 43 * 33030 BUJA (UD) 
Tel. 0432.960449 
nicoloso.scavi@gmail.com 


Stefano 348.2402308 = Giuliano 348.2402309 
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Problemi di udito? 


non ti soddisfa? 


Acustica Udinese - Udine, via Poscolle 30 
Lunedì e mercoledì 9/12.30, il pomeriggio su appuntamento 


Martedì, giovedì e venerdì 9/12.30 e 15,30/19 
Sabato solo su appuntamento 
Tel. 0432.21183 


Acustica Udinese - Tarcento, via Dante 2 


Martedì e venerdì 9.30/12.30 

sabato solo su appuntamento 

Per necessità in altri giorni e orari su appuntamento 
Tel. 0432.785093 
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Il tuo apparecchio acustico 
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UDINE + Distributore Esso 
Tangenziale Sud Gastone Conti, 301 
Tel. 0432.231063 » Fax (0432.231063 

neriorigotto@libero.it 


BAR al SETTE Aperto dalle ore 5.30 


Apparecchi acustici 
delle migliori marche 
con PROVA 
GRATUITA 

per 30 GIORNI 


Controllo e Assistenza 
anche a DOMICILIO 


CONVENZIONI 
per forniture gratuite 
ASL-INAIL 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 2018 


le NOTIZIE 


M PERCOTO 
Ricordo del card. Pironio 


Nel 20° anniversario della 
morte, domenica 25 febbra- 
io la comunità di Percoto si 
raccoglierà in preghiera in 
memoria del card. Eduardo 
Francisco Pironio. Di origini 
friulane e legatissimo alle 
sue radici, Pironio era il 22° 
figlio di una famiglia di Per- 
coto emigrata in Argentina. 
Chiamato a Roma da Paolo VI come prefetto del- 
la Congregazione per i religiosi e gli istituti seco- 
lari, fu nominato cardinale nel 1976. Dal 1984 fu 
presidente del Pontificio consiglio per i laici, dove 
curò tra l’altro l’organizzazione delle Giornate 
mondiali della gioventù. A celebrare una S. Mes- 
sa in suo ricordo, alle ore 10 nella parrocchiale, 
sarà il card. Kevin Farrel, prefetto del Dicastero 
per i laici, insieme al vescovo Brian Farrel e al ve- 
scovo Ferdinando Vergez, che fu segretario parti- 
colare di Pironio. Nel corso della S. Messa sarà 
scoperta e benedetta una targa in ricordo del 
cardinale, che fu molto attaccato al paese di ori- 
gine dei genitori e venne molte volte in visita a 
Percoto. Fu presente anche per le grandi feste del 
paese: la secolare festa di San Giuseppe, la Ma- 
donna del Rosario e la Madonna di Muris, cui era 
molto devoto. 


M LIGNANO 
AI «Bella Italia», il Gazzetta camp 


C'è anche il Villaggio «Bella Italia» di Lignano 
Sabbiadoro tra le strutture selezionate dalla Gaz- 
zetta dello sport per la 28° edizione del Gazzetta 
summer camp 2018. La presentazione ufficiale si 
è svolta domenica 18 febbraio, a Milano. A fare 
gli onori di casa, il direttore del Gazzetta summer 
camp, Antonio Foti. Sul palco anche Marino Fir- 
mani, project manager del «Bella Italia», il quale 
è intervenuto raccontando il valore dell'acco- 
glienza, dell'ospitalità e dell'animazione curato 
all'interno del villaggio lignanese capace di ospi- 
tare oltre 3.000 ragazzi, con strutture sportive 
olimpiche e all'avanguardia. 


M GRADO 
Ospizio marino, 900 presenze 


Oltre 900 presenze in 6 mesi effettivi di attività, 
una lunga lista d'attesa (che dimostra quanto fos- 
se necessaria questa struttura), e la piscina ad ac- 
qua di mare entro il 2018: queste sono state le 
buone notizie illustrate dal vicepresidente del- 
l'Ospizio Marino di Grado, Andrea Della Rovere, 
durante la visita alla struttura gradese del parla- 
mentare e candidato Pd Giorgio Brandolin. Tor- 
nato a nuova vita a fine 2016 dopo uno stop di 6 
anni, l’Ospizio conta 20 posti Rsa, 52+7 nella ria- 
bilitazione, e dà lavoro a quasi 80 persone. «Ab- 
biamo lottato per anni per far riaprire questa 
struttura, quando nessuno ci credeva, e avercela 
fatta in sei mesi di tempo è stato un miracolo», 
ha commentato il presidente della Consulta re- 
gionale per le Associazioni dei disabili, Mario 
Brancati. 


M MANZANO 
Quattro incontri su Maria 


Un ciclo di quattro incontri dedicati a Maria, per 
la formazione degli operatori pastorali: lo orga- 
nizza la forania di Rosazzo, a partire dal 21 feb- 
braio. Si comincerà con un appuntamento dedi- 
cato a Maria nella scrittura, che avrà per relatore 
don Stefano Romanello; mercoledì 28, don Fede- 
rico Grosso proporrà una riflessione teologica sul- 
la madre di Gesù; mercoledì 7 marzo, don Loris 
Della Pietra parlerà della figura di Maria nella li- 
turgia e nella pietà popolare; infine mercoledì 14 
don Alessio Geretti presenterà il contenuto dei 
dogmi mariani e la loro traduzione nel linguag- 
gio dell'arte. Tutti gli incontri si svolgono nel- 
l'Oratorio don Bosco a Manzano, dalle ore 20.30. 


M ABBAZIA DI ROSAZZO 
Benetton alla mostra Exodus 


Tra i 2 mila visitatori che da dicembre ad oggi si 
sono registrati alla mostra «Exodus» del pittore 
bosniaco Safet Zec allestita nell'abbazia di Rosaz- 
zo se n'è aggiunto uno particolarmente illustre: 
Luciano Benetton, fondatore e presidente del- 
l'omonimo gruppo industriale di Ponzano Vene- 
to. Ad accoglierlo in Abbazia c'erano il vicesinda- 
co di Manzano Lucio Zamò, Giuliano Pavan, cu- 
ratore della rassegna in rappresentanza della Fon- 
dazione Abbazia, mons. Sergio Di Giusto econo- 
mo della diocesi e Michela Del Piero, presidente 
della Banca Popolare di Cividale, istituto che ha 
sostenuto tutte e 9 le rassegne pittoriche biennali 
che dal 2001 si sono succedute nel complesso 
abbaziale. 
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90 GIOVANI AL PERCORSO PER ANIMATORI. DOPO PASQUA 
LE NUOVE ATTIVITA. FERMENTO ANCHE A CODROIPO E GEMONA 


Latisana, riparte l'oratorio 


NCORA PRESTO per anticipare la data di 
un’inaugurazione ufficiale, ma sarà entro 
paio di mesi: senz'altro dopo Pasqua. 
L'oratorio di Latisana si prepara a rinasce- 
e adoffrire a giovani e ragazzi della par- 
rocchia alcune giornate di apertura fisse 
con attività strutturate e la presenza di ani- 
matori e educatori. «C'è particolarmente 
bisogno di spazi e tempi che consentano 
ai nostri ragazzi di crescere e maturare in- 
sieme», commenta don Fabio Filiputti, 
da un paio di mesi vicario parrocchiale a 
Latisana e che si è preso a cuore in prima 


personale attività della pastorale giovanile 


sul territorio. «Oggi, di fronte alla bulimia 
di messaggi in cui si trovano immersi i gio- 
vani, la Chiesa è una voce che grida nel de- 
serto - sottolinea —, ma a maggior ragione 
per questo non può tirarsi indietro dal fare 
la sua parte: in parrocchia la comunità sa 
di poter trovare educatori, testimoni, gui- 
de credibili per ragazzi». Ecco perché, 
mosse dalla volontà di ridare vigore alla 


pastorale giovanile locale, le sei parrocchie 
della futura Collaborazione parrocchiale 
di Fraforeano, Gorgo, Latisana, Latisanot- 
ta, Pertegada e Ronchis hanno dato via ad 
un percorso comune di formazione per 
animatori. Ben 90 i giovani, dai 15 ai 20 an- 
ni che stanno partecipando con regolarità 
agli incontri (nella foto in alto uno di que- 
sti). Giovani con la voglia di mettersi in 
gioco e di spendersi per accompagnare 
bambini e ragazzi più piccoli a scoprire la 
bellezza e la gioia del crescere e dello stare 
insieme in un progetto di vita cristiana. 


Iniziative simili sono in corso in que- 
sti giorni in altre foranie, sul territorio 
della diocesi: da Codroipo (oltre 120 i 
partecipanti a corsi e workshop per 
animatori) a Gemona (un’ottantina gli 
iscritti), passando per Udine, con la 
«Scuola animatori» che coinvolge i di- 
versi oratori del vicariato urbano. 

A Latisana l'appuntamento quindi- 
cinale, curato da don Fabio, con la 
collaborazione della Pastorale giova- 
nile diocesana, proseguirà fino al me- 
se di giugno. Alla volontà di far scopri- 
re ai giovani la chiamata personale del 
Signore all'amore, si affianca l’inse- 
gnamento di tecniche di intratteni- 
mento vere e proprie. Gli incontri 
ruotano attorno alla figura di Gesù 
maestro, formatore per eccellenza — 
spiega don Fabio - ma toccano temi 
di interesse per il mondo giovanile a 
più ampio raggio: dalle tematiche re- 
lazionali e dell'accoglienza dell’altro 
ai temi antropologici, sulla motivazio- 
ne personale. Alcuni dei partecipanti, 
al termine del percorso, aiuteranno i 
catechisti, altri si occuperanno di ani- 
mazione vera e propria negli oratori e 
nei grest estivi e invernali. L'intenzio- 
ne, conclude il sacerdote, è di trasfor- 
mare questa proposta in una sorta di 
formazione permanente. Da parte dei 
ragazzi la risposta è stata entusiasta. 


VALENTINA ZANELLA 
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Val Resia. Arrotini, dal corso a un'impresa 


16 iscritti al corso per imparare il mestiere dell'arrotino, a Stolvizza in Val Resia, il più 
lontano arriva da Schio in provincia di Vicenza. Lo segnala il quindicinale Dom. La 
prima lezione teorica organizzato dal Comitato Monumento all’Arrotino in collabo- 
razione con il Museo della gente della Val Resia si è svolta sabato 27 gennaio. Gli or- 
ganizzatori auspicano di concludere tra un anno con l'avvio di un'impresa artigiana. 


Con «Vita Cattolica» visita guidata per i nostri lettori al Museo cristiano e Tesoro del duomo di Cividale 


Continua sabato 24 febbraio con il Museo Cristiano e Tesoro del duomo di 
Cividale la serie di visite ai musei ecclesiastici della nostra diocesi ideata per i 
lettori de «la Vita Cattolica». Appuntamento all'ingresso in via Giovanni Batti- 
sta Candotti, 1, sulla destra del Duomo una decina di minuti prima delle 11. 
«la Vita Cattolica» offre ai suoi lettori la visita guidata (a carico dei partecipan- 
ti resterà l'ingresso di euro 3); per chi volesse visitare la città ducale è anche 
possibile acquistare per 6 euro il biglietto indusivo di Tempietto longobardo, 
Museo Cristiano e Museo archeologico, fruibile entro 72 ore. Il museo ospita 
collezioni prestigiose, quella longobarda con l'Ara di Ratchis e il Battistero di 
Callisto (nella foto) che sono valsi l'inclusione di Cividale nel patrimonio Une- 
sco, il tesoro del Duomo con la cattedra patriarcale e oreficerie comprenden- 
ti capselle per reliquie altomedioevali, il reliquiario di San Donato (1374), una 
pisside formata da una noce di cocco, la rinascimentale pace Grimani; la pi- 
nacoteca ospita opere pensate per le chiese di Cividale tra cui una tela del 
Pordenone mentre nell'ultima sala sono esposti antichi paramenti liturgici e 
sculture. Per prendere parte alla visita, telefonare alla redazione (tel. 
0432/242611), dal lunedì al venerdì ore 9-12.30 e 14-17.30 o mandare una 
email all'indirizzo lavitacattolica@lavitacattolica.it 
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In festa con Neio, sacrestano da 60 anni 


ER TUTTO il paese di Zu- 
Paine Onelio Iuri è affet- 

tuosamente Neio: 86 an- 
ni compiuti lo scorso ottobre e 
dal febbraio 1958 sacrestano: 
ben 60 anni! Per qualche tem- 
po aveva prima aiutato altri 
che rivestivano questo compi- 
to, poi il parroco di allora, don 
Lino Tessitori, gli affidò il servi- 
zio che è diventato da allora di- 
mensione fondamentale della 
sua identità. 

Domenica 25 febbraio la co- 
munità parrocchiale si stringe- 
rà alui per esprimergli affetto e 
gratitudine profondi, durante 
le celebrazioni dell'Eucarestia 
alle ore 8 e alle 10.30. 

Neio ha collaborato con di- 
versi parroci: don Tessitori, poi 
don Italico Sabbadini e da 36 
anni con don Pierluigi Di Piaz- 
za anche con qualche cappel- 
lano, in altri tempi presenti an- 
che nelle piccole comunità. 

Umile, dedito all'impegno, 
preciso, affidabile, disponibile 
con tutti, è una colonna della 
comunità. 

Trent'anni fa a Zugliano si 


visse una giornata di gratitudi- 
ne nei suoi confronti. «Sua 
mamma Erminia, anziana e ri- 
curva, mi si è avvicinata pian- 
gendo di commozione - ricor- 
da il parroco, don Pierluigi —. 
Mi ha detto che per lei e per 
Neio era il giorno più bello del- 
la vita, proprio per questo rico- 
noscimento pubblico e poi lo 
ha affidato alla mia attenzione 
e protezione, coinvolgendo an- 
che me nella commozione». 
«Per me e per tanti — conti- 
nua il parroco -, Nevio è un 
amico, un fratello maggiore: 
con lui da sempre c’è un rap- 
porto reciproco di vicinanza 
affettuosa. Mi pare proprio di 
non avergli mai dato un ordine, 
né di averlo mai richiamato. 
Nel primo periodo mi sono da 
subito impegnato con altre 
persone della comunità per re- 
golarizzare il suo diritto di pen- 
sione. Si è fatto poi il possibile 
perché Neio potesse partecipa- 
re ai momenti della vita comu- 
nitaria, anche a quelli trascorsi 
d’estate in montagna. «È una 
persona molto sensibile; ha 


sofferto molto per la morte del 
fratello a cui era molto legato e 
della cognata. Ha vissuto in fa- 
miglia con loro e successiva- 
mente sostenuto in continua- 
zione dall’affetto dei nipoti». 
Un riferimento per tante ge- 
nerazioni, sempre disponibile 
ai cambiamenti e convinto che 
ciò che più conta nella vita so- 
no le relazioni. «Quando mi ve- 
de preoccupato - continua don 
Pierluigi —, mi chiede quali sia- 
no i motivi e mi esprime con 


saggezza la sua vicinanza». 

Un compito del tutto inatte- 
so nel quale Neio da anni or- 
mai è stato coinvolto è quello 
inusuale per un sacrestano di 
percorrere la chiesa con il mi- 
crofono in mano da consegna- 
re a chi fa un cenno con la ma- 
no perché desidera esprimere 
spontaneamente una riflessio- 
ne e una preghiera durante la 
celebrazione dell’Eucarestia 
della domenica. 

Viene immediato l’accosta- 
mento di Neio alla preghiera di 
ringraziamento di Gesù di Na- 
zaret al Padre: «Ti ringrazio, 0 
Padre, Signore del cielo e della 
terra, perché tu hai nascosto 
queste cose ai grandi e ai sa- 
pienti e le hai fatte conoscere 
ai piccoli. Sì, Padre, così tu hai 
voluto». Neio è una di queste 
piccole, grandi persone. 

Domenica 25 febbraio, al sa- 
crestano sarà anche consegna- 
to un segno in ricordo dei 60 
anni di prezioso servizio. Al 
termine della S. Messa, la co- 
munità si riunirà per il pranzo 
insieme. 


ee I | 
La vita non è solo mia 
e la gestico «con» 


Caro direttore, 

di tanto in tanto, in base a situa- 
zioni delicate o imprevedibili che si 
presentano alla cronaca, si legge sui 
giornali o si sente pronunciare que- 
sto slogan: «La vita è mia e la gestisco 
come voglio io!» Bella affermazione, 
accattivante che riscuote il plauso di 
tanti, soprattutto di chi si professa 
moderno, laico, libero da schemi, con- 
vinzioni religiose o sociali. È proprio 
vero che la vita è esclusivamente mia 
e nessuno deve intromettersi in essa 0 
nelle scelte personali? A ben pensarci 
il problema è più complesso di quan- 
to sembri. Prima di tutto la vita è un 
dono. Sono venuto al mondo senza 
il mio consenso. Nessuno compra la 
propria esistenza anzi fino ad un certo 
tempo essa dipende esclusivamente 
da altri, come pure se accidentalmen- 
te per un breve o lungo periodo, si è 
impediti nello svolgere le funzioni più 
elementari quali il mangiare, muo- 
versi, badare a se stessi. C'è però un 
problema molto più profondo che ci 
deve far riflettere, esso consiste nelle 
relazioni umane, affettive, intellettua- 
li, sociali che ci legano gli uni agli altri. 
La persona si muove e si realizza in un 
contesto di «do e ricevo», aiuto e sono 
aiutato, dono felicità e ricevo felicità 
come pure al contrario, diviene sog- 
getto ed oggetto di contrasto, soffe- 
renza, inciampo. Qualsiasi decisione, 
salvo che non si viva in una foresta, 
isolati dal mondo — anche in questo 
caso però s’interagisce con l’ambiente 
—, coinvolge altre persone, altre sen- 
sibilità di cui bisogna tener conto e 
che non si possono ignorare. Quanti 
sorrisi o quante lacrime nell’arrivare o 
nell’andarsene si suscitano negli altri 
o gli altri provocano in noi? Il discorso 
potrebbe svilupparsi ancora a lungo, 
ma penso sia sufficiente per avviare 
una riflessione personale più puntua- 
le e approfondita. Il problema diventa 
serio, difficile, apparentemente senza 
via d'uscita, quando si prendono in 
considerazione le situazioni più estre- 
me che la vita ci pone davanti. Prepo- 
tente, imperante allora si affaccia la 
tentazione di scappare, di sopprimere 
il problema! Scappare però non è una 
soluzione è semplicemente offrire la 
vittoria all'avversario. Qui si gioca la 
grandezza dell’uomo, della sua intelli- 
genza, razionalità, affettività. Studiare, 
cercare, inventare perché la vita pos- 
sa essere vissuta dignitosamente da 
tutti, ben sapendo che molte cause 
della sofferenza, delle malattie, delle 
paure, delle ingiustizie sono provo- 
cate dal nostro stile di vita, dal nostro 
egoismo, dall’uso dissennato della na- 
tura. Sarà compito proprio dell’uomo 
in grado di comprendere tutto ciò, ma 
apparentemente senza la forza suffi- 
ciente per reagire, di invertire la rotta, 
di intraprendere strade coraggiose, 
difficili, impopolari. Divellere palet- 
ti, lampeggianti, segnali di pericolo 
non sono facilitare, rendere più sicu- 
ra, agevole, spensierata, inebriante 
la corsa dell’automobilista, ma pro- 
babilmente facilitarne l’incidente, 
l’uscita di strada, la catastrofe. Arren- 
dersi alla difficoltà, alla sfida di fronte 
a tutto ciò che è ancora incompreso, 
sconosciuto, nemico dell’uomo non 
è da persone che collaborano al com- 
pletamento del creato né sulla scia di 
coloro che per secoli hanno saputo 
superare difficoltà indicibili a favore e 
con beneficio di tutta l’umanità. 

Sia l'orgoglio di questa nostra ge- 
nerazione passare alla storia come 
coloro che hanno rifiutato di scegliere 
le soluzioni più facili, meno impegna- 
tive, in discesa. «Finalmente siamo 
diventati una nazione civile, alla pari 
con le più evolute, col resto dell’Euro- 
pa!» Civile ed evoluta in che? Ritornel- 
lo ripetuto a ogni piè sospinto, tutte 
le volte che si oltrepassa un limite, si 
supera una riga, si brucia uno stop, 
posti dall'uomo a difesa — per paura o 
ignoranza o lungimiranza o saggezza? 
— di ciò che potrebbe rivelarsi, a lungo 
andare, negativo o nefasto per l’uma- 
nità. Sapendo che ogni discesa, prima 
o poi, raggiungerà il suo limite e che 
da esso sarà gioco forza riprendere la 
risalita, per non lasciare questa fatica 
esclusivamente a chi verrà, se inizias- 


GIORNALE aPerTo 


n pr a 
Vittozzi medaglia di bronzo 


La 23enne sappadina è salita sul terzo gradino del podio nella prova del- 


Î isa Vittozzi regala al Friuli la prima medaglia alle Olimpiadi di PyeongChang. 


la staffetta mista di biathlon, martedì 20 febbraio, dopo aver condotto una 
prestazione straordinaria: schierata nella prima frazione, ha chiuso in testa, senza 
commettere alcun errore dal poligono. Vittozzi ha conquistato la medaglia in- 
sieme a Dorothea Wierer, Lukas Hofer e Dominik Windisch. Medaglia d’oro alla 
Francia, argento alla Norvegia. 


simo già da ora la frenata e, inverten- 
do la direzione di marcia, intrapren- 
dessimo la risalita, oltre che rendere 
più agevole e meno gravoso il cammi- 
no per i posteri, sarebbe pure un se- 
gno certo e sicuro per poterci definire 
una nazione civile ed evoluta! 
Don RENATO ZULIANI 
[PASSONS 


een 
Mancano i medici 

chi ci doveva pensare? 

Caro direttore, 

leggo sul Piccolo del 17 febbraio, 


pag. 9, la dichiarazione dell’assessora 
«alla salute, integrazione socio-sanita- 
ria, politiche sociali e famiglia» Maria 
Sandra Telesca, la quale afferma che in 
una giornata qualsiasi i medici di base 
effettuano complessivamente 45.000 
visite. Mi è sembrata una cifra butta- 
ta là. Infatti se i medici di famiglia in 
tutta la regione sono 875, vuol dire che 
mediamente ognuno in un solo giorno 
ha ricevuto visite da ben 51 assistiti. 
Mi pare un numero enorme. Non ca- 
pisco cosa l’assessora volesse dire con 
questi numeri. Probabilmente voleva 
dire che ci sono troppi pazienti per 
medico. Infatti 15 anni fa, nel 2003, i 


medici erano 1.078 e quindi i malati 
erano distribuiti meglio. Da allora ab- 
biamo perso il 20% dei medici e ogni 
anno va in pensione un’altra ventina. 
Evidentemente bisognerebbe effet- 
tuare nomine per un maggior numero 
di medici, dato che ogni volta che va 
in pensione uno viene messo in crisi 
tutto il territorio (penso al Villaggio del 
Pescatore, Gretta, Muggia, Opicina, 
Tricesimo, tutti i vari comuni del Friu- 
li, la montagna...). Però la Telesca, da 5 
anni assessora, poteva risolvere prima 
questo problema. 
CLaupio CARLISI 
[UDINE] 


Lagàr 


__ L_ 


Suicidi demografic 


ncjemò une volte il gjornàl di chenti al 

met a plene pagjne il titul «Scunis vue- 

dis». In chè pagjne si da cont des stimis 

Istat pe nestre regjon in cont si nassitis 
di muarts. 

Par intant si vise che tal 2017 la regjon e à piar- 
dùts 3.100 abitants, che a saressin stàt al dopli se 
no fossin inmigràts vignîts di fàr. L'an passàt al è 
stàt regjstràt il parcent plui in sot des nassitis, il 
6,7 par mîl (8.160 nassitis, tal 2007 a jerin 10.557), 
dulà che la mortalitàt e jè jevade al 12 par mîl 
(14.600 muarts). Duncje il Friùl e je la seconde 
regjon al mont, daspò la Ligurie, cul plui bas in- 
dic di natalitàt. Une primazie che no je di vuè, e 
jè scomencade tai agns ‘70. Une diminuzion dal 
23 par cent, dulà che in Italie e je stade dal 18 par 
cent. Soredut in chescj ultins agns la robe e jè lade 
simpri in piés. 

Si trate di une plee che cjape drenti dutis lis 
societàts ocidentàls, opulentis, ma che in Friùl e 
jè ancjemò plui cjanine. 
«Mai cussì in sot il numar 
des nassitis», al dîs l'Istat. 

Plui di cualchidun al 
scrîf di «suicidi demogra- 
fic». Lu dîs N. Eberstadt, un 
dai plui grancj economists 
merecans, che pai talians 
al vise: «La domande e jè: 
sarèéso ancjemò doman. 
Un popul al po discom- 
parî». Lu dîs ancje PONU 
e un sociolig francès, H. 
Mendras, al proviòt pe Ita- 
lie une popolazion che passe dai 60 ai 40 milions 
tal 2050 e al scrîf: «Nissun popul nol po sopuartà 
un event cussì traumatic e il stes ecuilibri gjeneràl 
european al vignares scuintiàt». 

Cualis lis resons di cheste disfate? No bastin 
chés economichis. N.Eberstadt al scrîf: «E jè une 
rivoluzion culturàl: o vin simpri plui machinis, 
gadget, vacancis e metris cuadris, ma simpri man- 
cul fîs... Une des resons al è che i fîs a son bielis- 
sims, ma no son economicamentri convenients. 
E cheste e je une societàt che premie ce che al è 
convenient». Al sucedeve cussì ancje te elite dal 
imperi roman che no voleve fà fruts. E al siare 
cun tun spieli: «Tre cuints dai vuestris fruts no 
varan fradis, cusins, barbis, dome gjenitòrs, no- 
nos e bisnonos, forsit». E al è pussibil che «l’Italie 
e vignarà cjalade tal mont tanche un esperiment 
par capî cemft che une societàt e puedi sorevivi a 
chest taramot. O sarés — al conclùt — une cavie pal 


di Duili Cuargnal 


rest dal gjenar umam». 

B. Thornton, studiòs de universitàt de Califor- 
nie al scrîf che parfin August al à ciràt di incoragjà 
i aristocraticsromans a fà plui fruts e prime de ete 
moderne la int e à viodàùt i fruts tanche une risor- 
se plui impuartante di cualsisei culture. «Dome 
i modernos a puedin jessi cussì stupits di ignorà 
cheste savietàt». Thornton le clame la «peste blan- 
cje». 

Thornton al è d’acuardi cun Eberstadt: «Un po- 
pul egoistic che al à bandonade la religjon al cja- 
te intrigòs sacrificàsi pes gnovis gjenerazions». Il 
scritòr catolic G.Weigel al dîs: «Une nazion che no 
si riprodîs al vàùl dî che jè strucjade in tune crisi 
moràl e culturàl». E achì al clame in cause ancje 
la glesie catoliche che seont lui no bacile masse 
sun chest, putrop. E R.Dreher, un dai grancj gjor- 
nalists merecans al dîs: «O vin scielt il comfort su 
la vite». Benedet XVI al à dite che si cjatìn denant 
di une crisi spirituàl, pardabon une crisi di civil- 
tàt, piés di cualsisei àtre de sdramassade di Rome. 
Ratzinger al è un profete, «O sin drecàts viars zor- 
nadis unevore scuris. I musulmans che rivin in 
Europe vuè a crodin in alc. Masse di nò ocidentài 
no crodìn in nuje, no tal Diu de Bibie, ma nancje 
in nò stes». 

D. Goldman, un dai inteletuài merecans plui 
ecletic, ebreu, al scrîf: «La decjadince de popola- 
zion e jè l’elefant tal tinel dal mont. E jè une cue- 
stion di artmetiche... Il mont si cjate denant di un 
pericul plui teribil des piés fantasimis verdis... La 
decjadince de popolazion e jè la cuestion decisive 
dal XXI secul che puartarà a violents savoltamen- 
ts dal ordin mondiàl». 

«La spiràl di muart pe grande part dal mont in- 
dustriàl - al dîs D. Goldman - e à obleàt i demo- 
grafis a pensà ancje in tiarmis di fede. Dosene di 
gndfs studis a documentin il leam jenfri fede e 
fertilità». Sicheduncje cheste condizion di no-vi- 
te e clame in cause ancje le fede, ancje la glesie ca- 
toliche. Ma no dome, ancje la politiche che no vîl 
jessi vuarbe. In zug e je la stesse democrazie cun 
dut ce che compuarte. Altri che promessis incro- 
dibilis di pensions, di puests di lavòr, e ce. Achì, al 
scrîf Goldman, «si cjatìn - daspò la vuere, la peste, 
la carestie e la muart - denant dal cuint Cavalîr 
de Apocalis: la piardite de fede». E si domande: 
puedie la gjeriatrie taliane jessi democratiche? 
Rispueste ironiche: «Sigàr. O podarès democratri- 
camentri votà par domandà ala ultime persone di 
distudà la lùs». 

T.S.Eliot in «Tiare desolade» al disares: «Svelts, 
par plasé, si siare». Cussì pe Italie, e pal Friùl? 


LAVITACATTOLICA 


MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 2018 


ere 
| nostri pregiudizi 
in tema di sicurezza 


Caro direttore, 

domenica io e la mia famiglia era- 
vamo seduti a pranzo con la televi- 
sione accesa, mentre il telegiornale 
regionale dava la notizia dell’accol- 
tellamento verificatosi a Codroipo: un 
giovane ventenne del posto in piazza 
ha cominciato a picchiare la propria 
ragazza. Venuto alle mani con due co- 
etanei che volevano fermarlo, ad un 
certo punto ha estratto il coltello e li 
ha feriti. Il tg non faceva i nomi dei re- 
sponsabili. A tavola, un amico che era 
con noi ha commentato: «Sarà sicura- 
mente un extracomunitario. È difficile 
che un friulano se ne vada in giro con 
un coltello». 

Devo essere sincero: anch'io ho 
pensato la stessa cosa. Il giorno dopo 
è stato reso pubblico il nome dell’ag- 
gressore che, invece, è risultato essere 
del posto e friulanissimo. L'episodio 
mi ha fatto riflettere sui pregiudizi 
con cui valutiamo i temi della sicu- 
rezza e dell’immigrazione che in que- 
sto periodo sono tra i più ricorrenti 
anche nei dibattiti elettorali. Si tratta 
certamente di due problemi diffici- 
li da risolvere e, in certi casi, anche 
connessi l’uno all’altro - sebbene le 
forze dell’ordine continuino a fornire 
dati che non evidenziano un aumen- 
tare dei reati in relazione al crescere 
dell’immigrazione. Mi pare anche 
però che la tematica spinga ad ap- 
passionarsi ad essa, trascurando ma- 
gari questioni altrettanto importanti 
e, soprattutto, con una certa dose di 
ideologia, ovvero senza tenere conto 
della realtà. Lo scambio di battute in 
famiglia che ho riferito mi pare ne sia 
un esempio. . 

Gianni MOLINARI 
[UDINE] 


Chiacchiere elettorali 
e progetti incompiuti 


Gentile direttore, 

in questi giorni di campagna eletto- 
rale in cui dai principali media non si 
sente risuonare altro che il disco rot- 
to di politici ed amministratori che 
promettono mari e monti e millan- 
tano straordinari traguardi raggiunti, 
mi chiedo perché risulti così difficile, 
anziché volare sui massimi sistemi, 
restare più aderenti alla realtà. Mi 
spiego: il nostro bel Friuli, lo sappia- 
mo, è terra da tutelare e valorizzare tu- 
risticamente. Incontestabile. Perché, 
allora, anziché continuare ad inau- 
gurare nuovi ed improbabili progetti / 
pacchetti turistici probabilmente sen- 
za futuro (l’elenco è lungo) non ci si 
preoccupa - almeno - di ultimare, far 
funzionare e promuovere adeguata- 
mente quelli che già esistono? Ne po- 
trei citare tanti, mi limito agli itinerari 
ciclo pedonali, che da amante delle 
passeggiate conosco bene: la ciclovia 
Alpe Adria, ancora incompleta nono- 
stante la grande affluenza di turisti; 
l’ippovia del Cormor e la bella Via del- 
le Rogge, entrambe con segnaletica 
trascurata e in alcuni tratti inesistente, 
lo straordinario Cammino delle pievi, 
ancora poco o per nulla valorizzato... 
Mentre in Friuli ci si perde in chiac- 

chiere, altrove si cammina! 
ANNALISA PERCOTTO 
[UDINE] 


Il programma radiofonico 
curato dai seminaristi 


Caro direttore, 

raggiunto da un post comparso sul 
mio profilo facebook, ho scoperto la 
trasmissione radiofonica curata per il 
tempo di Quaresima dai giovani del 
Seminario arcivescovile. Con u certo 
scetticismo mi sono messo ad ascol- 
tare il programma e devo dire che mi 
ha catturato. Non ci avrei scommesso 
un penny. Invece con un linguaggio 
brioso sono riusciti a tenermi legato 
alla radio per tutta la mezz'ora. E mi 
hanno anche dato da pensare. Volevo 
dirglielo perché forse per voi è impor- 
tante. Questa è la strada se volete rag- 

giungere la platea giovanile. Grazie. 
EMANUELE TIRELLI 
[CivipaLE] 
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CULTUTre, eventi, ARTE 


CAFFÈ DEL VENERDÌ 
Peressini e i miti del Friuli 


Continua il bellissi- 
mo palinsesto 2018 
de «Il caffè del Ve- 
nerdì», questa volta 
all'insegna del tema 
del Friuli come Terra 
di Miti e storie anti- 
che, che si terrà il 
prossimo venerdì 23 
febbraio, come sem- 

Pao pre nella sala Comel- 
li della parrocchia di San Marco, in viale 
Volontari della libertà a Udine. Ospite di 
eccezione di questa puntata e dei 3 Gar- 
cons del Caffè (Marc Il Lungo Letterato, 
Boris il Managèr Corretto, Kraus Il Filoso- 
fo ristretto) sarà un originalissimo illustra- 
tore e fantasioso narratore del nostro ter- 
ritorio, Luigino Peressini (nella foto), nato 
a Udine nel 1960. Figura poliedrica di ar- 
tista dalla formazione classica, disegnato- 
re e inventore di storie, nonché personale 
scopritore di molteplici aneddoti e anti- 
che leggende e 
miti del mondo 
contadino friula- 
no, Peressini ha 
ideato, illustrato 
e pubblicato sin 
dalla giovane età 
innumerevoli li- 
bri a fumetti, de- 

i 1 dicati anche alla 
didattica e narrativa per i ragazzi, sino a 
giungere nell'ultima fase della sua creati- 
vità alla realizzazione di mappe simboli- 
che e tematiche sul Friuli, vero e proprio 
leit-motiv della sua produzione artistica. 
L'appuntamento sarà occasione anche 
per omaggiare altre figure importanti 
della nostra terra, tra cui il poeta, recen- 
temente scomparso, don Domenico Zan- 
nier, ed ascoltare il polistrumentista Gian- 
franco Lugano. Il ricavato della serata an- 
drà a sostegno dell’Associazione Comu- 
nità del Melograno Onlus con sede a 
Udine e Lovaria. La serata, inoltre, aderirà 
come l'anno passato all’iniziativa «Mi illu- 
mino di Meno» proposta dal programma 
Caterpillar di Rai 2, nella quale verranno 
temporaneamente spente le luci per fa- 
vorire il risparmio energetico e la sosteni- 
bilità ambientale, e l'atmosfera verrà ri- 
scaldata come in un antico Caffè Lettera- 
rio esclusivamente a lume di candela. 


SPETTACOLI. .Nita Cattolica 


Lodo Guenzi, secondo a Sanremo, ricorda la «Nico Pepe» di Udine 
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«Che paura l'esame di canto» 


ROPRIO IL CANTO era la 
materia che metteva 
più ansia a Lodovico 
«Lodo» Guenzi quando 
era allievo dell’Accade- 
mia Nico Pepe di Udine. Già per- 
ché il cantante e «frontman» dello 
Stato sociale - la band bolognese 
classificatasi seconda al festival di 
Sanremo con la canzone «Una vita 
in vacanza», brano tra i più ascol- 
tati - prima che cantante è attore. 
Ed ha studiato recitazone proprio a 
Udine. Alla Nico Pepe si è iscritto 
«perché me ne avevano parlato be- 
ne e perché ho sentito una bella at- 
mosfera al provino». Ha quindi vis- 
suto tre anni nel capoluogo friula- 
no, fino al diploma ottenuto nel 
2009. 

Che cosa hai portato a San Re- 
mo di quello che hai imparato alla 
Nico Pepe? 

«Quasi tutto, soprattutto la vo- 
glia di imparare a fare una cosa be- 
ne, per poi non fare esattamente 
quella, ma quella “di fianco”. Nel 
mio caso, io sono un attore, non un 
cantante, ma proprio questo mi dà 
una marcia in più. L'ho capito in 
Accademia, dove, tra l’altro, pro- 
prio io che non ho mai avuto paura 
a salire sul palco, temevo tantissi- 
mo il saggio di canto: era l’unica 
che mi metteva veramente ansia». 

Perché proprio il canto allora? 

«Perché mi è venuto naturale. 
Probabilmente avevo bisogno ad 
un certo punto della mia vita di fa- 
re qualcosa che conoscessi poco 
per non essere troppo scolastico». 

Hai un bel ricordo dell’Accade- 
mia? 

«Sì. Quando sono arrivato nella 
casa di via Roma, dove storica- 
mente abitano gli studenti dell’Ac- 
cademia, Giuseppe, neo diploma- 
to, andando via mi ha detto: sono 
felice per te, ma non ti invidio. Sot- 
to molti punti di vista l'Accademia 
è un'esperienza estrema, però mi 
ha cambiato la vita. La nostra clas- 
se chiudeva le cosiddette “soiret” 
aperte al pubblico con quella che 
chiamavamo la “trashata finale”, 
ovvero una presa in giro, un mo- 
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Nella foto: Lodo Guenzi, sul palco di Sanremo. 


mento in cui tornavamo ad essere 
liberi dal giudizio e a divertirci e 
basta. Quello è lo spirito che ho ri- 
creato con i miei migliori amici da 
tutta la vita, i ragazzi dello Stato 
Sociale con cui suono.». 

Qual è la cosa più importante 
che ti ha dato l'Accademia? 

«Il concetto di dinamica, cioè il 
fatto che quando sei in scena non 
esiste niente di sbagliato o di giu- 
sto, ma esiste, appunto, la dinami- 
ca che mantiene in vita quello che 
fai. Con l’esperienza abbiamo ca- 
pito - parlo al plurale perché era- 
vamo una classe molto unita — co- 
sa comanda come azione dram- 
maturgica quando sei sulla scena, 
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Le calle di Mauro Croce, 
equilibrio matematico in natura 


ce esposte alla Libreria Taranto- 

la di Udine (da lunedì a sabato 
ore 9-13; 15.30-19) sono più belle del 
vero a riprova che la fotografia ha con- 
quistato la sua autonomia artistica. Un 
fiore simbolico e dai significati contra- 
stanti: simbolo di femminilità peri gre- 
ci, di purezza per i cristiani, di sensuali- 
tà peri romani. La pianta fu importata 
dall'Africa a metà ‘600 e il suo bianco 
fiore elegante nella sua essenzialità ha 
sempre attirato l’attenzione degli arti- 
sti: Georgia O’Keeffe la rappresentò in 
grandi tele determinandone la fortuna 
in area statunitense come dimostrano 
le tele di Joseph Stella e le fotografie di 
Edward Weston, di Robert Mapplethor- 
pe e di Tina Modotti. In area locale friu- 
lana la calla ha attirato l’attenzione di 
Angelo Variola, Luciano Ceschia, Gian 
Carlo Venuto. L'interesse del fotografo 
Mauro Croce per questo fiore elegan- 
tissimo e moderno nasce nel 2010 e 
continua tuttora in una continua evo- 
luzione: dal naturalismo dell’esposi- 
zione di Villa Manin all'attuale, più 
geometrica ed essenziale. 

Le 34 fotografie esposte sono tutte a 
colori a differenza di molte degli artisti 
citati ed evidenziano «l'equilibrio ma- 
tematico della bellezza della pianta e 
della natura in generale», la spirale del 
fiore basata sulla sezione aurea, in per- 
fetta sintonia con gli studi di architet- 


I E CALLE FOTOGRAFATE da Mauro Cro- 


tura dell’artista. Allo studio delle corri- 
spondenze formali su base matematica 
si aggiunge anche una straordinaria in- 
terpretazione della luce, che, come in 
tanta pittura italiana, determina la for- 
ma permettendo di cogliere con la vi- 
sta e il tatto la rorida materialità delle 
brattee e il polline sullo spadice centra- 
le. Le calle sono fotografate per lo più 
in controluce e i forti contrasti non solo 
aiutano la semplificazione formale, ma 
fanno emergere le striature e le venatu- 
re delle foglie e del fiore, in un accaval- 
larsi armonico di piani ricurvi. 

Il rapporto tra mostra d’arte e acco- 


gliente libreria indipendente Tarantola 
è reso più stretto ed efficace dal magni- 
fico catalogo, che correda la mostra 
edito dalla casa editrice «L'Orto della 
Cultura». Raffinato ed essenziale ha un 
prezzo di 20 euro più che onesto per la 
qualità della stampa e che lo rende di- 
sponibile a molti. 

Meraviglia e rammarica che le istitu- 
zioni pubbliche non abbiamo ancora 
pensato di valorizzare Mauro Croce, un 
fotografo indipendente con al suo atti- 
vo uno splendido reportage fotografico 
sui cambiamenti di Berlino. 

GABRIELLA Bucco 


in che funzione è il testo rispetto 
alla messa in scena. A Sanremo, 
Patty e Nico (la vecchietta e il suo 
ballerino che ballavano durante la 
canzone ndr.) non entravano mai 
prima dei due terzi della canzone». 

Già, quella è stata proprio una 
trovata teatrale. 

«Certo. Stessa cosa si può dire 
per il cartellino che avevamo sulla 
giacca, con scritti i nomi dei licen- 
ziati — poi reintegrati, ma tenuti a 
casa - di Pomigliano d’Arco. Erano 
dei cartellini banali con dei nomi, 
ma esporli in un luogo mediatico 
in cui tutti fanno domande su tutto 
dà l'occasione di mettere un con- 
trappeso, ribaltando il senso della 


eANTONIO PIRONE. 40ANNI DI PITTURA 
Cividale - Chiesa di Santa Maria dei Battuti 

Fino al 11/03. Sab-dom 10-13; 15-18 
eGILBERTO BARBURINI. TRA TERRA E CIELO 
Udine - palazzo Caiselli, vicolo Florio 2/b 

Fino al 30/03. Da lun a ven 8-19 


Udine - Cassa di Risparmio FVG via del Monte n.1 
Dal 24/02 al 10/03; da lun a ven 8.05-13.30; 


14.30-20; sab 9-13 


eCOLIN DEAN. ZERO EMPATHY 
Gorizia - Galleria d’Arte Mario Di lorio 
Fino al 3/03; da lun a ven 10.30-18; sab 10.30-13 i 


eADRIANA GHIRARDO 


Le altre mostre 
della settimana 


canzone: anche loro hanno avuto 
una vita in vacanza, ma coatta». 

A proposito, come si fa a fare 
una vita in vacanza? 

«Tu fai una cosa che ami nella 
vita?». 

Sì. 

«Mi sa che stai facendo una vita 
in vacanza». 

Tanti pensano che non sia pos- 
sibile. 

«Il problema oggi — esasperato 
dal solipsismo di un’epoca in cui 
stai sempre davanti al tuo compu- 
ter in casa e non esci mai - è che 
pensiamo troppo individualmente 
a come cambiare la nostra vita. La 
verità è che la nostra vita non cam- 
bierà mai se non cambia quella de- 
gli altri. Se collettivamente comin- 
ceremo a pensare che certi obbli- 
ghi, certe regole non siano sconta- 
te e inevitabili, avremo una grande 
forza e potremo cambiare le cose». 

A proposito della «vecchia che 
balla» del testo della canzone, co- 
sa significa? 

«È un'immagine di gioia, di li- 
bertà, di qualcuno che non obbe- 
disce alle regole del tempo. Nello 
specifico poi Patty disobbedisce 
anche alle regole dell’anatomia, 
dei tendini, delle articolazioni, di 
tutto ciò che non le dovrebbe con- 
sentire, a 84 anni, ad essere girata 
come una trottola su e giù». 

Sul «Corriere della Sera» è usci- 
to un articolo ampio di studio sul 
vostro look... 

«Ah sì? Mi cogli impreparato, 
non l’ho ancora visto. In ogni caso 
sono una delle persone peggio ve- 
stite del mondo. È una cosa a cui 
non penso. A Sanremo eravamo 
seguiti da due ragazze, Antonella e 
Giulia, che ci facevano fare dei 
cambi con abiti che, per la maggior 
parte, abbiamo restituito. Normal- 
mente sono vestito “in divisa”: ca- 
micetta, maglioncino, pantaloni 
più o meno uguali sempre». 

Quando vi rivedremo a Udine? 

«Mi piacerebbe molto venire. 
Non vedo l’ora di farmi un frico e 
di bermi un “tai” di bianco». 

STEFANO DAMIANI 
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Dal 24 febbraio a San Daniele il Museo prefilatelico a cura dello «Scriptorium Foroiuliense» 
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2400 documenti raccontano il Friuli 


Acquistata dalla Fondazione Friuli e concessa 
in comodato gratutito all'associazione «Scrip- 
torium foroiuliense» la collezione Filaferro co- 
stituisce il cuore pulsante del nuovo progetto 
museale sandanielese che svelerà ai visitatori 
un vero e proprio patrimonio di documenti 


NfiesoRO prezioso che prende corpo in oltre 2 
400 documenti tra proclami, editti e 
stampe originali. Un modo inedito per riper- 
‘ere la storia del Friuli, e chissà —- magari 
he per fare qualche inattesa scoperta. È 
questo il viaggio che potremo idealmente 
compiere da sabato 24 febbraio quando sarà 
inaugurato a San Daniele del Friuli il museo 
prefilatelico allestito e curato dallo «Scripto- 
rium foroiuliense», la Scuola italiana ama- 
nuensi, a cui è stata concessa in comodato 
gratuito, la collezione Filaferro nella sua com- 
pletezza, acquistata dalla Fondazione Friuli. 
Non solo. In un connubio virtuoso tra storia 
e innovazione a servizio di questo patrimonio 
c'è la tecnologia, il museo infatti è multime- 
diale, grazie alla digitalizzazione dei docu- 
menti il visitatore potrà sceglierli, sfogliarli e 
ammirarli in dimensione reale su uno scher- 
mo per una loro fruibilità al passo con i tem- 
pi. 
Tutto questo nel cuore della cittadina colli- 
nare, accanto al settecentesco chiostro del- 
l'Ospedale vecchio, andando così ad ampliare 
l'offerta storico-culturale dell’area, aggiun- 
gendosi al Museo del Territorio e agli spazi dei 
laboratori dello Scriptorium stesso. 


tra editti, proclami e stampe originali. Come 
quella di Vernet che dà conto del passaggio 
delle truppe napoleoniche sul fiume Taglia- 
mento. Si tratta di un nuovo tassello delle di- 
verse attività della Scuola italiana amanuensi, 
punto di riferimento culturale del territorio. 


Fonti da studiare 


C'è poi l’aspetto della ricerca storica, questi 
documenti hanno infatti ancora molto da dire 
e da farci scoprire sulla declinazione locale di 
eventi dal respiro internazionale. Uno su tutti 
è la stampa di Vernet, narratore delle imprese 
di Napoleone, che dà testimonianza del pas- 
saggio sul Tagliamento delle truppe napoleo- 
niche. Che dire poi dei messaggi del Grandu- 
cato di Toscana e della Repubblica Subalpina 
e Cisalpina? 


Cultura viva grazie a un'arte antica 


Grande soddisfazione dunque da parte del 
direttore della Scuola amanuensi, Roberto 
Giurano, per questo nuovo tassello di una re- 
altà che rappresenta una risorsa dal punto di 
vista culturale per il territorio. Dalla sua fon- 
dazione, nel 2012, sono infatti quasi 800 le 
persone di tutte le età — e arrivate a San Da- 
niele da tutto il mondo - che hanno seguito i 
corsi di scrittura gotica, onciale, cancelleresca 
(diplomatica) e beneventana. Poi c’è la ricer- 
ca sulla calligrafia, sui suoi stili e la sua storia, 
che non si ferma mai e si concretizza in ini- 
ziative di grande valore, dalla copiatura a ma- 
no dell'Inferno della Divina Commedia al 
progetto di una copia della Costituzione Ita- 
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Nelle foto: in alto la stampa di Vernet che testimonia il passaggio delle truppe napoleoniche sul 
tagliamento; in basso da sinistra, l’Opificium librorum e uno studente alle prese con l'arte amanuense. 


Partnership SIAODICA scorrono 


Fondazione Friuli e Teatro di Pordenone 
insieme per sei progetti sociali 


” UNA PARTNERSHIP strategi- 
E: per la cultura quella 
siglata dal Teatro Comu- 

nale di Pordenone con la Fon- 
dazione Friuli per il 2018: essa 
vede la condivisione e il fi- 
nanziamento di sei diversi 
progetti attraverso cui la Fon- 
dazione sostiene il teatro por- 
denonese nel lavoro di coin- 
volgimento e formazione di 


un pubblico di tutte le età, ri- 
conoscendogli il ruolo di mo- 
tore e propulsore culturale 
non solo per il territorio co- 
munale, ma per l’intero Friuli 
Occidentale e oltre. 

Alla presentazione dei proget- 
ti il presidente della Fonda- 
zione Friuli, Giuseppe Moran- 
dini, ha messo in evidenza 
come «la collaborazione con 


il Teatro di Pordenone è una 
strada condivisa e l’interpre- 
tazione di linguaggi nuovi per 
generare valore culturale, for- 
mativo, sociale ed economico 
e per la costruzione di un 
nuovo pubblico attento all’at- 
tualità e alla qualità delle pro- 
poste». 

Sul fronte del teatro, il «Co- 
munale» prosegue un percor- 
so nel sociale avviato lo scor- 
so anno con «Cronache del 
bambino anatra» sulla disles- 
sia, dando vita a una nuova 
produzione che accoglie la 
proposta della compagnia 
«about:blank», guidata dalla 
drammaturga e regista Lisa 


liana, realizzata da allievi italiani e stranieri, 
che sarà donata al presidente della Repubbli- 
ca, Sergio Mattarella: «Un momento di aggre- 
gazione e integrazione, un omaggio al nostro 
Paese e la conferma che la calligrafia italiana 
suscita interesse in tutto il mondo ed è un pa- 
trimonio da far conoscere» secondo Giurano. 
Non è un caso, d’altra parte, che Scriptorium 
Foroiuliense abbia una presenza nelle mag- 
giori manifestazioni internazionali, come Ex- 
po 2015 a Milano e Expo 2017 in Kazakhistan. 


Da passione a lavoro 


E tra questi sorprendenti numeri che deli- 
neano quello che è davvero un caso unico a li- 
vello nazionale, si scopre anche che l’antica 
arte amanuense può essere opportunità di la- 
voro, sono infatti diversi i giovani che ne han- 
no fatto un mestiere. 

Non va poi dimenticato che è significativa 


la produzione di manoscritti (volumi, agende, 
diari, diplomi, documenti ufficiali, etichette 
personalizzate) curata dai migliori artigiani 
dell’associazione, e che sono richiesti da pri- 
vati, aziende ed enti, «con un 50% degli ordini 
dall'Italia e il 50% dal resto del mondo», spie- 
ga sempre Giurano. 


Lo spettacolo dell’Opificium 
librorum 


Infine, nella suggestiva cornice del castello 
di Ragogna lo Scriptorium cura anche l’Opifi- 
cium Librorum, vero e proprio museo degli 
amanuensi: aperto da soli due anni, ha già 
raggiunto quota 10 mila visitatori. Qui i visita- 
tori possono assistere alla procedura di crea- 
zione dei codici e delle pergamene, natural- 
mente all’interno delle sale del castello ver- 
ranno accolti da figuranti in abiti medievali. 

ANNA PIUZZI 


Moras. Senza parlare è un in- 
treccio di testimonianze sul 
tema della disabilità comuni- 
cativa, che debutta mercoledì 
28 febbraio, con replica giove- 
dì 1 marzo. Lisa Moras sarà 
affiancata da Stefano Zullo 
(scene e costumi), Alberto 
Biasutti (luci e musica) e dagli 
attori Marco S. Bellocchio e 
Caterina Bernardi. 

I progetti formativi in cam- 
po musicale hanno l’obiettivo 
di generare, in stretto contat- 
to con il pubblico, originali 
interessi culturali e nuove 
competenze musicali attra- 
verso laboratori ed esperien- 


ze di fruizione. Si parte da «I 
concerti delle 18» - sei incon- 
tri da febbraio a maggio. Tre 
gli incontri-concerto con no- 
mi già noti al grande pubbli- 
co: Michele Campanella, Mo- 
nica Carletti e Marco Sollini, 
Ilia Kim e Piero Rattalino, che 
dialogheranno con altrettanti 
concerti programmati per il 
cartellone musicale 2018. Al- 
tri tre incontri saranno per la 
prima volta curati dal Conser- 
vatorio «Jacopo Tomadini» di 
Udine: protagonisti allievi e 
docenti per una speciale gui- 


da all'ascolto, tutti introdotti 
dal direttore dell’istituto, Vir- 
ginio Zoccatelli. 

A livello scolastico il lavoro 
del teatro è volto a coinvolge- 
re giovani e giovanissimi at- 
traverso la lirica e la musica: 
10 mila i ragazzi e 550 gli inse- 
gnanti che partecipano ai 
progetti. Progetti che si con- 
cretizzano in Opera Kids (per 
le scuole dell’infanzia); Opera 
domani (per le scuole prima- 
rie e secondarie di primo gra- 
do); Opera IT (gli istituti se- 
condari di secondo grado). 


Nelle foto: in alto bambini allo spettacolo «T come Turandot»; a sinistra Lisa Moras. 


Quest'anno — sempre a cura 
di As.Li.Co — l’opera scelta sa- 
rà Carmen di Bizet. Infine il 
format «Scatole sonore»: due 
appuntamenti per i ragazzi 
degli istituti secondari di pri- 
mo e secondo grado, curati 
dal direttore artistico della 
stagione musicale Maurizio 
Baglini e dal musicologo Al- 
berto Massarotto per un con- 
fronto sui temi della musica 
classica e del musical ameri- 
cano, attraverso proiezioni, li- 
ve set e dialogo. 

N.NA. 
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«Paschini» e Deputazione di storia patria pubblicano gli Annales comunali dal 1347 al 1380 
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Udine nel ‘300, città di solido buon senso 


Curato da Vittoria e Anna Maria 


S i £ oftilior imitato frretità modo debe allue 
Masutti, il volume sarà presentato 


il 27 febbraio a palazzo Mantica 


À PRESENTATO martedì 27 febbraio, nel salo- 
ne di palazzo Mantica, in via Manin, 18, a 
dine, alle ore 17, il volume «Annales Civita- 
Utini (1347-1353, 1375, 1380)», curato da 
ittoria e Anna Maria Masutti pubblicato 
dalla Deputazione di Storia Patria per il Friuli 
e dall'Istituto Pio Paschini per la storia della 
Chiesa in Friuli. 

Il nome delle due curatrici è da solo una 
garanzia dell’assoluta validità e importanza 
scientifica del volume. 

Come scrive nella sua introduzione Elisa- 
betta Scarton, l’edizione critica del mano- 
scritto medioevale conservato alla biblioteca 
Joppi è un «dono alla città e a tutti gli studiosi 
e appassionati di storia». Solo Vittoria Masut- 
ti poteva cimentarsi «con pazienza e corag- 
gio» e, aggiungerei, con la sua enorme cono- 
scenza della materia, nella trascrizione di un 
documento scritto nei caratteri corsivi usati 
dai notai, quasi inintelligibili, e in un latino 
vernacolare, che non rispetta più né la sintas- 
si né la morfologia classica. 

Il libro pubblica il più antico registro delle 
delibere consiliari del Comune di Udine dal 
1347 al 1353: «Un volume manoscritto, carta- 
ceo» di 436 fogli riuniti in 12 fascicoli in origi- 
ne relativi a singole annate. Di qui il nome 
improprio di «Annales» piuttosto che «Deli- 
berationes consiliariae» 0 «Propositiones», 
termini più adatti al contenuto costituito da 
delibere o semplici comunicazioni delle ma- 


gistrature comunali. Il volume fu compattato 
nel 1673 da Vincenzo Giusti e Andrea Brunel- 
leschi sovvertendo talora l’ordine cronologi- 
co o cucendo al contrario un fascicolo. 
Come molte delle opere curate dall'Istituto 
Pio Paschini si tratta della pubblicazione di 
fonti, dal cui esame si potrà partire per una 
interpretazione storica. Documenti impossi- 
bili da consultare senza il lavoro improbo, 
difficile e misconosciuto di studiosi come Vit- 
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Nelle foto: sopra, veduta di Udine nel «De magno schismate» di Antonio Baldana, 1419 (Parma, Biblioteca Palatina cod. 1194 f. 7v). A fianco, lacerto di affresco 
di una casa udinese con «Scene di vendemmia e caccia», 1370 (Udine, Civici Musei). 


toria e Anna Maria Masutti, che forniscono le 
informazioni archivistiche da cui partire per 
ogni altro studio: «Un serbatoio al quale attin- 
gere per i più diversi filoni di indagine» dal 
funzionamento amministrativo del Comune 
di Udine al sistema economico di monetazio- 
ne, misure e dazi, dall’urbanistica e dall’edili- 
zia cittadina alla cultura e alla società. 

I documenti riguardano un periodo di vita 
udinese, a metà del ‘300, molto complesso: 
terremoti e pestilenze si susseguirono fino 
all’assassinio del patriarca Bertrando da parte 
dei nobili friulani in una Udine più simile a 
una «gastaldia patriarcale» germanica che a 
un libero Comune italiano. 

Un testo riservato agli studiosi del medioe- 
vo e non al lettore comune, dove si riconosce 
di primo acchito il lavoro d’équipe delle so- 
relle Masutti, egregiamente coadiuvate da 
Egidio Screm e da Francesca Tamburlini. Vit- 
toria Masutti ha decifrato il testo e Anna Ma- 
ria ha predisposto la trascrizione con le note, 
chiare ed essenziali, destinate alla compren- 
sione dello scritto e non sfoggio di erudizione 
fine a se stesso, come spesso accade. Provate 
a leggerne qualcuna e resterete stupefatti dal- 
la profonda conoscenza degli argomenti: non 


bastassero le traduzioni di un latino non 
semplice o i precisi riferimenti bibliografici, 
ciò che lascia basiti è l’identificazione dei 
personaggi. Nel mese di maggio 1349 l’esti- 
matore di terreni Gioacchino Arcoloniani è 
identificato in nota come Gioacchino figlio di 
Eroberto Arcoloniani, familiare patriarcale e 
gastaldo di Sedegliano, procuratore del co- 
mune, come se fosse un vicino di casa! Una 
precisione frutto di una collazione delle fonti 
storiche edite ed inedite che nessuno, tranne 
le Masutti, sarebbe in grado di fare. Entram- 
be hanno dedicato la loro vita alla scuola, ri- 
compensate solo dal grato ricordo dei loro al- 
lievi, allo studio e agli archivi. Dotata di intel- 
ligente autoironia, Vittoria Masutti si defini- 
sce dopo una vita di ricerca non più un topo, 
ma una pantegana d'archivio! Figura fissa 
nell'archivio di Stato e nella stanza di consul- 
tazione manoscritti rari della Joppi, solo la 
sua esperienza ha reso possibile questa edi- 
zione corredata da apparati esemplari e pre- 
ziosi, ormai caduti in disuso per la difficoltà 
della loro compilazione: gli Indici dei nomi di 
persona e dei nomi di luogo ad esempio, la 
spiegazione della struttura del volume, l’or- 
dine dei fogli e quello cronologico degli stes- 


si. 

Le sorelle Masutti non solo usano la cono- 
scenza profonda delle fonti e l'abilità paleo- 
grafica, ma anche il cuore nella lettura delle 
carte talché dagli Annales balza la descrizio- 
ne di una Udine trecentesca piena di curiosi- 
tà: la tradizione laica e religiosa nell’indica- 
zione del calendario, le pene in uso fino alla 
descrizione di una rissa in osteria 
(19/11/1347), una violenza subìta da una 
donna, l’indebito intercettare l’acqua da par- 
te dei mugnai, la richiesta di «vicinanza» 0s- 
sia della cittadinanza udinese da parte dei fo- 
restieri, la continua richiesta di esenzione dai 
tributi (le odierne esenzioni fiscali), i depositi 
dei cittadini alla città per lucrare sugli utili, 
attività cui ricorrevano spesso le donne. 

Il medioevo si salda così con l’attualità del 
nostro tempo in questa riflessione di Vittoria 
Masutti: «Il complesso dei documenti esami- 
nati offre dunque un prezioso e suggestivo 
spaccato di una Udine medioevale ordinata 
ed attenta nell’assicurare stabilità e benesse- 
re ai propri cittadini con il solido buon senso 
che la sua gente ha per tradizione, allora co- 
me oggi, saputo sempre dimostrare». 

GABRIELLA Bucco 


Autobiografia di Mario Gasparini ......... 


Il «Fiupa» si racconta, da quand'era 
nel ventre materno agli anni ‘50 


AL TITOLO AL TESTO que- 
De libro di Mario Ga- 
sparini ( «La nascita di 
un Fiupa ed altri racconti», 
Corvino Edizioni, 2017, euro 
15 pp. 215) ha il pregio di esse- 
re molto originale, un unicum 
nel genere biografico e tale re- 
sterà a lungo: non conosco in- 
fatti altri libri in cui si narri con 
tanta cognizione di causa la vi- 
ta prenatale. Sebbene l’autore 
la definisca nell’introduzione 
un’'autobiografia, in realtà il 
genere letterario di apparte- 
nenza non è di facile definizio- 
ne: un po’ biografia, che parte 
però dal concepimento e arri- 
va alle soglie dell'adolescenza, 
molto libro di storia poiché co- 
pre il periodo dal 1937 agli an- 
ni ’50, un po romanzo scritto 
con una buona dose di umori- 
smo e in cui il protagonista 
ama prendersi non troppo sul 
serio. Insomma un testo origi- 
nalissimo e che mette di buon 
umore man mano che si pro- 
segue nella lettura. 
La storia del Fiupa inizia in- 


fatti dal concepimento poiché, 
scrive Gasparini, «la gestazio- 
ne è da considerarsi il periodo 
più importante della vita. In 
essa sono poste le basi psichi- 
che e fisiche per la formazione 
dell’essere umano, condizio- 
nando a cascata l'andamento 
di tutte le fasi successive del- 
l’esistenza» e lo dice un medi- 
co dai numerosi interessi, che 
ha lavorato per quarant'anni 
nella Clinica ostetrico e gine- 
cologica dell'Ospedale civile di 
Udine, dedicandosi anche alla 
scrittura e al bird watching, cui 
ha dedicato una serie di sim- 
paticissime pubblicazioni. 
Una passione nata negli anni 
infantili qui narrati, quando 
inizia ad osservare con interes- 
se insetti che nelle loro trasfor- 
mazioni gli richiamano «sen- 
sazioni quasi dimenticate dei 
miei mutamenti intrauterini». 

L'individuo esiste infatti già 
nell’utero materno, ma ricor- 
darsene costituisce un proble- 
ma, ecco quindi la ragione del 
libro che cerca con una buona 


dose di fantasia, di creatività e 
di humor, di riandare alla vita 
prima della nascita, che «dal 
mio punto di vista è la porzio- 
ne più intrigante dell’arco vita- 
le». Le conoscenze scientifiche 
del medico, abilmente mesco- 
late con l'umanità di quelle 
psicologiche, offrono un punto 
di vista assolutamente inedito 
per osservare le vicende stori- 
che da parte di «un ammasso 
cellulare a forma di microsco- 
pica mora selvatica» che si tra- 
sforma gradualmente in em- 
brione e feto acquisendo gra- 
dualmente consapevolezza di 
sé apprezzando il canto dei ca- 
narini della nonna e le campa- 
ne domenicali. 

Il protagonista del racconto 
in prima persona è il 
Fiupa, dietro cui si cela l’autore 
del libro, e lo strano nome è 
una contrazione da Figlio della 
lupa, come si chiamavano nel 
regime fascista i bambini in- 
quadrati dal partito. Sarebbe 
una delle parole percepite du- 
rante la nascita, descritta dal 


punto di vista del nascituro si 
intende! 

Nato a San Vito al Taglia- 
mento nel 1938, Gasparini rac- 
conta gli anni infantili con una 
prospettiva sfalsata, quella del 
Fiupa che guarda la vita con la 
sua sensibilità e il sentire della 
gente comune. Come osserva- 
re la realtà con un binocolo 
imbracciato alla rovescia: è il 
Fiupa a essere «coetaneo» di 
Torviscosa e non viceversa. 

I grandi avvenimenti, come 
l'invasione tedesca del Friuli, 
vengono evocati attraverso la 
quotidianità della curiosità in- 
fantile che poco ha a che fare 
con la storia ufficiale. Della pe- 
nuria di cibo degli anni bellici 
siamo informati attraverso lo 
strano scambio tra ciliegie e 
maggiolini, destinati ad ali- 
mentare i tacchini e mentre gli 
adulti vivevano nella paura dei 
bombardamenti e delle rap- 
presaglie, per il Fiupa, dotato 
di una gran bel carattere, la 
corsa verso il rifugio antiaereo 
«era un gioco coinvolgente tut- 
ta la comunità». 

L'arrivo degli americani è 
simboleggiato dalla pompetta 
a cilindro del Flit, come era 
chiamato il DDT, che prima di 
diventare un pericoloso agente 
tumorale costituì un grande 
divertimento anche per i nati 
negli anni ‘50. 


Nella foto: «Il Fiupa», disegno di Renzo Tubaro (1947). 


L' autobiografia è completa- 
ta da alcune descrizioni neo- 
realiste di personaggi del pae- 
se come quella di Chechi Ma- 
schio, avicoltore, che riesce a 
ingannare le truppe angloa- 
mericane con un passero ossi- 
genato e dipinto in modo da 
somigliare a un canarino. 
Mentre le vicende storiche, co- 
me il referendum del 1946, 
continuano ad intersecarsi 
con le storie dei bachi da seta e 
delle marachelle in una lieve 
sospensione tra notizie stori- 
che e una quotidianità fatta di 
svaghi e di spensieratezza. 

Tre capitoli sono dedicati a 


Rico Nitrato, Geremia Profeta e 
Piero Gambalesta straordinari 
personaggi di quel mondo 
contadino andato irreparabil- 
mente perduto. Le scene di vi- 
ta quotidiana, narrate con 
spontaneità ed umorismo, di- 
ventano «quadri del teatro del- 
la mia infanzia... se è vero che 
il passato non è passato e che 
la fantasia è più importante 
della scienza, allora basta in- 
dagare con creatività il tempo 
trascorso, anche quello più re- 
moto per avere un memoriale» 
che parla di una spontanea vi- 
talità. 

G.B. 
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lis GNOVIS 


GNÙF LIBRI DI AGOSTINIS 
Storie e cronistorie dal teatri 


E sarà Angela Felice, diretore dal «Centro studi Pier 
Paolo Pasolini» di Cjasarse e dal «Teatro Club» di 
Udin, a presentà il libri che Bepi Agostinis (te foto) 
al à scrit par contà «Storie e Cronistorie dal Teatri in 
Frial, dal 1300 al 2000». L'apontament culturàl al è 
stabilît par lunis ai 26 di Fevràr, a 17, li de Provincie 
di Udin, tal salon di palac Belgrado. Cul autòr, che 
al è stàt scuelàr e colaboradòr di Nico Pepe e ani- 
madòr de lote pe istituzion di un «Teatri stabil fur- 
lan», si complimentaran di persone i presidents 
Pietro Fontanini de Provincie, Giuseppe Morandini 
de «Fondazione Friuli», Federico Vicario de «Filo- 
logjiche» e Lorenzo Fabbro de «ARLeF» e Federico 
Pirone, assessòr a la culture dal Comun di Udin. 


STEREOTIPS NAZIONALISTICS 
Vuere e videoinstalazions 


Par proponi une riflession su la propagande de 
vuere e sul so svilup intant dal ultin secul «loDepo- 
sito» al à decidùt di inmaneà une rassegne di vide- 
oinstalazions li dal ripàr cuintri dai bombardaments 
di Zardin grant, a Udin. La iniziative culturàl e je 
programade dai 23 ai 25 di Fevràr (vinars, 13-19; 
sabide e domenie, 10-19) e i videos che a propo- 
nin un scandai su la creazion dai stereotips nazio- 
nalistics a tegnin cont di doi inovài: il cincuantesim 
de publicazion di «The rivolution will not be televi- 
sed» di Gil Scott-Heron e il centenari de fin de pri- 
me vuere mondial. Lis oparis di Mattia Cesaria, di 
Katarzyna Pagowska, di Vanessa Gageos, di Michal 
Hustaty e Lenka Kuricova e di Arijana Lekic-Fridrih a 
dialoghin cul lengag architetonic dal ripàr par di- 
smovi un «impat estetic e emotif fuart». Si pues an- 
cje domandà informazions e prenotàsi par une vi- 
site: michele.dibenedetto@iodeposito.org 


I PROGJETS DI «ISONTINA AMBIENTE» 
Educazion ambientdal 


Tes cjasis des fameis dai 25 Comuns dal Friùl guri- 
zan là che e opere te gjestion dal cicli integràt des 
scovacis, la societàt publiche «Isontina Ambiente» 
e je daùr a consegna il calendari pe racuelte dife- 
renziade e il so material di comunicazion (com- 
prendUts la «Riciclopedie» e i adesîfs pai bidons). 
Pal prin viag, dutis chestis informazions, parie cu la 
«App» che e sclarìs lis formis de racuelte, a son sta- 
dis prontadis ancje par furlan. L’aministradér unic 
di «Isontina Ambiente», Roberto Silli, al à motivàt 
cussì la operazion: «Par nò al è stàt simpri clàr che 
une societàt come la nestre, che e jentre ogni dì tes 
cjasis di dutis lis fameis, e ves il dové moràl di cjalà 
cun atenzion a ogni singule particolaritàt dal so ba- 
cin di riferiment prontant struments e modalitàts di 
confront che a semplificassin simpri di plui il contat 
cu la proprie utence, soredut inte otiche di favorî la 
miòr condivision de culture ambientàl. Cumò, do- 
po un an di impegn e un lavòr capilàr, che o vin 
podùt puartà indenant in gracie dal supuart de Ar- 
lef, o vin trasformàt lis buinis intenzions in stru- 
ments di comunicazion concrets, che dal sigùr a 
contribuiran a dài un sburt ancjemò plui fuart al 
impegn dai utents intes operazions cuotidianis di 
selezion dai lòr refudums». 


Al è daùr a partî il prin «Circul di studi» agricul in Cjargne. 
Obietif: progjetà une cjadene agroalimentàr sostignibil 


Te foto sot: Agata Gridel, «Mentor» dal Circul di studi «Grans antics, par fa pan gnuf». 


Grans antics, par pan gnu 


UL FIN «di cognossi, 
di studià e di recu- 
perà lis pratichis 
agriculis storichis 
da la mont, massi- 
me chés leadis cu 
la produzion di 
grans, par rivà a in- 
vià une cjadene 
produtive agroali- 
mentàr local e a 
produsi pan fat 
cun farinis masa- 
nadis e infornadis 
tal teritori cjar- 
gnel», in Cjargne, 
al è nassùt il prin 
«Circul di studi» 
agricul. 

Ala iniziative, che e je za sta- 
de presentade intant di tré 
apontaments publics a Tu- 
mieg, a Sudri e a Vile, par partî i 
mancje aromai dome la sielte 
dai 12-15 components, che à 
saran scrutinàts fra dutis lis 
personis interessadis al «per- 
cors di aprendiment e di prog- 
jetazion autodirezàt». I ultins 
candidàts a podaran presentà- 
si a la selezion, contatant i nu- 
mars telefonics: 338 6179648 - 
0432 821103 - 0432 821116. Il 
percors formatîf al durarà 40 
oris e al varà di jessi completàt 
dentri dai 30 di Jugn. 

La metodologjie dal «Circul 


di studi» e rive da la Europe dal 
Nord, in gracie dai finanzia- 
ments dal «Font sociàl europeu» 
(«Fse - Ppo 2017»), che la Reg- 
jon e à regolamentàt cul Pro- 
gram — specific 
77/17. In Svezie, 
par un esempli, 
l’80% de int a àn 
bielzà sperimen- 
tàt cheste forme 
gnove di studià e 
di messedàsi su 
lis cuistions plui 
atuàls e plui cuo- 
tidianis, deven- 
tant protagoniscj 
di percors di for- 
mazion perma- 
nente e citadins atîfs te soluzion 
dai problemis coletîfs. 

Ogni «Circul di studi» al do- 
mande motivazions «condivi- 
dudis, competencis svariadis e 
libertàt di decision»; e po il per- 
cors di aprendiment al à ancje 
di jessi «direzùt dai siei protago- 
niscj», che a scuegnin vé, fra lis 
sòs motivazions, la volontàt di 
«creà réts di cognossincis e ra- 
puarts di colaborazio» e la gole 
di svilupà «progjets e iniziativis 
in stàt di favorî il svilup econo- 
mic» dal teritori là che a son a 
stà. 

Par otignî il finanziament reg- 
jonàl necessari par garantî dutis 


lis spesis organizativis, par paià 
i esperts sielzùts dai scuelàrs e 
dutis lis ativitàts di formazion 
dal percors (che pai parteci- 
pants al è contefàr a gratis), al 
jere necessari il prudél di un ent 
di formazion certificàt e di un 
«Menton», espert di metodolog- 
jie dai «Circui di studi» e incari- 
càt di facilità la partecipazion e 
la progjetazion condividude. Tal 
cas dal Progjet «Grans antîcs, 
par fà pan gnùf>, chestis dòs 
funzions lis àn garantidis il Cen- 
tri pe educazion e pe formazion 
agricule permanente «Cefap» - 
che al à i siei uficis e une scuele 
ancje a Tumieg e che al à ingaiàt 
te organizazion Paolo Iob e Si- 
mona Mongiat 
(p.iob@cefap.fvg.it. -  s.mon- 
giat@cefap.fvg.it) - e, pal servizi 
di «Mentor», la esperte di prog- 
jetazion e di facilitazion di per- 
cors partecipatîfs Agata Gridel 
(gridel.agata@gmail.com), zovi- 
ne dotore di Siencis storichis e 
filosofichis che e vîf a Povolàr di 
Comeliàns, dulà che e lavore 
ancje une part dai «Plans», za 
innomenàts par dute la Cjargne 
pal sorc, saurît e profumàt, e 
dulà che, in gracie de sò famee, 
si à tornàt a semenà ancje siale, 
forment e paian. 

«O ai decidùt di impegnàmi 
in chest progjet - e motive Gri- 


Storie de art furlane in lenghe/136 
Zanin, il pari dal Cj;ampanili di Mortean 


IERI ZANIN. Nassàt a Udin tal 
Piso: Diplomàt al Liceu arti- 

stic di Vignesie e te scuele su- 
periòr di Florence, tal 1921 diplo- 
màt ae Academie des bielis Arts di 
Vignesie a mieg la borse di studi vin- 
cude cul premi Marangon. A pene 
laureàt al à vincùt il concors pai 
Fants realizant imonuments a Cja- 
steons di Strade, Sarvignan, Muecg e 
Cussignà. Al fo arlèéf di D’Aronco fin 
al 1923. Lis sòs primis oparis archi- 
tetonichis a son dedicadis a strutu- 
ris religjosis, inspirantsi al stîl neo 
roman, al à realizàt la Glesie dal Sa- 
cri Cùr a San Gotart, perifarie di 
Udin, a seguirin chè di Urbignà di 
Buje, Cjamin di Codroip, Ramusiel 
di Siest, Gleris di San Vît al Tiliment, 


il domo di Monfalcon, e ancjemò a 
Udin la Glesie dal Crist, e il restaur 
dal Palag Antonini sede de Bancje 
de Italie simpri a Udin. Lis lidrîs dal 
classic lis cjatin te Cjase Bramezza 
In vie Pauli Canciani. Il rivoc dal me- 
stri lu cjatin tal Palag Maffioli (1928) 
vuè Gjeneràl Cantore in Place Prin 
di Mai. La Vile Menazzi in viàl Vigne- 
sie (1930). Il risultàt cul razionalisim 
pal Zanini al jere rivàt pòc dopo il 
neo classicisim dal 900 di Cjase Za- 
golin in Vie Marcjàtvieri (1927), cul 
Palac Scaini in vie Cortazis. Pùr la- 
vorant une vore a Udin al à realizàt 
tant ancje a tor pe Italie simpri cun 
lavòrs di grant impegn. Tal 1938 alà 
vincàùt il concors pe Colonie Eliote- 
rapiche di Lignan. Daspò la seconde 


vuere al è tornàtin ativitàt, cuntune 
olme ancjemò dal 900 e al realize il 
Palac di Prampero a Udin (1950). 
Dopo vé realizàts i progjets pe rico- 
struzion di For di Sot e di Latisane, al 
realize la Sede dai Industriài in vie 
San Francesc. Tal 1960 la rimesse 
pes machinis di Ferri e relative cjase 
(1960) in vie P. Sarpi e vie Mercàtvie- 
ri. 

Ma la opere che plui si viòt la so 
man e soredut al à savàt cjatà la clàf 
tal lavòr di ambientazion, al è il 
Cjampanili di Mortean (1958). Cun 
cheste opere al risolf un complès 
probleme de sience de costruzion, e 
tal stes timp lu met come pont di ri- 
feriment urbanistic. Alt 113,20 me- 
tris (al è il cjampanili plui alt de Ita- 


del - parcè che o soi persuadu- 
de che la partecipazion popolàr 
e la autodeterminazion tes siel- 
tis politichis e sociàls a son ne- 
cessariis par sfrancjà tant lis 
personis che lis Comunitàts. Un 
Circul di studi, favorint l’incuin- 
tri di motivazions, di competen- 
cis e di relazions, al è bon di de- 
ventà une fabriche vere di prog- 
jets culturài e imprenditoriài 
adatàts a la scjale local e a lis sòs 
necessitàts». 

Chest stîl inovatîf e la oportu- 
nitàt positive di colaborà par fà 
nassi ancje in Cjargne une «cja- 
dene produtive agroalimentàr 
locàl», tal ram des farinis e dai 
prodots dal for, a son stàts rico- 
gnossàùts di une vore di istitu- 
zions, che a àn acetàt di tignî sù 
il progjet. Come «partners», di 
fat, a àn ufiert colaborazion: 
«IN.N.E.R.», «ProDES Fvg» (Eco- 
nomie solidarie) e Produtòrs 
«Pan di Sorc» di Glemone, il Co- 
ordenament regjonàl de propie- 
tàt coletive, il Distret di econo- 
mie solidarie «Friùl di Mieg», la 
Fondazion Museu cjargnel «Mi- 
chele Gortani», il Mulin dal Ros 
e dal Flec, «Panificio Del Ne- 
gro», «Cluster Agroalimentare 
Fvg» di San Denèél, il coordena- 
ment «Slow Food» pal Friùl Di- 
sore e «Uti Carnia». 

Mario ZILi 


lie) a plante otagonàl come il domo 
neo gotic, che al contribuìs a metilu 
in lùs in maniere vertical, al è formàt 


da un dopli ordin di lastrons, e lis se- 
zion a calin gradualmentri viers l’alt. 


BeEPI AGOSTINIS 


Vectairtre stati 


LATTONERIA 


staridi ad 


“Nus dà puartàt fi 
sl plui bom salame 
eil plui bon vini” 


* Degustazione 
vino e salumi 


* Vendita 

vini sfusi 
* Vendita 

vini in bottiglia 
* Visita alla Cantina 


ORARI DI APERTURA: 
Agriturismo 

mottina #.30-13,00 
pomeriggio 15.30-21.00 
Giovedì) chiuso 

Punto vendita 

lun-sab 9.30-12 | 15.30-19 


SOCIETÀ AGRICOLA DI GASPERO & C.s.s. 
FRANCESCO ZORATTI Via Corno, 3 * fraz. Dolegnano * 33048 San Giovanni al Natison 
33047 Remanzacco (UD) - Via San Martino 16/13 MSN ARE ci di 
Cell. 347 3711450 - f.zoratti@fà-cu.com - www.fz-cu.com 
Siamo anche su Facebook e Linkedin 
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Tel. e Fax 0432.679285 
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SILVELOX MEZ: ISROGER 


LAVITACATTOLICA 


MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 2018 


Nuovi innesti 


RADIO SPazIO 


stabilità 


De 


i due registri della radiofonia 


a radio è uno strumento straor- 
dinariamente efficace per dare 
sull’istante notizie impellenti. 
Ma essa può aprire finestre su 
eventi improvvisi o straordinari 
in quanto che ha un tessuto 
ordinario che in ogni momento 
si lascia interrompere e infram- 
mezzare. Il che vale anche per 
le rubriche nuove che si affac- 
ciano allo scopo di accompa- 
gnare i radioascoltatori nel fluire 
delle singole stagioni per essere 


Vivere la Parola, 


con i seminaristi 


Il mercoledì alle 11 e alle 14.30, 
la domenica alle 17.30 


alcuni giovani del Seminario inter- 

diocesano di Castellerio propon- 
gono la simpatica rubrica «Vivere la 
Parola. Essere nel mondo con lo 
sguardo di Gesù». I brani di Vangelo 
delle domeniche di Quaresima vengo- 
no commentati in modo brioso, alter- 
nando sketch e riflessioni, e trasmessi 
su Radio Spazio il mercoledì alle 11 e 
alle 14.30 e la domenica alle 17.30. I 
protagonisti sono Don Sergio. Ma- 
nuel, Mario e Matteo. Le registrazio- 
ni di tutte le puntate saranno disponi- 
bili anche sul sito di Radio Spazio e su 
quello della Pastorale Giovanile Arci- 
diocesi di Udine. 
Nelle prossime trasmissioni i seminari- 
sti si concentreranno sul tema dell’este- 
riorità e dell'interiorità e sulla luce 
della trasfigurazione. Un altro appro- 
fondimento sarà dedicato all’interroga- 
tivo: arrabbiarsi fa bene o fa male? 
L'argomento sarà trattato riflettendo an- 
che sul “De ira” di Seneca: a lezione dagli 
antichi, una sapienza per l’oggi. 
Ogni venerdì di Quaresima continua 
anche l'appuntamento in diretta con 
la Via Crucis, trasmessa dall’Oratorio 
della Purità di Udine alle 18.30 A segui- 
re, alle ore 19, la Santa Messa, in diret- 
ta, che dal lunedì al giovedì viene tra- 
smessa invece alle 18.30 dal santuario 
della Madonna delle Grazie, in Udine. 


È occasione della Quaresima 2018 


Patriarchi e condottieri 
in quel di Aquileia 
Venerdì alle 11 e alle 17 

e domenica alle 9 


ella quarta puntata della tra- 
IN smissione, Roberto Tirelli, pub- 

blicista e ricercatore di Morte- 
gliano, ci porta alla scoperta di Papa 
Pio | e suo fratello Erma. Il primo 
e unico Papa di origine aquileiese è 
Pio, fratello di Erma, autore del Pastore 
(d'’Erma). I due fratelli sono entram- 
bi originari della città di Aquileia, e 
portano alla Chiesa nuovi contenuti 
dottrinali e lottano contro le prime 
eresie che si manifestano a Roma. Il 
Patriarcato di Aquileia fu una rilevante 
entità politico-religiosa che dal 568 al 
1751 amministrò un territorio vastissi- 
mo. E il Friuli che cos'era a quei tempi? 
Conoscere le vicende del Patriarcato 
durante i suoi 1500 anni di attività si- 
gnifica andare alle radici di una lunga 
storia, quella della più grande diocesi 
di tutto il medioevo europeo. La secon- 
da dignità dopo Roma. Per fare un tuf- 
fo nel passato Radio Spazio ha iniziato 
questo ciclo di nuove trasmissioni inti- 
tolate «Patriarchi e condottieri in quel 
di Aquileia». I protagonisti dell’epopea 
patriarchina nei secoli, in cui verrà 
data una lettura aggiornata dei fatti e 
dei personaggi sulla base della nuova 
documentazione storica che si sta for- 
mando in Europa. 
La trasmissione si può seguire in di- 
retta anche sul sito www.radiospa- 
zio103.it e si può scaricare dal «Po- 
dcast» del sito. 


a queste contemporanei: si 
possono innestare perché c'è un 
ordito stabile di palinsesto che 
le accoglie e le valorizza. Così 


è capitato 


zio la settimana scorsa, in cui 
abbiamo annunciato una serie 
di appuntamenti nuovi legati 
al tempo della Quaresima che 
stava per iniziare. 

Ora è la fase della stabilità, 
della conferma cioè di questi 
appuntamenti per la loro piena 


IL PALINSESTO 


a noi di Radio Spa- 


Buon ascolto. 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00, 19.15 
GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 


GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 


METEO Ore 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


Ore 6.00 


Ore 6.30 


Ore 7.30 
Ore 7.45 
Ore 8.30 


Ore 9.00 
Ore 9.30 


Ore 10.00 


Ore 11.00 


Ore 12.30 


Ore 13.00 


Ore 13.30 
Ore 14.30 


ALMANACCO (il santo del giorno, personaggi nati 
quel giorno, ricorrenze...) 

GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
PRIMA DI TUTTO, commento quotidiano 

al Vangelo del giorno 

SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 

RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 

LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

(Il venerdì: L’AGAÀR, sull'agricoltura friulana) 
Lunedì: CJARGNE. Da martedì a venerdì: 

GJAL E COPASSE (approfondimenti friulani) 
Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 

(si parla di Udinese Calcio) 

Martedì: SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto 
Mercoledì: VIVERE LA PAROLA, con i seminaristi 
di Castellerio + Cjase Nestre 

Giovedì: ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Venerdì: PATRIARCHI E CONDOTTIERI 

IN QUEL DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

GR NAZIONALE (edizione maxi) 

ECCLESIA, cronache dalla vita della Chiesa in Italia 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
COSA C'È DI BUONO: voci, racconti, storie 
Mercoledì: Vivere la parola, con i seminaristi 

di Castellerio 


valorizzazione. In altre parole: 
non abbiamo la fregola di an- 
nunciare tutte le volte qualcosa 
di nuovo; dobbiamo avvertire 
piuttosto la responsabilità di 
ricordare ciò che di valido è già 
stato deciso e viene puntual- 
mente messo in circolazione. 
Occhio dunque al palinsesto qui 
pubblicato e alle rubriche che 
torniamo a segnalare perché 
siano fruite come meritano. 


Ore 15.00 


Ore 16.00 


Ore 17.00 


Ore 18.00 


Ore 18.20 
Ore 18.30 


Ore 19.00 


Ore 19.30 


Ore 20.00 
Ore 21.00 


Ore 22.00 


Ore 23.00 


FERIALE INVERNALE 
2017/2018 


Lunedì: Cjargne. 

Da martedì a venerdì: GJAL E COPASSE (replica) 
Intermezzato (alle 15.30) da Gr VivaRadio 
Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Mercoledì: BASKET E NON SOLO, 

con Valerio Morelli e Flavio Cavinato 

Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Intermezzato (alle 18.30) da Gr VivaRadio 
Pomeriggio Inblu 

Il giovedì: ATÒOR PAL MONT CUI FURLANS 

Il venerdì: PATRIARCHI E CONDOTTIERI 

IN QUEL DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

(Il venerdì: L’AGÀR, sull'agricoltura friulana) 
COMING SOON RADIO 
SANTA MESSA IN DIRETTA 

DALLA BASILICA DELLE GRAZIE DI UDINE 
(lunedì — martedì e giovedì). 

Il venerdì: VIA CRUCIS E SANTA MESSA 

IN DIRETTA DALL’ORATORIO DELLA PURITÀ 
mercoledì 14 febbraio: DIRETTA DELLA SANTA 
MESSA DALLA CATTEDRALE DI UDINE 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
VRATA PROTI VZHODU, trasmissione in lingua slovena 
Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Mercoledì: BASKET E NON SOLO, 

con Valerio Morelli e Flavio Cavinato 

Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Lunedì: CJARGNE. 

Da martedì a venerdì: GJAL E COPASSE (replica) 
MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle 06.00) 


(Radio Spazio sempre viva 


IL SABATO 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00 


GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 


Ore 6.00 


Ore 6.30 
Ore 7.45 
Ore 8.30 


Ore 9.00 
Ore 9.30 


Ore 10.00 


Ore 11.00 
Ore 12.30 
Ore 13.00 
Ore 13.30 
Ore 14.30 
Ore 15.00 
Ore 15.30 
Ore 16.00 


GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30 


ALMANACCO 

GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 

RASSEGNA STAMPA LOCALE 

RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 

RASSEGNA STAMPA LOCALE 

L’AGAR, sull'agricoltura friulana 

CJASE NESTRE, (trasmissione sponsorizzata 

dalla Fondazione Friuli) 

GJAL E COPASSE, 

approfondimenti friulani, con Federico Rossi 
INBLU-L'ECONOMIA 

GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
INBLU NOTIZIE 

LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni 

UN LIBRO PER VOI, con Anna Maiolatesi e Laura Macor 
SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (1) 
BASKET E NON SOLO (r) 


Ore 6.00 


Ore 6.30 
Ore 7.00 
Ore 8.00 


Ore 8.30 
Ore 9.00 


Ore 9.30 


Ore 10.00 
Ore 11.00 


Ore 11.59 
Ore 12.30 
Ore 13.00 
Ore 14.00 
Ore 14.30 
Ore 15.00 
Ore 16.00 
Ore 17.00 
Ore 17.30 


IL VANGELO 

commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
ALMANACCO/CJAL E COPASSE, con Federico Rossi 
IL VANGELO commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
INTERVISTA ALL'’ARCIVESCOVO DI UDINE 
PATRIARCHI E CONDOTTIERI IN QUEL 

DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 

GLI INNI E | RITMI DI PAOLINO D'’AQUIEIA, 

con don Sandro Piussi 

SANTA MESSA in diretta dal Duomo di Udine 
NON UN GIORNO QUALSIASI, 

magazine culturale e di informazione religiosa 
ANGELUS DEL PAPA 

VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni (replica) 
CJARGNE, con Novella del Fabbro (replica) 

GR Radio Vaticana 

CJASE NESTRE (7) 

BLACK ZONE (r) 

L'ISPETTORE ROCK 

SOTTO LA LENTE DOMENICA (attualità friulana) 
VIVERE LA PAROLA, con i seminaristi di Castellerio 


Ore 17.00 LA VALIGIA DELL'ATTRICE 

Ore 18.00 SANTA MESSA DALLA PURITÀ, 
in lingua friulana 

Ore 19.00 UN LIBRO PER VOI (r) 

Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 


Ore 21.00 BLACK ZONE, musica anni ‘70-’80, con Alain Giacomello 


Ore 22.00 GJAL E COPASSE, con Federico Rossi 


Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle ore 06) 


Ore 18.00 VIAGGI DELL'ALTRO MONDO 
Ore 18.30 ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Ore 19.00 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (r) 
Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
trasmissione della minoranza slovena 
Ore 21.00 FATHER AND SON, un padre e un figlio 
si confrontano a “colpi” di canzoni 
Ore 22.00 LA VALIGIA DELL'ATTRICE 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle ore 06) 


ta 
Roberto Tirelli 

conduce Patriarchi e condottieri 
in quel di Aquileia 


Atòr pal mont 
cui furlans 
vi porta a 


tua 


Lion 
dl 


Spilimbergo, sono tra i più apprez- 

zati al mondo. Danilo Vezzio, ori- 
ginario di Buja, è tra questi. Arte che 
lo ha fatto girare e lavorare a Parigi, 
in Lussemburgo, a Firenze, a Toronto 
e infine a Lione, in Francia, città dove 
ancora vive. E dove ha adattato l’arte 
al campo dell'impresa, creando una 
ditta di ceramiche e piastrelle che è 
diventata tra le più importanti della 
Francia. È partito per la prima volta 
nel 1962 e dal 1971 abita a Lione conla 
famiglia. Ha sposato una figlia di emi- 
granti friulani originari di Villanova di 
San Daniele e ha avuto a sua volta due 
figlie che lo hanno fatto diventare non- 
no. Oggi ha 74 anni ed è in pensione, 
«una pensione lavorativa» la definisce 
lui sempre impegnato nell’attività del 
Fogolàr furlan di Lione e della Casa 
degli italiani. Il Fogolàr, fondato nel 
1978, quest'anno festeggia i 40 anni di 
vita. Conta oltre 100 famiglie tesserate 
e regolarmente sono 200 i partecipanti 
che s'incontrano ai momenti convi- 
viali e culturali organizzati durante 
l’anno. «Un bel modo per tenere viva 
la lingua - sottolinea Danilo - che for- 
tunatamente viene parlata anche dagli 
emigrati di seconda e terza generazio- 
ne». «I friulani a Lione sono tantissimi 
— continua - e sono integrati perfetta- 
mente nella città. Una volta lavora- 
vano quasi tutti nelle fornaci o nelle 
miniere per cui ancora oggi si può dire 
che la maggior parte delle case costru- 
ite quihannoi mattonio le tegole fatte 
da mani friulane. Per non parlare dei 
ciottoli che formano le strade, sono 
pietre tagliate dai friulani». 
Danilo torna in Patria 2 o 3 volte all’an- 
no. Dopo il terremoto ha ricostruito la 
vecchia sartoria di suo padre, a Buja, 
trasformandola in un bel apparta- 
mento che lui chiama «pied-a-terre» 
e che in realtà è il punto di ritrovo di 
tutta la famiglia, figli e nipoti compre- 
si che così possono tornare in Friuli 
quando vogliono. Lione e Udine sono 
collegate da un volo diretto che atterra 
a Venezia. Lui vive sulle colline che cir- 
condano la città, conosciuta per essere 
la capitale gastronomica della Francia 
coni suoi 4mila ristoranti. «Qui ci sono 
i locali dei migliori chef stellati e viene 
gente da tutto il mondo per assaggia- 
re la loro cucina”. Lione è la terza città 
più grande della Francia dopo Parigi e 
Marsiglia. Da non perdere, a dicem- 
bre, la “Festa delle luci” con giochi di 
luci realizzati da artisti provenienti da 
tutto il mondo. «La città per quattro 
giorni si trasforma, arrivano 3 milioni 
di visitatori. A dire il vero se volete ve- 
derla con tranquillità meglio scegliere 
un altro momento». 


QSpiinoor friulani, quelli cresciuti a 


Giovedì 22 alle 11 e alle 17 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


giovedì 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti, il ritorno 

21.25 DON MATTEO 11, serie tv 
con T. Hill 

23.45 Porta a porta, rubrica 

01.55 Cinematografo, rubrica 


PrImMa SeraTaz:IV 


venerdì 


i 18.45 L'eredità, gioco 
: 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
: 21.25 SANREMO YOUNG, 


talent show con A. Clerici 


00.00 TV7, settimanale 
: 01.40 Cinematografo, rubrica 


sabato 


18.45 L'eredità, gioco 
i 20.35 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 NON C'E PIU RELIGIONE, 


film con C. Bisio 


23.15 Petrolio around 


midnight, inchieste 


domenica 


i 18.45 In soliti ignoti, gioco 
i 20.35 CHE TEMPO CHE FA, 


talk show con F. Fazio 


i 00.05 Speciale Tg1, settimanale 
i 01.35 Applausi, rubrica di i 


Gigi Marzullo 


lunedì 


i 18.45 L'eredità, gioco 
i 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
È 21.25 LA MOSSA DEL CAVALLO - 


C'ERA UNA VOLTA VIGATA, 
film Tv con M. Riondino 


23.40 Che fuori tempo che fa 


LA VITA CATTOLICA 


martedì 


18.45 L'eredità, gioco 
i 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 E' ARRIVATA LA FELICITA‘, 


serie TV con C. Santamaria 


i 23.45 Porta a Porta, rubrica 
i 01.55 Sottovoce, rubrica 


MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 2018 


mercoledì 


È 19.30 L'eredità, gioco 
È 20.30 LAZIO - MILAN, 


semifinale di Coppa Italia 


i 23.05 Porta a Porta, rubrica 
i 01.15 Sottovoce, rubrica 
i 01.45 Rai gold - Movie mag 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 
CANALE 3 


18.50 Magazine Olimpico, rubr. 
19.40 Ncis, telefilm 


21.00 RAI PARLAMENTO, Elezioni : 
i 21.20 KRONOS - IL TEMPO DELLA: 


Politiche 2018 


23.00 Stracult live show, rubrica 
i 00.20 Calcio&mercato, rubrica 


01.00 Ncis, telefilm 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Non ho l'età, reportage 

20.40 Un posto al sole, soap 

21.15 LA GRANDE STORIA, 
documentari 

23.05 Ossigeno, rubrica 


18.50 Magazine Olimpico 
i 19.40 Ncis, telefilm 


21.05 Lol ;-), sketch comici 


SCELTA, talk show 


i 20.00 Blob, magazine 

: 20.20 Non ho l'età, reportage 
: 20.40 Un posto al sole, soap 

i 21.15 ALASKA, film con 


Elio Germano 


i 23.15 leri e oggi, interviste 


! 18.10 90° minuto Serie B, 
i 18.45 Magazine Olimpico 
i 19.35 Squadra spec. Cobra 11 


21.05 Lol ;-), sketch comici 


; i 21.20 NCIS: LOS ANGELES, telefilm : 
i 23.00 Il sabato della DS 


i 18.05 Per un pugno di libri 
20.00 Blob, magazine 

:20.15 Le parole della settimana 
i21.30 PRESADIRETTA, inchieste 


con R. lacona 


‘00. 00 Commissari, con G. Rinaldi 


| 17.00 90° minuto, sport 

i 19.35 Squadra speciale Cobra 11 
i 21.05 Lol ;-), sketch comici 

i 21.20 NCIS, telefilm 


22.10 S.W.A.T,, telefilm 


i 23.00 La domenica sportiva 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.30 FuoriRoma, rubrica 
i 21.20 AMORE CRIMINALE 


Storie di femminicidio, 
doc. introdotti da V. Pivetti 
23.50 Tv storia, doc. 


‘ 19.40 Ncis, telefilm 
: 21,00 RAI PARLAMENTO, Elezioni 


politiche 2018 conferenza 
stampa 


23.40 Le regole del delitto 


perfetto, telefilm 


i 20.20 Non ho l'età, reportage 
i 20.40 Un posto al sole, soap 
i 21.15 LA LEGGENDA DEGLI 


UOMINI STRAORDINARI, 
film con S. Connery 


: 23.10 La grande storia, doc. 


i 18.50 Hawaii Five-O, telefilm 
i 19.40 Ncis, telefilm 

i 21.05 Lol ;-), sketch comici 

i 21.20 STASERA TUTTO E' 


POSSIBILE, show 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.20 Non ho l'età, reportage 
i 20.40 Un posto al sole, soap 

i 21.15 #CARTABIANCA, talk show i i 


con B. Berlinguer 


01.05 Messaggi auogesîtiti, elezioni 


È 19.40 Ncis, telefilm 
È 21.00 RAI PARLAMENTO, 


Elezioni politiche 2018 
conferenza stampa 


È 23.00 Le regole del delitto 
i 23.45 Sbandati, con Gigi e Ross è 


perfetto, film 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.20 Non ho l'età, reportage 
i 20.40 Un posto al sole, soap 


21.15 CHI L'HA VISTO? 
con F. Sciarelli 
dol: 05 Messaggi autogestiti, el, 


(RE 
TV2000KE 
Tg 12.45 
19.00-20.30 circa 


CANALE 28 
© sil 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 


CANALE 5 


Tg 12.25-18.30-1.00 circa 
CANALE 6 


19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che ... 

20.45 TgTg - Tg a confronto 

21.05 IO SONO DAVID, film 
con B. Tibber 

23.40 Karamazov Social Club 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
con P. Bonolis 

20.40 Striscia la notizia 

21.10 TAKEN: LA VENDETTA, 
film con L. Neeson 

23.10 L'Intervista, talk show 


19.15 L'isola dei famosi, reality 

19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

20.35 C.S.I. scena del crimine 

21.20 90 SPECIAL, show con 
Nicola Savino 


i 19.30 Sconosciuti, rubrica 

i 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 BUONASERA DOTTORE, 


rubrica con M. Di Loreto 


22.45 Effetto notte, rubrica 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


con P. Bonolis 


20.40 Striscia la notizia 
i 21.15 IMMATURI LA SERIE, serie 


TV con R. Memphis 


23.00 Matrix, conduce N. Porro 


i 19.15 L'isola dei famosi, reality 
i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.35 C.S.I. scena del crimine 
i 21.20 SURVIVOR, film 


con E. Thompson 


00.40 Willy, il principe di Bel- air. 8 00 Daylight, film 


i 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 Soul, con M. Mondo 

i 21.20 SEGRETI: I MISTERI DELLA 
i i 21.20 LAURA, UNA VITA 


STORIA, con C. Bocci 


23.25 Indagine ai confini del 


sacro, inchieste 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


con P. Bonolis 


i 20.40 Striscia la notizia 

î 21.10 C'E' POSTA PER TE, show i 
: condotto da M. De Filippi : 
i 02.10 Striscia la notizia, replica : 


19.00 L'isola dei famosi, reality 
i 19.30 I Flinstones, film 
i 21.10 KUNG FU PANDA, film 


d'animazione 


23.00 Lupin III: il sigillo di 


sangue, film d'animaz. 


20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.30 Soul, con M. Mondo 


21.00 Angelus 


STRAORDINARIA, serie tv 


23.35 Effetto notte, rubrica 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
i 20.40 Paperissima sprint 
i 21.10 FURORE - CAPITOLO 


SECONDO, serie TV con 
M. Morra 
23.10 L'isola dei famosi, reality 


i 17.40 Lethal weapon 

i 19.00 L'isola dei famosi, reality 
i 19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.35 C.S.I. scena del crimine 
i 21.20 LE IENE SHOW, show 

i 00.50 Lucifer, telefilm 


i 19.30 Buone notizie, rubrica 
i 20.00 Rosario a Maria che ... 
: 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21,05 ASSASSINIO SUL 


PALCOSCENICO, film 


22.50 Today, con A. Sarubbi 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


con P. Bonolis 


20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.10 MATRIX, inchieste con 


N. Porro 


01.10 Striscia la notizia, replica 


i 19.25 Mai dire Isola, real TV 

i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.35 C.S.I. scena del crimine 
i 21.25 POINT BREAK, film con 


E. Ramirez 


23.35 Tiki taka, rubrica sportiva 


i 19.30 Sconosciuti, rubrica 

É 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 IL BRUTO E LA BELLA, 


film con K. Douglas 


23.20 Retroscena, rubrica 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


condotto da P. Bonolis 


i 20.40 Striscia la notizia 
i 21.10 L'ISOLA DEI FAMOSI, 


realityshow con A Marcuzzi: 


00.30 Supercinema, con A. Samo 


: 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 
i 20.35 C.S.I. scena del crimine 
i 21.25 HARRY POTTER E IL 


PRINCIPE MEZZOSANGUE, 
film con D. Radcliffe 


È 00.301 Griffin, cartoni animati 


i 19.00 Attenti al lupo 

i 19,30 Sconosciuti 

É 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 BEATI VOI, doc. 

i 23.00 Effetto notte, rubrica 


i 17.10 Pomeriggio cinque 

i 18.45 Avanti un altro!, gioco 
i 20.40 Striscia la notizia show 
i 21.10 MATRIX, inchieste con 


N. Porro 
01.10 Striscia la notizia, r. 


i 19.15 L'isola dei famosi, reality 
i 19.25 Mai dire isola, real TV 

i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.35 C.S.I. scena del crimine 
i 21.25 LE IENE SHOW, show 

: 00.40 Mai dire isola, real Tv 


Tg 11.30-18.55-2.00 circa 
CANALE 4 


Lui 


Tg 7.30-13.30 
20.00-00.30 circa 


CANALE 7 


Rail 


CANALE 21 


19.50 Tempesta d'amore, soap 


20.30 Dalla vostra parte verso il voto : È 


21.15 QUINTA COLONNA, 


talk show con P. Del Debbio i 
00.30 Il commissario Shumann, i 
: 00.30 Donnavventura, reportage: 


telefilm con C. Berkel 


19.15 Var Condicio, con M. Fratini 
i 20.35 Otto e mezzo, 


20.35 Otto e mezzo, 
con L. Gruber 

21.10 PIAZZA PULITA, conduce 
Corrado Formigli 

01.00 Otto e mezzo, replica 


17.25 Scorpion, telefilm 
19.00 24, telefilm 
20.35 Lol ;-), sketch comici 


21.00 WELCOME TO THE PUNCH, : 


film con ). McAvoy 
22.40 The sweeney, film 


19.50 Tempesta d'amore, soap 


20.30 Dalla vostra parte verso il 
voto con Maurizio Belpietro 


i 21.15 QUARTO GRADO, 


inchieste con G. Nuzzi 


19.15 Var Condicio, con M. Fratini 


con L. Gruber 


È 21.10 PROPAGANDA LIVE, 


conduce Diego Bianchi 


01.00 Otto e mezzo, replica 


i 17.30 Scorpion, telefilm 

i 19.00 24, telefilm 

: 20.35 Lol ;-), sketch comici - 
: 21.00 CRIMINAL MINDS, telefilm 

: 23.15 Frequencies, film 

i 01.15 24, telefilm 


i 16.40 Poirot: assassinio ..., 
i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 20.30 Dalla vostra parte 
i 21.15 THE KEEPER, film tv 


film 


con S. Seagal 
23.15 Black dog, film 


18.15 Il comandante Florent 
i 20.35 Otto e mezzo sabato, 


con L. Gruber 


21.10 L'ISPETTORE BARNABY, 


telefilm con N. Dudgeon 


01.00 Otto e mezzo sabato, (r) 


i 13.50 Hansel e Gretel, film 
i 19.50 Salvation, telefilm 
i 21.00 DONNIE BRASCO, 


film con Al Pacino 


: 23.15 Blood ties, film 
i 01.25 Fargo, serie tv 


i 17.00 Hatfields & McCoys 

i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 20.30 Quarto grado la domenica : 
i 21.15 MONUMENTS MEN, 


film con G. Clooney 


23.45 Tutto può succedere, film i 


14.00 Faccia a faccia, rubrica 
15.15 The district, telefilm 


i 16.15 Josephine Ange Gardien : 
i 20.35 NON È L’ARENA, i 


conduce M. Giletti 


i 00.10 Faccia a faccia, rubrica 


15.40 Falling skies, serie TV con 


N. Wyle 


19.25 Salvation, serie TV 
i 21.00 A PERFECT GETAWAY, film 


con M. Jovovich 


: 22.40 Criminal minds, telefilm 


i 16.50 Colombo, telefilm 

i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Dalla vostra parte verso il voto i 
i 21.15 LO CHIAMAVANO TRINITA, : 
i i 23.45 Il destino di un guerriero ? 


film con T. Hill 


23.40 Lo straniero senza nome 


17.30 L'ispettore Barnaby i 
i 19.15 Var Condicio, con M. Fratini 
i 20.35 Otto e mezzo, 


20.35 Otto e mezzo, 
conduce L. Gruber 


i 21.10 MUNICH, film con E. Bana 
: 00.40 Otto e mezzo, replica 


: 19.00 24, telefilm 
i 20.35 Lol :), sketch comici 
i 21.00 HUMANDROID, film con 


S. Copley 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
: 20.30 Dalla vostra parte verso il 


voto con Maurizio Belpietro 
21.15 LA PREDA PERFETTA, film 


Alatriste, film 


i 17.30 L'ispettore Barnaby 
19.15 Var Condicio, con M. Fratini 
i 20.35 Otto e mezzo 

i 21.10 BERSAGLIO MOBILE, 


conduce L. Gruber 


i 21.10 DI MARTEDI’, talk show 
i 01.00 Otto e mezzo, replica 


i 17.30 Scorpion, telefilm 

i 19.00 24, telefilm 

i 20.35 Lol ;-), sketch comici 

i i 21.00 SEGNALI DAL FUTURO, 
i 23.05 Lara Croft - Tomb raider : 
i 00.50 24, telefilm 


film con N. Cage 


i 23.00 Metro, film 


i 16.50 lo e zio Buck, film 

i 19.50 Tempesta d'amore 

! 20.30 Dalla vostra parte verso il voto 
: 21.15 GHOST - FANTASMA, film 


con P. Swayze 


(23:55 Identita' violate, film 


i 17.30 L'ispettore Barnaby 


19.15 Var Condicio, rubrica 


conduce E. Mentana 


01.00 Otto e mezzo, rubrica 


i 17.25 Scorpion, telefilm 

i 19.00 24, telefilm 

i 20.35 Lol ;-), sketch comici 
i 21.00 SCORPION, telefilm 

i 23.15 Fargo, serie TV 

i 00.30 24, telefilm 


Tg 18.45-0.55 circa 


CANALE 23 


Tg 17.00 circa 


CANALE 54 


19.20 Quando l'impressionismo 
inventò la moda 
20.15 America tra le righe 
21.15 MUSICA SINFONICA, 
Orchestra Sinfonica della Rai 
22.25 Turn it up, film doc. 


17.30 La battaglia di Maratona 


21.10 GIGOLÒ PER CASO, film 
con |. Turturro 

22.40 Diario di uno scandalo, 
film con C. Blanchett 


18.00 La croce e la spada 
19.05 Italiani, magazine 
20.00 Il giorno e la storia 
20.20 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., documentario 
23.00 Sotto il vulcano, doc. 


: 18.30 The sense of beauty 
i 20.15 America tra le righe, doc. 
: 21.15 HOLBEIN UN PITTORE ALLA: 


CORTE DEI TUDOR, doc. 


: 22.15 The story of film 
: 23.20 Nowhere boy, film 


17.35 Troppo forte, film 
19.05 Piedone ad Hong Kong, film : 


19.25 Eccezzziunale veramente : 
film con D. Abatantuono 


: 21.10 IL CONCERTO, film 
: 23.15 Habemus Papam, film 


con M. Piccoli 


i 19.10 Stefania Rotolo, speciale 
i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.30 Passato e presente, doc 

i 21.10 TV STORIA: «Il corpo 


femminile» 


! 22.10 Storia del West, doc. 


i 18.30 Musica sinfonica 

: 20,45 Oikumene, doc. 

21.15 MY LIFE WITH MEN & 
OTHER ANIMALS, 

i spettacolo teatrale 

i 22.45 Save the date, rubrica 


i 14,25 Asterix & Obelix, film 

: 16.20 Solitary man, film 

i 17.55 Una lozione d'amore, film 
i 19.30 After the sunset, film 


: 21.10 GLORY, film con M. Broderick: 


: 23.15 99 homes, film 


i 20.30 Scritto, letto, detto 

i 20.40 Passato e presente, doc. 
i21.10 CONTEMPORANEA, 

- documentario 

i 22.30 Documentari d'autore 
123.20 a.C.d.C., doc. 


i 19.55 The sense of Beauty 

i 20.45 Oikumene, doc 

i 21.15 ANTARTIDE, doc. 

i 22.10 Monkeys: Il pianeta dei 


primati, doc. 


: 23.00 Michou d'Auber, film 


19.30 Preparati la bara, film 
i 21.10 UN FIDANZATO PER MIA 


MOGLIE, film con 
P. Kessisoglu 

22.45 La ragazza del mio 
migliore amico, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 
i 20.25 Scritto, letto, detto, doc. 
i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 I SOLITI IGNOTI, film 


con Totò 


22.55 Storia del west, speciale 


: 18.40 The sense of beauty 
: 20.25 Tree stories. Alberi che 


raccontano, doc. 


i 21.15 TRE CITTA UN SECOLO, doc. i 
i 22.05 Aerial Ireland, doc. 
i 22.55 The great songwriters 


19.30 Zum zum zum La 


canzone che mi passa 
per la testa, film 


i 21.10 WICHITA, film con. McCrea 
i 22.35 La valle della vendetta 
i 00.05 The Hunter, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.20 Passato e presente, doc. 
i 21.10 ITALIA. VIAGGIO NELLA 

; BELLEZZA, la Farnesina, doc. i 
i 22.10 La croce e la spada, doc. 
: 23.00 Grandi donne, doc 


È 19.30 Art of Scandinavia 
: 20.20 Tree stories. Alberi che 


raccontano, doc. 
21.15 127 ORE, film con ]. Franco 


i 22.45 Freda - la segretaria dei 
Beatles, film documentario i 


19.30 Zum zum zum n° 2 - Sarà 
È capitato anche a voi, film : 
i 21,10 LA MAFIA UCCIDE SOLO 


D'ESTATE, film con 
C. Capotondi 


i 22.40 Million dollar baby, film 


i 20.05 Il giorno e la storia 

i 20.30 Passato e presente, doc. 

i 21.10 GRANDI DONNE, doc. 
22.00 Travelogue. Destinazione 


Italia 


i 23.00 Apocalypse, doc 


18.40 Art of Scandinavia 
: 20.20 Tree stories. Alberi che 


raccontano, doc. 


i 21.15 SOUNDBREAKING, doc. 
i 22.05 The Ronnie Wood show 


22.30 Variazioni su tema 


17.40 Uno contro l’altro, 
praticamente amici 


i 19.15 Nel sole, film 
È 21.10 NEL CENTRO DEL 


MIRINO, film 


i 23.20 Movie mag, magazine 


i 19,05 Italiani, documentario 

i 20.05 Il giorno e la storia 

i 20.30 Passato e presente, doc. 

i 21.10 APOCALYPSE, doc. 

i 22.00 Diari della Grande Guerra 
123.00 a.C.d.C., doc. 


da 


CELLE NER 


CANALE 27 


RIS 


17.40 La casa nella prateria 
19.40 La spada della verità 
21.10 TIMELESS, serie TV 
22.30 the mexican, film 

con ]. Roberts, B. Pitt 
00.30 La legge dei narcos, film 


17.10 Cielo d'ottobre, film 
19.20 Miami vice, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 ELIZABETH: THE GOLDEN 


AGE, film con C. Blanchett è 
23.25 L'altra donna del Re, film : 


i 17.40 La casa nella prateria 
: 19.40 La spada della verità, 


serie TV 


: 21.10 PADRE BROWN, telefilm 


con M. Williams 


I 00.00 2001 Odissea nello spazio 


‘ 19.20 Miami vice, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 SPARA O MUORI, film 


con M. Bellucci 
i 23.00 La prova decisiva, film 
con Tom Cruise 


i 17.10 Sherlock: il problema 
: finale, film tv 
i 19.10 La legge dei narcos, film 


i film con D. Day-Lewis 
: 23.30 Il petroliere, film 


13.10 Elizabeth: the golden age. 
i 18.20 Jack Reacher - La prova 


i 15.35 Hereafter, film 

: 18.15 Space cowboys, film 
i 21.00 L’ESORCISTA, film 

i 23.40 L'ultima porta, film 

i 01.30 Oltre l'oceano, film 


i 17.10 Kramer contro Kramer, film. 
i 19.10 Chocolat, film 

i i 21.10 IL POSTINO, film con 

i 21.10 L'ULTIMO DEI MOHICANI, 
i i 23.30 Le regole della casa del: 
; sidro, film con T. Maguire 


M. Troisi 


18.00 Live from Hollywood 


decisiva, film 


21.00 INNAMORATO PAZZO, 


film con A. Celentano 


È 23.05 Il bisbetico domato, film 


15.30 Miss Marple, film Tv 


: 17.30 La casa nella prateria 
i 19.30 La spada della verità, serie 
21.10 RANSOM - IL RISCATTO, film 


con M. Gibson 
23.30 Jackie Brown film 


i 18.55 Live from Hollywood 

i 19.15 Miami vice, telefilm 

i 20.05 Walker Texas Ranger 

i 21.00 IL NEMICO ALLE PORTE, 


film con J. Law 


i 17.40 La casa nella prateria 
i 19.40 La spada della verità 
| 21.10 GIOCHI DI POTERE, film cori 21.10 GARAGE SALE MYSTERY: 


H. Ford 


i 23.00 The Italian jobs: Paramount : 


Pictures e l’Italia 


È 19.15 Miami vice, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.001 COWBOYS, film con 


J. Wayne 


i 23.40 Il Pistolero, film con 
i 23.45 Spider, film con R. Fiennes : 


J. Wayne 


i 19.30 Librarian: alla ricerca 


della lancia perduta 


L'ARTE DEL DELITTO, film 
i23, 00 Lettere d'amore, film 


:01 .00 Little miss sunshine, film 


È 19.15 Miami vice, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 | SOLITI SOSPETTI, film 


con G. Byrne 


23.20 Maurizio Costanzo 
: 23.40 The life of David Gale 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


CANALE 11 


Tg 19.00-20.30 
00.30-02.30 circa 


CANALE 110 


20.00 Effemotori 

20.30 Ritratti - Storie dal Friuli 
Occidentale 

21.00 LO SAPEVO, quiz diretta 

22.15 A tutto campo, il meglio 

22.45 L'uomo delle stelle 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 

19.30 Viceversa 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Calcio serie C 


: 19.30 Contile juste 

i 19.45 Meteoweekend 

i 21.00 SENTIERI NATURA 

i 21.30 Effetto Friuli giovani 
: 22.30 Meteoweekend 


i 19.30 L'agendina di Terasso 


: 20.00 Salute e benessere 

i 21.00 LA STORIA DELLA 

; TIFOSERIA BIANCONERA 
i 21.30 A tu per tu con.... 


i 19.30 Le peraule de domenie 
i 19.45 Game On 

i 20.30 Pit Stop - Motori FVG 

i 21.00 LO SAPEVO 


i 22.45 Saluti e bici - Turismo in è 
i È 21.00 REPLAY 


bicicletta 


: 19.30 Viceversa/Agendina 

- la settimana 

i 21.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
i 22.00 Dannato Friuli 

i 22.30 Tg Udinews 


i 11.30 Il campanile... 


diretta da Gorizia 


14.45 Poltronissima 
: 17.00 Mix zone 


19.15 A tutto campo 


18.30 Basket Legadue 


Gsa Udine 


È 21.00 STUDIO & STADIO 
5 commenti e approfondim. 
: 22.30 Tg Udinews 


i 18.45 Il punto di E. Cattaruzzi 
i 19.45 Lunedì in goal 

i 21.00 BIANCONERO, diretta 

i 22.45 Edicola Friuli 

: 23.00 Cuore gialloblu 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L’agendina di Terasso 


: 23.30 Salute e benessere 


i 18.45 TG Economia 

i 20.00 Friuli, cultura e attualità 
i 20.30 Pordenone calcio 

i 21.00 LO SCRIGNO, diretta 

i 23.00 Start 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa 

i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
i 22.30 Tg Udinews 


19.45 Secondo noi, La voce 


dei Gruppi consiliari 
della Regione FVG 


: 20.00 Community FVG 
i 20.30 Porden on the road 
i 21.00 ELETTROSHOCK 


È 19.00 Tg Udinews 


i 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 

IN FVG 

i 21.30 La storia di Udine 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 2018 


ALENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


FEBBRAIO 


mercoledì 
miercus 


CONCERTO 


Udine. AI Palamostre, alle ore 
21, per Note nuove, concerto 
di James Senese, voce, sax, 
Ernesto Vitolo, tastiere; Gigi 
De Rienzo, basso; Agostino 
Marangolo, batteria. 


JAMES SENESE 


TEATRO 


Maniago. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.45, «Sorelle Materas- 
si», libero adattamento di 
Ugo Chiti dal romanzo di Al- 
do Palazzeschi. Con Lucia Poli 
e Milena Vukotic. E con Mari- 
lù Prati. 

Codroipo. Nel Teatro Benois 
De Cecco, alle ore 20.45, 
«Mariti e mogli» da Woody 
Allen. Con Monica Guerritore 
e Francesca Reggiani. 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. Nella biblioteca Joppi, 
alle ore 18, presentazione del 
volume «La grande carestia 
del 1813-1817 in Friuli» di 
Marco Monte. Dialogano con 
l'autore Ivana Battaglia e Al- 
devis Tibaldi. 

Campoformido. Nell’Antico 
Osteria Al Trattato, alle ore 
18.30, incontro con Maurio 
Di Fant autore del romanzo «I 
tesori di Aquileia». 


CINEMA 


Udine. Al Cinema Visionario, al- 
le ore 19.30, per «Ebbri d’ar- 
te», aperitivo con i vini della 
Cantina Dorigo. Alle ore 
20.30, proiezione del film 
«Caravaggio - L'anima e il 
sangue». 


FEBBRAIO 
giovedì 
joibe 


TEATRO 


Cervignano. Nel Teatro Pasoli- 
ni, alle ore 21, «Giobbe. Sto- 
ria diun uomo semplice», 
con Roberto Anglisani. 

Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.45, «Sogno di una 
notte di mezza estate» di 
Shakespeare. Con Stefano 
Fresi, Giorgio Pasotti, Violante 
Placido e Paolo Ruffini. 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. Nella sede della Società 
Filologica Friulana, in via Ma- 
nin, 18, alle ore 18, la prof. 
Flavia De Vitt, docente di Sto- 
ria medioevale all’Università 
di Udine, tiene una conferen- 
za dal titolo «Jacomo pupil- 
lo...egli altri. bambini e adulti 
friulani del Medioevo». 

Manzano. Nella sala blu del 
palazzo Municipale, in via 
Natisone 34, alle ore 18, «La 
montagna storta», incontro 
con Renzo Brollo e Maurizio 
Mattiuzza. 


Trieste. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.30, «La figlia del reg- 
gimento» di Donizetti. Diret- 
tore Simon Krecic. 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. Nella libreria Friuli, alle 
18, incontro «La poesia non 
fa paura» con Paolo Cocean- 
cig. 

Passariano (Codroipo). Nel ri- 
storante Nuovo Doge di Villa 
Manin, alle ore 20.30, a cura 
del Caffè letterario codroipe- 
se, in collaborazione con il fe- 
stival Dedica, incontro dal ti- 
tolo «La terra che non c'è. 
Notturno afgano per voce di 
donna». Relatore Angelo Flo- 
ramo. Fisarmonicista Paolo 
Forte. 

Visco. Nell’ex dogana austriaca, 
alle ore 20.30, incontro nel- 
l'ambito del progetto «Oltre- 
confine 1918-2018», con 
asociazioni, scuole e cittadini 
per la ricerca e valorizzazione 
della memoria della Grande 
Guerra. 

Pordenone. Nell’auditorium 
Zanussi, alle ore 15.30, con- 
ferenza di Emanuele Bom- 
pan, geografo, giornalista 
della Stampa, dal titolo «Le 
soglie che non possiamo più 
superare. | confini planetari 
tra ambiente e società. Eco- 
nomia circolare, piano d’azio- 
ne europeo e negoziati a ri- 
schio stallo». 


FEBBRAIO 


venerdì 
vinars 


CONCERTI 


Fagagna. Nella sala Edwin di 
Villa Aurora, in via Diaz 47, 
concerto del chitarrista Dona- 
to D'Antonio. In programma 
musiche di Corghi, de Falla, 
Geminiani, Gubaidulina, Tan 
Dun, Tower, Weiss. 


TEATRO 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 20.45, «L’anatra al- 
l’arancia» di William Douglas 
Home. Regia di Luca Barbare- 
schi. Con Luca Barbareschi, 
Chiara Noschese, Gerardo 
Maffei, Margherita Laterza. 
Con la partecipazione di Er- 
nesto Mahieux. 

Grado. Nell’auditorium Biagio 
Marin, alle ore 20.45, «Il tac- 
chino sul tetto. Piccoli soprusi 
quotidiani» di e con Claudio 
de Maglio, Claudio Mezzela- 
ni, Massimo Somaglino. 

Udine. AI Palamostre, alle ore 
20.45, con ingresso libero, 
Cisl Udine, in collaborazione 
con Musicisti Tre Venezie, 
presenta «UdinMusicInVore 
2018» sul tema «La valigia (in 
ogni luogo c'è un uomo che 
va)». Interventi di Arno Bar- 
zan, Cristina Del Tin, Patrick 
Dorella, Paolo Bernardo Rossi, 
Lune Troublant, Angelo Flora- 
mo, Yerba Project. Coordina- 
mento di Rocco Burdone. Re- 
gia di Candido Voltaire. 

Sacile. Nel Teatro Zancanaro 
alle ore 21, «Comix. Phisical 
Theatre»con la Nogravity 
Dance Company. 


CONFERENZE 


Udine. Nella sala Comelli della 
parrocchia di San Marco, alle 
ore 20.45, per «Il caffè del 
venerdì» incontro con l’illu- 
stratore e narratore friulano 
Luigino Peressini. 

Pordenone. Nel ridotto del 
Teatro Verdi, alle ore 20.30, a 
cura di Historia, conferenza 
dal titolo «Le vie della seta, in 
collaborazione con il Comita- 
to per l'anniversario del viag- 
gio del Beato Odorico da Por- 
denone in Cina (1318-2018). 
Relatore Franco Cardini (Isti- 
tuto di Scienze umane di Fi- 
renze). Moderatore Gugliel- 
mo Cevolin (Università di 
Udine). 

Udine. In sala Valduga, alle ore 
15.15, seminario dal titolo 
«Criptovalute e bitcoin». In- 


tervengono Domenicantonio 
De Giorgio, financial and in- 
vestment advisor; Andrea Pal- 
trinieri, Università di Udine, 
Fabio Notari, John Cabot Uni- 
versity. Introduce e modera 
Stefano Miani. 


VISITA GUIDATA 


Trieste. Nel Magazzino 18 del 
Porto vecchio, alle ore 10, vi- 
sita guidata alle masserizie 
degli esuli istriani, fiumani e 
dalmati là depositate. Orga- 
nizza l’Istituto regionale per 
la cultura istriano-fiumano- 
dalmata. Guida Piero Delbel- 
lo. Prenotazione obbligatoria 
al numero 040/639188; mail: 
irci@iol.it 


FEBBRAIO 
sabato 
sabide 


Bottenicco 
la de Claricini, alle ore 20.45, 
per i Faber&Gaber Days, con- 
certo del cantautore Franco 
Giordani che, con la suA 
band, presenta il nuovo cd 
«Truòisparis». 


TEATRO 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 20.45, «L’anatra al- 
l’arancia» di William Douglas 
Home. Regia di Luca Barbare- 
schi. Con Luca Barbareschi, 
Chiara Noschese, Gerardo 
Maffei, Margherita Laterza. 
Conla partecipazione di Erne- 
sto Mahieux. 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 


vanni da Udine, alle ore 18, 
spettacolo di marionette «La 
lampada di Aladino», con la 
Compagnia marionettistica 
Carlo Colla&Figli. 

Azzano Decimo. Nel Teatro co- 
munale «Mascherini», alle ore 
21, «Giulietta e Romeo» con 
il Balletto di Roma. Coreogra- 
fia di Fabrizio Monteverde. 
Musiche di Prokof'ev. 

Colugna. Nel Teatro Bon, alle 
ore 20.45, «I migliori danni 
della nostra vita» con Carlo & 
Giorgio. 


d CarLo & Giorgio 

wu 

Udine. Nell’auditorium Zanon, 
alle ore 20.45, la compagnia 
«Il Tomat» presenta «Matri- 
moni & Patrimoni». 

Udine. Nel Palamostre, alle ore 
21, spettacolo della danzatri- 
ce e performer Barbara Berti 
dal titolo «Bau#2». Al termine 
dello spettacolo l'artista e Cri- 
stina Valenti, presidente 
dell’Associazione Premio Sce- 
nario, incontrano il pubblico. 

Trivignano. Nella sala parroc- 


chiale, alle ore 20.30, spetta- 
colo della compagnia filo- 
drammatica «Nespoledo 80» 
di Nespoledo di Lestizza che 
presenta la commedia brillan- 
te «Miòr tart che mai» di Lo- 
redana Cont. Regia di Rugge- 
ro Ottogalli. 

Codroipo. Nell'auditorium co- 
munale di via IV Novembre, 
alle ore 20.45, la compagnia 
teatrale «Vecjo Friùl» di Por- 
petto presenta «L'ereditàt». 


CONFERENZE 


Coderno di Sedegliano. Nel 
Centro culturale e spirituale 
«Il Ridotto», alle ore 15, in- 
contro dal titolo «Poeti per 
Turoldo». Interventi di Paolo 
Garofalo, mons. Nicola Bor- 
go, Fabio Turchini. Musiche e 
coreografie a cura di Giusep- 
pe Tirelli. 


gimento» di Donizetti. Diret- 
tore Simon Krecic. 


FEBBRAIO 


domenica 
domenie 


CONCERTI 


Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, 
alle ore 17, concerto dell’'Or- 
chestra Filarmonia Veneta. 
Giancarlo De Lorenzo, diret- 
tore. Birgit Karoh, flauto. Mu- 
siche di Mozart (Sinfonia n. 
29; Rondò KV 315; Eine Klei- 
ne Nachtmusik). 

Monfalcone. Nel Santuario del- 
la Marcelliana, alle ore 16, 
concerto dell’organista Enzo 
Marcuzzo. Programma dal ti- 
tolo «Il tempo penitenziale 
tra liturgia cattolica e lutera- 
na». Musiche di Mendel- 
ssohn, Bach, Dupré, Tourne- 
mire, Marcuzzo. 

San Martino al Tagliamento. 
Nell’azienda Pitars, alle ore 
18, per Enoarmonie, concer- 
to del Trio Veneto (Enzo Li- 
gresti, violino, Marco Dalsass, 
violoncello, Gabriele Maria 
Vianello, pianoforte). Musi- 
che di Schubert, Mendel- 
ssohn. Enorelatore Angelo Fo- 
letto. Sinestesie con i vini del- 
l'azienda Pitars. 


TEATRO 


Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 16, «La fabbrica dei so- 
gni» con la Compagnia Bit. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 16, «L’anatra all’aran- 
cia» di William Douglas Ho- 
me. Regia di Luca Barbare- 
schi. Con Luca Barbareschi, 
Chiara Noschese, Gerardo 
Maffei, Margherita Laterza. 


CONFERENZE 


Villacaccia (Lestizza). Nel- 
l'agriturismo Ai Colonos, alle 
ore 16.30, per «In file», «Eco- 
nomie e teritori in Friùl». 
Contributi di Sandro Fabbro 
e Roberto Grandinetti. 


FEBBRAIO 


lunedì 
lunis 


CONCERTI 


Tolmezzo. Nel Palamostre, alle 
ore 20.30, per il cartellone 
degli Amici della musica, con- 
certo del Quartetto d'archi 
Savinio, con Antonello Can- 
navale al pianoforte. Musiche 
di Schumann, Brahms. 


TEATRO 


Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.45, «Animali da bar», 
di Carrozzeria Orfeo. Con 
Beatrice Schiros, Gabriele Di 
Luca, Massimiliano Setti, Pier 


Luigi Pasino, Paolo Li Volsi. 


CONFERENZE 


Udine. Nella sala del Consiglio 
provinciale, a palazzo Belgra- 
do, alle ore 17, presentazione 
del libro «Storie e cronistorie 
dal Teatro in Friùl dal 1300 al 
2000» di Bepi Agostinis. Rela- 
zione a cura di Angela Felice. 


FEBBRAIO 


martedì 
martars 


Udine. AI Palamostre, alle ore 
20.45, per i Faber&Gaber 
Days, a cura del Folk Club 
Buttrio, concerto di Vittorio 
De Scalzi, fondatore e leader 
dei New Trolls. Programma 
dal titolo «Il suonatore Jones, 
senza orario e senza bandie- 
ra», dedicato ai cinquant'anni 
dalla pubblicazione del primo 
Ip dei New Trolls «Senza ora- 
rio senza bandiera». 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, «Il nome della rosa» di 
Umberto Eco. Versione tea- 
trale di Stefano Massini. Con 
Eugenio Allegri, Giovanni An- 
zaldo, Giulio Baraldi, Luigi Di- 
liberti, Marco Gobetti, Luca 
Lazzareschi. 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. Nel salone di Palazzo 
Mantica, in via Manin, 18, al- 
le ore 17, presentazione del 
volume «Annales Civitatis Uti- 
ni (1347-1353; 1375; 1380), 
a cura di Vittoria Masutti e 
Anna Maria Masutti. Presenta 
Elisabetta Scarton (Università 
di Udine). 

San Daniele. Nell’ex palazzo 
comunale, in via Garibaldi, 
23, sede dell’Ute, alle ore 
20.30, conferenza dal titolo 
«Antartide, l’ultima frontiera 
del pianeta Terra», immagini 
e testimonianze a cura di 
Graziano Busettini. 


FEBBRAIO 


mercoledì 
miercus 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, «Il nome della rosa» di 
Umberto Eco. Versione tea- 
trale di Stefano Massini. Con 
Eugenio Allegri, Giovanni An- 
zaldo, Giulio Baraldi, Luigi Di- 
liberti, Marco Gobetti, Luca 
Lazzareschi, 

Gradisca d'Isonzo. Nella sala 
Bergamas, alle ore 21, «Cara- 
creatura» di Pino Roveredo, 
con Maria Grazia Plos, An- 
drea Germani e, in video, Ric- 
cardo Maranzana. 

Gradisca. Nel Teatro Comuna- 
le, alle ore 21, «Caracreatu- 
ra», testo e regia di Pino Ro- 
veredo. Con Maria Grazia 
Plos, Andrea Germani. Inter- 
prete in video Riccardo Ma- 
ranzana. 


MARZO 
giovedì 
joibe 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, «Il nome della rosa» di 
Umberto Eco. Versione tea- 
trale di Stefano Massini. Con 
Eugenio Allegri, Giovanni An- 
zaldo, Giulio Baraldi, Luigi Di- 
liberti, Marco Gobetti, Luca 
Lazzareschi. 


O, 


MUSICA 
Vittorio De Scalzi 
al Palamostre 


È l'appuntamento più at- 


teso dei Faber&Gaber 
Days organizzati dal Folk 
Club Buttrio. Martedì 27 
febbraio, alle ore 20.45, al 
Palamostre si esibirà Vitto- 
rio De Scalzi, fondatore 
dei New Trolls, in un con- 
certo dal titolo «Il suona- 
tore Jones, senza orario e 
senza bandiera». Vittorio 
ha sempre posseduto due 
diverse anime artistiche: 
quella ribelle e contesta- 
trice della fine degli anni 
‘60 che lo ha portato a 
fondare i New Trolls coi 
quali ha tentato di rom- 
pere quegli schemi che, 
secondo lui, fino allora 
avevano imprigionato il 
panorama della musica di 
casa nostra. L'altra, quella 
del cantautore, che lui ha 
sempre coltivato dentro 
di sè aspettando il mo- 
mento giusto per liberar- 
la. Autore con Fabrizio De 
Andrè del primo «concept 
album» della storia della 
musica italiana: «Senza 
orario e senza bandiera» 
nel 1968, con lui ha an- 
che collaborato da chitar- 
rista per «Non al denaro, 
non all'amore né al cielo» 
dall’«Antologia di Spoon 
River». Un concerto-even- 
to per chi ama la Canzone 
d'autore. Accanto a De 
Scalzi (chitarra e tastiera) 
ci sarà Edmondo Romano 
(sax soprano, clarinetto, 
low whistle, mizmar, cor- 
namusa, flauti). 


TEATRO 
«Il Tomat» 
per il Melograno 


Appuntamento fissato per 
il 24 febbraio, alle ore 
20.45, all'Auditorium Za- 
non di Udine, dove la 
compagnia «Il Tomat» 
porterà in scena «Matri- 
moni & Patrimoni», lo 
spettacolo teatrale con in- 
casso devoluto alla casa 
famiglia per disabili intel- 
lettivi adulti della Comu- 
nità del Melograno Onlus, 
sostenuta nell'occasione 
da Dentalcoop Udine. Co- 
sa succederebbe se la mo- 
glie di un agiato profes- 
sionista, improvvisamente 
finito sul lastrico, non tro- 
vasse un escamotage per 
uscire in fretta da questa 
triste condizione? Questa 
la trama dello spettacolo 
in due atti in lingua friula- 
na di Graziano Calli con la 
regia di Adriana Dainotto 
composto da tutta una se- 
rie di esilaranti situazioni 
che culmineranno in un fi- 
nale a sorpresa. Da oltre 
vent'anni Il Melograno, 
presieduta da Giorgio 
Dannisi, opera a favore di 
disabili intellettivi e delle 
loro famiglie e per sensibi- 
lizzare la comunità alle te- 
matiche socio solidali. 

Per biglietti - 10 euro in- 
tero e gratuito per i disa- 
bili — tel. 0432 42849 - 
ufficiostampa@assmelo- 
grano.org. 
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